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Bari in testa 
Lazio alla riscossa 

(A PAGINA 8) 


1 Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



AZZURRI 

Gli « Under 23 » 
travolti in Svezia 

(A PAGINA 7) 


Decine e decine di migliaia di cittadini sfilano in un possente corteo e presidiano il centro 


A Milano un'esaltante giornata 

di antifascismo e di unità democratica 


Larghissima e viva partecipazione dei giovani - Discorso del compagno Scotti in piazza Mercanti - Il comizio del MSI si è svolto sotto 
la protezione della polizia ed è rimasto completamente isolato dalla città: fallito in pieno l'obiettivo della provocazione missina 


MILANO, 10 ottobre 

Decine di migliaia di ani ifaseisti hanno pi esiliato per 
tutta iti mattinata il centro della città, bloccando ed 
emarginando da) cuoi e di Milano quella che nelle inten 
*itmi avrebbe ritmila essere la prima listila in forze 
del fascismo nei (entri inctusuialj del Noid Una uscita 
In forni che eia m realtà un concentramento a Milano 
delle «masse» fasciste convogliale qui da ogni legione. 


specie del Contro-Sud, a 


Una grande 
lezione 


ha imitici «nei 

grandr r nomata demo 
i ratn a f dntifciHf Istn un 
corteo vi uni unito <h Un ine i> 
dei Un* d in tlimu ih pi rsom 
eli gioì nuli ir dui » » >m < ai 
( nttìh i inguanta ni da ioti 

uno laruu piuU'i i/ui min di 
ione fini mi tu’ e di vii ili so 

< udì Min inni t n/iivici yfh a i 

I Ili JH'ltlOsll l)M Nt II tì UNII (unii 

ha alimi 11 mia la diti > ne 
ha imballai i/o» i Ha hi ami 
linaio d it ntn letti ruttimi 
tri suoi mi rg •mia e Itisi minio 
noli hula un n>a lu telleilaila 
saihln dii tu itusnsh missini 
r stata mi mento di piotando 
sigilliti utn di• mi snifoltnru 
lo nal vi/ir in ìir im > mutili' < 
di tal itali i settati patititi 
fimsrmnm iiwn il debito 
confo 

,\Ja v< il tVtSI la fallilo 
in pieno il suo obiettilo per 

< he Milano ho ignoralo il di 
.spendlosa e strombazzato rti 
dona immisi iute t > "dei ad 
appelli olio tanloniatir i mag 
plorati ai silenziosa» non pei 
questo mono aspra dee ossei e 
lo clitica ut mimsfio der/U In 
terni WesiiMj e al qu< stoie 
milanesi Affitto nonostante 
le pulitila ho tu omesse e i se 
ieri tomiutit fili ncs linissima 
mimo a 6 stala presa per bl oc 
etnee te squarti acce che - con 
treni e pullman - affina ano 
armate di spranghe landelh 
maz^o bombe catta Rjstiio 
st fi dunque ben werifcifo il 
ungi attenui ito thè il segreta 
rio musino gli ha rii odo m 
(inerti!rei di comizio Se non 
d fosse stala I immensa e tipi 
tante inobiUlunone popolare 
,se all onerai gli studenti tul 
ti t ceti ttcUa Alitano taioia 
Irlce non acesseie seccameli 
te scoraggiai ogm intenzione 
appi essimi fatti grani aneh 
bero pollilo prodursi r m tf 
fettì a conferma dei icah o 
ilentamentl del MSI tquali 
(he siano le insti tt conciliali 
U » di t ul ora ama animati 
tarsi l Alnibantei qualche aq 
{flessione si e verificata in al 
ottne stazioni detta in et rapo 

s Ulano stranamente sguarnite 

di poliziotti e se gli squadri 
sii hanno licevuto poi le le 
zlonl c tic m verità tana ttà 
non assoli e dm vero goccino 
e questura 

Altia punto ria di artre 
guanto e costata l adunata 
> (hi ha pagato* Per avete al 

meno un po di pubblico in 
forno i (dpi missini mimo 
fatto leni e gente da ogni par 
tc non solo dalla \ alpadana 
ma ria rto/iin, pcifino da Rcg 
r gto Calabi ia £ qui si tocca 
una qitesttone che e davvero 
ora ai approfonditi r cioè 
ì individuazione e la denuncia 
■ rii quanti senno finanziando 

• r foraggiando i citminoii ten 

, fatici ai icvlvtscenza fascista 

E apparsa ben chiara nel 
corso della grandiosa mant- 
[ faviazione democratn a, la seti 

1 sibilita oopo’are pe> questo 

attualissimo aspetto del mo 
, manto puf ri* o italiano A « 

metoiiisinU dirteli! e sii/«no 
? ni imiti ai un t c oh dure paiole 

f i mandant outt setimi (Ut 

1 grande t aiutale monopolista o 

F p dell alta finanza (he come \ 

! gm ai i ee te tu I U no» cm 
fono « dm nato all ai teritura 
nntuirmouatiiii pio rii r/i/c » 

S iicit i /jifi/jn pi ti degl ih tu 
sta 

. tu tal nioclo l elemento uni 

\ inno ( dem )i fatico e l eh 
mento di classe si -amo un 
icntementr 'usi dando moto 
risalto u questa impolliniti 
giarvatu di lotta ( io co mxh 
con la posatone leilruU (in 
le classi lui oratili i assumono 
m quella qeneiale battaglia 
i per le rito) me sfruttinoli da' 
cut esito ~ cerne tante lolle 
abbiamo ubidito non di 
pende soltanto un piu n’usto 
e animati assetto della so 
eiefii ma «o si il appo sf< sso 
rieffa democrazia e rfof/M r'fef 
tivl diritti di dbeitfì l rii e 
noi me furiata d tatto 
in mi <nn a seni pi e piu umpm 
e i fin tonte di patti ripa ione 
mastici e e combattile h gì» 
talli gennazioni ani ostano 
rii tmi nrieso a fondo il s en 
so dello scontro ni atti» nata 
nel Par sr la loto p>cscn <t 
alta manifesta ione unitaria di 
Milano lui tornito una 
,a nunntnnrhbdr li questo 
decisilo ri uni fin 


1 oi ma re una specie di spina 
doi sule di una auspicata 
mobilitazione della < onsei 
vazione dei capoluogo Ioni 
bardo 

Nella muta limita mobili 
ta/inne che si e auita e stala 
quella dell aniUìssusmo una 
mobilitazione immediata na 
in dalla (rodinone armiasi 
sia della dita la ninna del 
| U umu>c azione a Milano di 
quella specie di [,jan * unsi 
pilo del insc ismo che e il 
‘ (omiiato cenita’e elei MSI e 
Ih c unc(imitante m nativa elei 
I t uni filli amento tlplle lenze la 
1 Miste nazionali eia siala data 
appena gius ed 1 e pertanto la 
protesta popolale si e poto 
! fa mobilitare in due soli gioì 
i m Ma sono stali sufllclenii 
1 dulie ili dei multino finn alle 
pinne cue del pomeriggio il 
ceiiUu di Mliuno e stilo pie 

| sidm o da der Ine di migliai» 
i di timilasrfsU di ogni genera 
\ zinne di diverso oiientamen 
io politico imiti nella delei 
minuzzane di impedire ogni 
otlesti Hlla <ni a medaglii 
d ni o 

Tuie delie ulti* di questa 
mani!est azione e impossibile 
bBSteia piobabilmenie dire 
che il corteo mutano ha co 
mine iato a mmn ersi dalla se 
de dell’ANPI verso piazza del 
Duomo e 11 sacrario partila 
no d' piazza del Mercanti al 
le 10 30 ed ha sfilato pei 
onora e un quarto partendo 
dal rum ver si la si e poi unito 
tri primo il folio corteo del 
Movimento studentesco, men 
ire peipendicolaimente a que 
sto percorsa si e sviluppalo 
un terzo corteo, otgnnizzato 
dai gruppi extraparlamentari 

Ma te dimensioni della ma 
ni festa/ione antifascista sonu 
solo un aspetto dada giorna¬ 
ta un aspetto fondamentale 
certo e tuttaviu non ancora 
quello principale sotto que 
sto profilo ri significato piu 
proltmdo e stato dato claH’nn 
medialo rinsaldarsi della fui 
za imitarla dell ani (fascismo 
Anche là dove alcuni pariiU 
democratici che pai tee epau 
no alla Resistenza non hanno 
nienuio di adprtre ufficia 
mente alla manifestazione, lo 
ro esponenti eiano presenti 
nel corteo assieme alle masse 
mobilitate dall ANPI, dai PCI, 
dal PSI dal PSIUP dal Mo 
vinismo socialisti autonomi 
dalle ACLI dal MPI dalie rie 
oigtmizzaziom sindacali dai 
movimenti giovanili Se — per 
lare un altro esemplo - ri 
Comune di Milano in quanto 
tale non aveva aderito alla 
manifestazione e quindi man 
iaui il gonfalone della citta 
eia pi esente il sindaco ed 
erano presenti ion 1 toro 
gonfaloni - i snidaci dt nu 
merosi Comuni della prown 
eia milanese Loiale Tmilzi 
ban Donato Pie\e Emanuele 
Bui rinasco Corsico A^sago 
San Giuliano Opera Rozza 
nu Trozzo d’Atida Lacchia- 
rella Zibido San Giacomo 
Senago e sindaci e gonfaloni 
— anche — di Comuni di a 1 
tre province, come Vigevano 
o Tromello 

Anche questo tuttavia, non 
basta a delineare compiuta 
niente ri significato della ma 
nifestazione, e da aggiungere 
c he le migliaia di partecipa n 
ti non si muovevano solo per 
sbarrare la stiada alle lugu 
bn centurie convogliate da 
Almi rame a Milano ma pun 
tavanti su chi tira i loro fili 
chi fornisce i mezzi pei que 
sti cimeentMinienti di fama 
smt Crii striscioni degli ope 
nu della Pirelli («Puelh non 
n permetti leniti un nuovo 
A», i citila JsNJA i La MM11 
lìnun/ia i iascisti i elei bau 
C. 1 II t« Dietro 1 lascisti ci so 
no te banche»' c molti altri 
ideiliihrnvanu al di la dellt 
pei sone le componenti di 
tlasst del lasciamo esprime 
\.cnu la i onsapeviilezza che In 
ball agli» iinrilnstisiH m urne 
solo quando si sono slatinale 
le rariu i economico sociali di 
questo cancro cìpIIr vita ita 
lumie 

Imi cousapevolezza che si 
avvertiva iti unto ri lungo 
s ( (co rosso che attravasava il 
cuore di Milana apriva U 
cuneo lo strisi ione del forni 
taio puic un mie dell AMPI 
seguiva quello dii Corpo \o 
lontiin della liberta quindi 
i medaglie!! I( Imndien di 1 
k briga» partigiane i gunla 
lui i dt i i ornimi i udm i d u 
la gei poi i palliti pollini 
d PSIl'P il PC 1 quindi ri 
Consiglili della zona li mi 
suo mcadenti ri d ! use 
bionc i comunisti di Phvih 

StCUe IN oLCONLA 



AAiLANO -- Un aspetto dell imponente corteo antifascista mentre sta per giungere in piazza Duomo 


Irritate e minacciose reazioni alla conferma delle posizioni del PSI 


Attacchi della destra e del PSDI 
alle conclusioni del CC socialista 


Un discorso di Giorgio Amendola a Cosenza 


Rinascita e democrazia 
per il Mezzogiorno 

/„ a ueneiale ti pietà eeonomiea è condizionata dalle 
t i forme e dalla programmazione: una poi il ira che il 
centro*sinistra ha dimostrato di non saper leatizzate 


M sono svolle a ì i \ un t 
| parli d II alia li teste dell i 
stampa vomimisiH lu hmn«> 
visto una liii„i punii iprt/it 
nt popolare 

il t umpu.no ( oipo \nn ri 
doli puildiirii rii i lesta di 
i ì l nife di ( i sn^ri li ( rii 
I 1 all fi d< ilo t In il Mi zzo 
tri'Tnt dopo imi piegato un 
pisimu 1 nbuio d\ i uivmri 

musi e rii unii espansioni* 

, monopolisti! a ri iuliimn tlf 
; < turno i hi f ih u r tt si mt< < 
mm diminuì» lt distanzi u i 
\ id r sud min deve issi 
n iim \ imi r » nidmnaii s 
p s il c le sjic se dell i i i 

I HM m invisi» I li 

n n i il 1 il i 

I ( < MS III III UHI i (! I 

» r ni mu i in» il i/u>ii ri* h * 1 
I su reni io ni gli siili Unii 
| r lu su i ui r n neri i scollili 
i i dt 11 mpi i alt n imeni a 

II [Pi \ Un) I m e 

l selline 1 liti Hpa( a b'Ol eh, 


del ipiidli- n i ad assu m ut 
un ululare intima» svi 
luppu di 11 eionuiiu i mondili* 

I i c uiisegn» nzi dt Ila usi i < 
nuli ut a moiLtlm 1 » si imuu sii 
lite pm k ni amenti m It diti 
plichi li sposimi» (imi n 
ni e sitila le odila sii Insi 
un i ani sigi nti nsiiu izh in 
dello si i mi aule nlo e sull 
1,1 avana mu de rie i ondi zumi di 
elisi crii Mezzuguunu e dell 
agiu uhm i 

i II bri <ii< i i < onsuni ivo de 
)>imiu pi in hi "in md «a 
ni ari in I uit jiimienio deI 
i drilli e* pi l min rii u 

i i Min pi ululili ili il 
pi l i r lu all armo h > uni 
i mi '1 ui i n riij 

mv» siimi ni » 1 1 dm iniiziurit 
vili ouupv/mm Adesso si n 
lonuset chi I cmiHle refessivi 
ne non v dovuta ad una man 
vcui ri il i aeriti » peri hè gli 
Vini a i la v tali t jii liti 
1 zzan 8» utipianli, iftnn .0 | 


Il uopi m open er « il» il 
b mia ma odiosa i ampagnd 
alili P» r ( ih ed animindatali 
n i il i nit a io pei c n 
sud» lenze della domai di ir 
lenii ut i le imiiLi/iunt di i 
sii ri uri e pi i ri hdssti li 
v Ih delli sp»sa pubulua prò 
chilii\ i « deji rmistiiupnii 
1 Adess , svili i omini iati i ti 
l veivwvwMi v le nduzumi de 
t ormi di Ittvnin Lt tondi 
zìi ni cn lavut Moli emigiritl i 
al Noni si (unno sempre piu | 
ormnmai hi si pioli a Ih ne 
ri pjosntritivd di un rtiornr 
t u zio r » I Sud fini Noni e 
J ri rii i si»ru pi ì m un in/n rii 
Itvou Mh he los» Uovi 
i un si ii u alili riisoc ( u 

I p Mi ni 1 i ut * e nelle ♦ am I 

PtUVK 1 

«Il Mezzogiori o può ime 
te iiippresentare una rondi 
zione della generale ripresa 

SfcGUE IN ULTIMA é 


Il socialdemocratico Cariglia chiede /'esclu¬ 
sione del PSI dal governo - Donat Cattiti : 
« Le difficoltà economiche dovute a una 
insudiciente risposta politica alle lotte del - 
l'autunno » - /I dibattilo sul referendum 


ROMA r 

Ir illi Ili-inni .olii - - 
m I* I I >iii Dal > • ul i il» i 

Mitili -mi iltiinlxl» Un 

il mi i -Mirili |n| lini i |» | 



Hill lo , • In , v I il I 

-I rinp lt I I ili I III » vi I I I It/i t 
Ip HO i -ti riti n il Unti 

■ —i iizi ili li II i ili c/inii» I- I 


I‘i»*i s,jn ,, tini» «Ir il*>) i > hi 

u ri III I I «.vi i finii 

Orili ri | )>n v Ut MI I V il 
ili II 1 III U.j.l-11 111/ I I I II \l I I 

>1 U un III < Ulti I • iti II i 
-llll-l I | 1 ì lllllclllll I - I li lì 
ii il» I _i up|i > ni mu ih i il 
l J 'l i (impilivi ri *m illuni n 
li Un 1 -Un il m o ii -i Mh 

alili ili» u o i rimili i il i < mi 
Im iiirm<l»i -elilienp mu i limili 
r I* i unii iililiziunr unii li |h» 
swium a -tmt» iuj.Ii nlt mi Um 

l i in- Imi i i tip p «u i uu , 
i ( ( -ni i rii Ih i -mii» 

I i i il la a iltrtppn 1 /itili* 
ri Vi imi ili ii 11 tt rii Liuppi il 
I (pi 11 li il u v i II» trini» r (ri ri 
mi» Lriippn li nino t Ini In «lt 
eora una volta i lir ali nlhn 
pn Hi Uh HeMrri -i Ti«|iunilf--p 
» <-il »o ripppjjampnl niiilpn» 
lo, Un Uatluv- Una tn r U t 


DI 111 lld II 11 > li pili «III i tir il 
Il li» M V I II fili I pm( ili II 
i Ulti lt I i pi lt ili nini I «Il 
li. 

l,!||i lt t> III Ili i t p |l -« 

ili pi» V tulli II I Hip I \ll 
«I miti I II oli mi | li 

I III hi un mi) i un nli i | ni, 

i unp *r* 1 Uni,.' Vili» ti li I > 

luti, olii ili. li m I | I in. 

topi liti IMI liti I llllll/l , I 
Idilli Vii! vivi U ili rii M V (In 
i uni i i i ii il » ii n> 

II M «li ri II.I. Ili 

I mi itimi i/i m li inni t Un i 
In i_ti i I u ii I polliti 
In il i ni n m 1 i 1 tinnii 

Hi rii II III ti iliz/ i i 
li -U..L uni ! i--i i / i il 
ni i I >i(i ilm n me ili ni « r ili 
i i li I l'n i I « i ul iiuii/tnm 

■ I II i i n-i di I i unii Miu-lm » 

I nn iipm Un i upi imi i i ii I i 
I ima/iuiii 'li unti iiiinv i mn„ 

- i r«ii/a ili cu mo li vmuli 
/i in lavi ri iuli »|l i.itii/iuui I i 
-» ila li (meli i I - ili ■ li 
mal i In unni (ut un i 
n-p i t i j.iu I i n jnt iil li i t In 
il lalimn il li» di II i pi blu i rii 

t rntoi -mi ti i » I mi» m li i 

ni» dilla Mi-i il»Il uopiuali-in > 

C f 

it-GUL II. LLT1/MA 


Rivelato da un giornalista americ ano 

Ammutinati 
militari USA 
in una base 
in Cambogia 

Violenti combattimenti attorno alla città di Krek 
Un articolo del «Nhandan» sulla visita dì Podgorni 


Soldati americani si so 
no ammutinati in una base 
situata su temtono cani 
bugiano Lo rivela H ser¬ 
vizio di un giornalista del 
I agenzia americana UP1 
Uno degli aspetti piu iute 
issanti di questo servalo 
al di la della terminologia 
impegnata (il nemico c 
composto da « nordvietna 
miti » e da « vietcong * e 
non si palla delle taire di 
Prelazione cambogiane) o 
dato dalla coni ernia fhe 
truppe ameucane opeiano 
su temtorio cambogiano 
nonostante 1 impegno pub 
blico annunciato da Ni\on 
] anno scoiso eli utuaile 
totalmente Per questo 
lo pubblichiamo integrai 
mente | 

SERVIZIO 

SAIGON IO . U r* 

ifam hi di (Qinbntterf o 
forse stunchi di una gialla 
che non taudwidono i soldati 
dt una muta delta prima di- 
usuine di c«wi//em/ (inurUn 
un \i sono ammutinali oggi 
nella base «Poti» quando 
infunai ano i < umìmtlnm nti 
(he proseguono (Iti due m t 
tnnanp ormai alla frontnra 
Ira il VieLiiain i la Cambogia 
un rentniam di ifulametn a 
imrdoi esf dt .Saiqmt 
Questo pomenqqio ri (por 
nahsta americuiHj Ruttarci 
Rouh mi iato del Runiparts 
di irtarno dalla Inni «P«cc> 
ha dtchiaiata (he i saldati 
americani die hanno vreso la 
decisione di astenersi dm 
combattimenti gli hanno con¬ 
segnalo una ietterà contenen¬ 
te 54 firme e nn nastro regi¬ 
strato ton la preghiera di 
tansegnare entrambi al sena¬ 
tore Edward Kennedy ed al 
Congresso ameni ano 
Il corrispondente seguendo 
i desideri degli ammulinati 
non ha i mela lo il contenuto 
dei documenti ora ni suo pos¬ 
sesso Si e limitato a dire che 
essi fanno il punto su tette 
attività dei fanti ameni ani 
in territorio cambogiano e nel 
medesimo tempo esprimono U 
malcontento dei soldah ni ge¬ 
nerale nei confronti del pro¬ 
seguimento dilla gueira ut 
/ndotiHu 

7 soldati incoraggiati ad 
tt serre dalla base pei esporsi 
a! < oiitifiuo attacco wwuto vi 
usta di una offensiva fintino 
dichiarato che lordine non 
può eseguirsi peuhe non i 
Jitenfp altio che un suicidio 
L ufficiale che (ornando l uni¬ 
ta il capitano Ctonia ha ob¬ 
iettilo gli dell unita 

del pericolo di frontiv di 
fronte alla corte marziale e 
risponder! dell ateusu dt di¬ 
sobbedienza 

4 seguita del nfntfo rtir- 
quantaquattro nomini della 
ro»ip«g7?!i7 < Bicno» hanno 
stilato una lettera e teg sfia¬ 
to un nastro magnetico in 
tiMUioHDft <i render nota la 
situazione al smurimi Ke» 
nedi) i tu genete (ti Coitmes- 
so degli Stati Uniti I firma¬ 
tari . vuattuatisi pm ton Ri 
(hard Bouir ha»vo t ette al 
giornalista di unti tolti apit 
te If (NOLO 1011(10 I IMMdlftf 

namit) e t tir fiorir/ snua ?/ 
mie du issi puma attui iati 
La basi <(Pacc> e dtp sa 
da un battaglione suduetna 
mila da una compagnia rfi 
ianlena winertctriifi e dall ai 
tigheria l SA La busi r sta¬ 
ta piatìuimeuti bombardala 
serraci vite)unioni sin dnthni 
io dell otte listi a i oiiatinsta 
sforalo nplfr legioni di Kv\ 
r di Tug iV/rift la pinna m 
I Cambog/a la sfrondo sul 

. \ tei mi li del Sigi 

l a m ni n Inni un nti» intuii i i 
1 i u mi par ili ufi ( nn » i ut 1 
dt int v t b> udah si ni nh 
tuta dt patini pii ni a tato j 
1 ri pattuglia mi iùiso ih Ita 
j otti 'siia '•udì u tnamita (om J 
So» "/ r )% io gitami > ah j 
I rri '<ah ritiiii, <h t ninni n 
htos Uh, ( i,n f tr stilli 
pns» ah iimt sa» noti mi 
(otihonti ibi soldati di st j 
oaiio iinutuli di i sigimi oh 
, ordini ma ilimali > tu sta 
v> un pia ah 

J WII ^ Ki UT L I 
della UP] I 


SAIGON i e | 

\ lolenti combatti numi >o 
no a\ vernili nelle ultimi ^4 
ini attorno all» otla nimbo 
gialla di Kilt, uu mula del 
PUNK ti ionie unito nizio 
naie di Kan pai beai e i epa i 
li delle forze di buigon la 
zona di KieKe leatio da siiti 
mane di violenti i(imbuiti 
1 menu nn quali mitiviim 
, 11 izh initimziuiu i io ione 

miei icaiiH ' 

Una Joiz» loiiz/uli rii mi 
[ gliaia di uomini inviata di 
i Saigon tenta invano di fibe- 
I uno le basi della zona dall ih 
I ceichiHinento rttuato dilli» 

Ini ze rii 1 ben zi um sianoli, 
unte ciup-ir bn i -v il t«u 
nuova muti t- aitateci u<v | 


moitai e dm lanclmazzi del 
le foizc di liberazione 

★ 

HANOI, 10 'lai * 

Il giornale Khan Dan ni 
g»no del Pentito dei Itivoiu 
loit vltLivamiti seme nel t.un 
editouaie di oggi che ì gioì ni 
della permanenza della dele 
suzione sn\ iota a di partito e 
di governo ntlla RDV sono 
stati giorni di lesta per 1 ami 
ozia soviet irò vie! numi tn 
Ovunque ossei va il gioitili 
h la deli «azione sminili h 
o stata eh coita nel modo piu 
caloioso snudo e solenne 
La delegazione sovietica 
e riPllo nell aitirolo ho 
tn Ilei maio |it volontà del 
pallilo del govmno e del po 
polo dell Unione Sovietica di 
acci esecri e il sostegno alla lo» 
tei del popolo \ teina mila e de 
SEGUE IN ULTIMA 


Sciopero rf? 24 ore 

Domani 
sera 
fermi 
i treni 

Le iniziative alla Pirel¬ 
li, a Porto Marghera, 
tra gli edili e i tessili 
romani . Le lotte a 
Napoli 

ROMA 10 ci toh e 

M api» d» oggi una sei 
umana di ioni Jotre pei 
1 occupazione, un diverso 
sviluppo economico le n 
forme collegate ad «zio 
m mendicarne che mv e 
stono importanti eamples 
si mdustuali Dalle oro 
21 di martedì 12 alle 21 
di mercoledì lì si aster 

i rimici dal la voto i turo 
vari) di lutta Jtaha pei 
decisione unitaria dei tre 
sindacali dt categoria a 
derenli a CGIL CISL e 
FIL m seguito alla man 
tata ai inazione degli un 
pegni del governo per la 
presentazione u] Parlameli 
tu e relativa approvazione 
del disegno di legge pei 
1 adì guauvento degli orga¬ 
na i 

Mentre sindaraU e lavo 
raton degli stabilimenti 
FIAT investiti dalla deci 
sitine di ridurre Penanti 
di Idvoro si riuniranno 
meicoledi a Torino pei 
concordare le menali ve di 
lotta da assumere ptose 
giura I azione elei lavora 
tuli della Pirelli per 1 tvp 
phc azione integrale de! 
t oniratto dt limilo A Mai 
gheia dopo ] ai mimi m dei 
la SAVA di chiudere uno 
stabilimento Ucenziandv* 
UDO lavoratoli st sia pre 
paiundo una lune nspu 
sta popolare 

Per rutta lt sMtmiuna 
pm rii centomila ìuvurato 
ti napoleiani scendi ninno 
in lolla in mudo arinola 
lu per I occupazione il l * 
si asterranno pi» d u un 
i lavoimin ( del purtu i poi 
uvtttv mani unii met attui 
gi( 1 ili » quelli dHk c o 
sttu 2 (jm e del vetro il l‘i 
gli op« nu dellt i/icndt-» a 
partii ipu/iunc statuir Mei 
i I» di i Roma srinptr 
degli ed li . di i tc ssrli p » i 

! in » u ij ione li nini me 
*<min 1 i nuv ita Ptusc 
mma am hi Ui/ium eh 
UKlulmicctmui genuusi 
impegnati u aspre vuiti 
ze aziencial all ASC.LS 
all \nsaidu i interne ut m 
altu iabhiKht quella dei 
Ita ut ai uu diri «lupvn Muti 
tediscm \\IC Ideal Slavi 
(Uno Rk haid Cd'Ki. i Pei 
i c untrum sono muu ) p 
pegnan in azioni ut tic ola 
te venni Uivuirtiuii delle 
colisi ive ammali dolutiti 

Nelle campane pu>st 
giu hi mubihtuzmni pt i 
la mamiestn'iom du ai 
miia a Return pic>mussu 
dalle virgimuMirumi me.* 
/aduli pu il m nuuiii 
Im li ( omini o unirai* 
di ita I etìi Umicc muu \» t 
intani * invitalo 1* ulva 
nnuizan udnenti a 
CC,IL ( Jsf e Lil a deu 
due un il ai mmn t Ir i 
m/i,Piu di nn» pu u 
piilio naunrmH .oitupn 
ziuri» i tu» vide n a 
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PAG. 2 / vita italiana 


Larga partecipazione alia manifestazione indetta dalla FGCI romano 


Iniziativa dei giovani comunisti 
per il rinnovamento della scuola 

Sotlolinvatu V urgenza di costruì re su basi unitarie di massa un forte movimento studentesca - I no rifles¬ 
sione eritiva sull esperienza del ()B • Tortorello: a lessano battaglia può essere vinta senza che attorno 
alla classe operaia si saldi un ampio fronte di alleanze» - L'intervento del compagno Borghini 


\ 

[ 


ROMA ij tu c 

Lai battagli» ptr .rifranta 
re e risolvere k gnu i caroti 
/{ e li < risi doli i ìiiU7lone 
putobln u in IfnIUi oh con 
quishut* »n i Dottivi» dullto 
allo Mudiu ppi hir avanza 
re nuovi valori p una nuovn 
f ultimi 1 impogno pei la 
lOMru/ium tli un m ivimcn 

10 untimi'* t di massa degli 
Murimi 1 hi lotta poi la il 
forma di Ila siuoli, lo avilup 
po donna ratan p la trasior 
rnu/iunr del la misti i soneria 
sono siati qucs i i u mi ( he 
hanno mimato la iurte eri 
appassii nata mmllestiuione 
degli studenti vomuntsti io 
inani Multasi oggi ul Teatro 
iCHheo , reini'u rii giovani 

11 Jlbaitilo chi ha avuto il 
suo punto cunumimio negli 
interienti dei compagni 11 
rio rm Impila delia DlrP7io 
in del PCI e Gian rrunco 
Borghini segretario mi/ionu 
le dell» FGCI hu r usili ulto 
uri Importante momento di 
riflessivi ie t eli apprufondi 
mento della uimplessn pio 
biematiui < delle adiguate 
iniziativi sollecitate dalla ri 
presa rìdi anno scolastico II 
succuhao fieli» maniJestarlorie 
ha rappresentalo Inoltre una 
enniernu della rinnovata fnr 
za e dell «ci rese mio presti 
«io delle cellule del li Tede 
m/inne Giovanile ( «nunista 
di Romn net diversi istituii 
della fitta 

L assemblea presici' Ui dal 
compagno Antonello i domi, 
Stìgiolnrlo delh roCh si e 
aporia cuti i dismisi di due 
si urloni! una ragazza del h 
eoo Dante e un giovane di un 
isl liuto uwnlff proft sstonale 
rii u«tii r hi hnnnt ut ulto 
le esperienze « li mizluti 
ve poi lidi «vanii ih Ile loro 
Mtiolr pii lespmgir lt pio 
voeitzloiu e lt aggi essami 1.» 
srlMi* fai iOslTijin su basi 
unitari!' t rii mussa un lui 
te movimi ilio ■ondi Mesiu 

Ai! i Limiti.in me he 

ha visto In purlet ipit/ione an 
che rii numeiusi piofessou 
sono munì nuli i louipagm 
Pei inselli Si gretti rio lilla 
1 eriein/lom toinunisti ruma 
rm Giovanni Berlini»» i v 
lori Gallili U Olnnminlom Ih 
opeiaio di Ila f oc a Cola i lo 
stabulinomi' dilla ctipltalt 
th( h maestranze occupano 
da una settimana fontio In 
smobilitazione voluta dal pa 
rirone ami ili imo i ha pollato 
al giovani studenti 11 saluto 
del lavoratori m lolla 

11» quinci! pi uso a parola 
tl fompngno Borghi la tri 
si della si noia ha dotto il 
Segretario nunonaU delia 
FGCI e il uflosso piu chia 
ro della crisi thè al traversa 
la società <upitalistlca Italia 
un pio! umilimi ntf Ingiusta 
egoista mi apnee di otlnre tu 
giovani una prosptritiv i di un 
nouunmitu e rii progresso 
Noi et battiamo non per da 
sciare 11 posto al deserto del 
Itgnoiai ziti imi pei rtnno 
vare dulie tondamintn 1 istru 
?iont m India pei una saio 
la al sini/io dell» Mcs<mi 
fivile e sodale del Paese pio 
tondamente legala ni bisogni 
e alle esigenze della c lassi 
lavorali uh rime si acquisti 
lui soggiunto Borghini 
una visi mi intuii dt la 'Un 
o dilla realtà pei lonostcri 
o trasformati la misti a so 
iletn e il mondo (hi n di 
tonda 

Nel suo mteivento I ioni 
pagno Untorella ha n par 
tlcolnre sottolineato t compì 
ti che si pungono oggi nella 
lotta t unirò 1 Imitativi della 
dosila rii ili archili influirò 
Iti stUuvicme polita u 

La desini ha mosso e min» 
ve la saia conti Difensiva poi 
che le lotte aei lavi unto ri i 
ili gtilRl» pollili a dei < uinu 
niati o dello srhteiamento di 
frinisti» hanno od rimi » mi 
portami usui)ali 

Questa riuzioni hi Mi lai 
tro poso in rilievi letrn 
nella prole nda delle p< sizin 
ni rii (hi uiiva riuhmriitu chi 
la lotta ritornimi m ei i su 
battermi tri sistema i rumimi 
co e pollili o attuaU F vr 
ro tnven II inntrurio rguri 
mentf i tomai ivi rii loirirol 
ìtinsiva nwk maria sotto ineu 
no Ieri noria tUlle pusizlom 
di (olimi i lu avevano < m 
sidtìrato tu lutili ani Pascisi a 
un resitiuo tifi passalo Og 
gl, pti batti ri queshi < un 
trofiensivu o<iurte pruni rii 
ogni altra iosa Impedii! m 
ogni rampo «he sin possibil 
«Ile fin zi- ituzionailf di n 
Hlitulre uri» propria liusi cu 
mass» Cosi iniiw • stato 
avvertii 1 inula ria filli< I >r 
70 di smisi) i quiih 1 1 >SI 
ito non si può (ritenni >rn 
Iriditi i M i ariru > O un 
ri clan una nspo.Vn v m M 
ai niobi* tu uh il Ialini» J 

to nella i» ina a di < mi ' 
nlstia ( lf nuovi f niif della 
tirisi ridi nnpt ruilism > apri 
no dinanzi alti inis- tu 
n, milndi puma rii gm i 
tro lo s'orz i r gnnmi i* I » 
net lipasi m< t un m i v< sv 
luppo sili ignirdanrì gli 
t eressi vazionili 

Orioin n « omlimai 
Torini de snasi henne U 
politica amma/ion ili di ile 
forze dominanti < de in cu 
stra Sino siali i UvsiisM in 
paitir ni ic « Macine la pi 
irla tori » porvi ug^i J» 
prima 111» UH i seni dd 
l imptrinhsino «menomo o 
corre • onmmpotimi «meni 
Intenilpct dii lussimi bulli 
a Uft può cssni unm smza 
ihe attimo «Uh flasse npe 
nvm si v»uu un umpm fionie 
rii alionnzi 

Questi pinhUnnt i parli 
colarmi ole tmpoitunie sul 

ironie rifili lotta p* i <i n 
flirtila ihlli si invia Giurati 
sono v m i nuiit dille I i 

11 snidi olisti t rio mi in 

n u dei m mi la limili i 


li lacune Una delle primo 
pali e quella dell atteggiarne» 
to verso In grande massa de 
gli Insegnanti Essi, prima di 
ogni aititi cosa sono dei la 
voratori mal pagati sfrutta 
ti e costituiscono un eletnen 
to essenziale di uno schie 
romenfo unitario per la ri 
forimi scolastici e della lotta 
piu generale pei la demu 
ornala In secondo luogo vi 
f> il problema dell atteggia 
mento verso Ja cultura La 
lotta per una cultura nuova 
r per una nuova scuola si 
combatte recuperando *utu 
i valori autentici del gran 
de patrimonio culturale da 
cui il marxismo stesso di 
scendi Sono il fascismo e il 
nazismo quelle torrenti che 
lottarono e lottano contro la 
grande erediti! culturale che 
propone interpretando la sto 
ria la esigenza di una socie 
tu nuova e socialista 
VI f infine il problema 
dell unita e della organizza 
/Ione la costruzione tra gli 
srudenti di un movimento uni 
tarlo democratico e antifasci 
sta per la riforma della scuo 
la la sua organizzazione, so 
no un compito primario se 
non si vuole Ih dispersione 
di ogni conquista parziale In 
quest opera — ha concluso 
Tortorella ira gli applausi 
dei giovani e del professori 
~ va rinsaldata la FGCI e il 
Partito come strumenti indi 
spensablh di ogni battaglia 
unitaria come asse portanie 
di tolta la lolla per fare n 
vanzare la democrazia in Ita 
ila 



ROMA — Un a*pttta dalla manlfaitailona al taatro Eli tao 


Conclusa dal compagno Di Giulio la conferenza nazionale 


Concrete proposte del PCI 
per combattere il carovita 

['aumento del prezzi è un fenomeno grate su cui si svilupperà uno scontro polìtico di grande rilievo- Bat¬ 
tere la linea di destra e fascista, che fende a scaricare sui dettaglianti le respoéoSUttd che ricadono sul 
capitalismo monopolìstico e sui governi dominati dalla OC ■ Rinnovare la rete distributiva attraverso 
lo sviluppo dell'associazionismo - Il valore positivo della collaborazione fra esercenti e consumatori 


ROMA 10 ottobre 

Con un discorso del com 
pagno Fernando Di Giulio 
della Direzione del partito 
si è conclusa stamane la se 
conda conferenza dui PCI siu 
ptoblemi della distribuzione 
commerciale e dei suo rlnno 
vaniamo tenutasi a Roma nel 
teatro « Centrale » alla presen 
za eli oltre duecento rompa 
gni ira dirigenti dulie ftde 
razioni ed esponenti della 
Confesercenti del movimento 
coopeiallvo e dei sindacati 

Allargamento del 
mercato interno 

Quello del carovita e uè 1 
1 aumento dei piezzi ha 
rii'tt i Di Giulio i un lt 
numerili grave i lutiu il pai 
Ilio deve esseifì mnsapevole 
che su questo pioblemu si 
sviluppata uno stantio poh 
tico di gronde nhevu che ci 
impegnerà nei pi issimi mt 
si e pei un lungo periodi, 
pii diventare loise uno dei 
temi ifiltrali delle slPsst eie 
ziuru perniiche chi 197i In 
pi imo mudo di umiliatine 
1 un avita tonsisic nell aziu 
m pi i mentre un r vpid i il 
larpinumivi dii mmcniu in 
terni ■ giacche n ima tuse 
di bussa domanda interna i 
ci oc piodu<endo i vendendo 
di mene aumenta 1 mt ìdenza 
derìi s jese tisse i gtneiali 
oltrt <ht dei profitti su ngm 
unita di piodotloi Anche per 
questo iibbmmu avanzato 1 i 
piopusu di aumenlaie le ptn 
sioni i In questi senso vnn 
n i le viti e misuif indicate 
dm sindacali e d.ri PCI fe, su 
tali* teiren si presentano am 
pu oc i usi jm di cimi i i i m 
\Pigen7a che di»um< i ssr re . 
viso i utilizzati lippam tri 1 
ljttu dei lavorai ir t imene | 
si di iti inti unici p< ram 
ori settore commi imlf 

\ln sui pi iblcmi rhl u > 
v in opi t i .mt h ini mt i rii 
di si r t t is sii h< t 

la s putii u di ij ne 
ddlt jss d uni ini u 

rhi di stilili t ih» ibb imi 
visi! temi iure n isti 

ne di i rimali 11 beai si d 
jj misuii fi Nistn r Ih 
lima i hi K ni i t i » in 
su numeri i uri i p i 

t ut s u p i 1 li i i„ i > 
i nei nsp insilili in ulti 
t indoli ili odtu pupriut (n 

questo stns » izjom di ni 
'i gruppi tu h uiri libi ri 
indie ai e ai lflv ! hi uri « l>ot 

tigli orni bus.igiu ria 
( ripiii muta oggettnamenti 1 
i sm pure forse inconsapf 
voi menti il d stvio tonser 
ultore i tasfism il quvli mi 
rn si non ahr i a c otvfon.de 
ri lt ai qui all scopo ap 
punto eli impulite clu sih 
no iliciìv duale t iitonosuu 
ti dilli masse i un proble 
mi li vere responsabilil i I» 
veio iftust* t>i iratta di una 
linea rozza che pub fare una 
Girti t)iesa sm li a 1 consu 
maturi sia tra gli stessi <om 
imumnii 1 1 he polrebberr es 
sete indolii pii rpHzioiif » 
spmin m iU) bluu i ri i 


dine ut ma della quale e pos 
sibilo smascherare la dema 
goglea inconsisferua visto 
die il suo lato debole sia 
proprio nel lalt j di tiun pm 
porre alcun» reale soluzione 
Naturalmente le cause del 
r arovila t dell aumento dei 
prezzi sono complesse e mul 
lephci e Di Giulio vi si e 
sofiermalo denunciando U 
pulitica generale seguita dal 
la DC e dai suoi governi i il 
suo assetcimento alle scelte 
dei gruppi dominanti del <a 
pltalismi moni p hstico na 
zinnale t piti m/iunif 
Mu si s finirli pii spei 
hrumentp il sui ri riciu d 
stribuzione i -i rende con 
lo Gli insoppn lubrie i divm 
lutu oggi il i sio dilli sua 
anetratez/u ijagitu s i dai 
ionsmn.it in s i da detta 
«lauti Di ism i suprnmitui 
iivpinsubili li Df (he n 
Js anni si i clibattuia Ma 
due posi?i mi politiche pii 
trambe sbagliale e cioè tra ' 
una piatta difesa della situa 
zlone esistenu anche nei 
suoi aspetti pm .uretriti e 
uni ipoii si h in idi rn//ii 
/ione inits i pi r i s 1 isiv 
menti comi pinetraziim m 
nupu istiea nel settou < uni 
merciale Bisogna aggiungere 
che tale via talhmentare ha 
potuto andai e avann anche 
pi rr h( Ih ( itili ri mer i 1 h i 
luna i st ^ litri i lu t SIIH 
i U f pere ( i Ile ablnamu s i 
utato la nasi i de la Tonte 
sere enu e nundtam > ontr 
mire .ri si raftor/iimuro 

Le esperienze dei 
gruppi CONAD 

^>1 * tosi ip luratìi limila 
ip rii si uri da miri i quii i 
hutm i li v uri s >prattu 
mgl Min m Pf I i 

i stri d i mi unti . 

dilli it j > t ip i si t l, 
pi i ss a il st r l) i/ ih e 
io( u ( ji - mi i i i 

> t< ' l ! 'r 1 ih j , 

/ ni 1 mp t I V I I 

ql sm Irii / Il 

1) ( il I 1 pr 

n io m vii * rii l 
st r id i t \ i i 

i as r Uti « r t t 

I IH Ull/ III v |J II 

v in m ut i i i i « 

di migliali i » o » * 

te nosii s n t i I 

impaci li ri p » ut „ I 

iitcriif sp . i ss i iti 
da espi- r i n i ti rii mi hi si 

limitale e ar i i l„ ini/ 
su quest» \ insogna pn 
eden muli p and > * pi J 

pax melando 1 i sptrnn /1 p 
sitive dii «ruppi f ONAD . 
et emsor /1 v Nu/ r rii vU l D t 
laghantn i rii 1 c < o ijicnit vi [ 
impegnane! min pii ! m m 
queste qui Mi m u mi 1 / I 
ali svilupp ni l i mu i unptt 
gna di t interi ivi lomunal 
eh partito sui prubltnu dii 
carovita ( della distr tmziom 
Con questa c unpagna ha 
concluso Di ( il' min 
diHtuu an ili s i lar t i 
ire forze p Ih a )rn 
rieri jais / in j ns u m 


proposte così da impedire 
un vuoto di iniziativa e di 
volontà poUtica nel quale si 
inserirebbero le forze rea 
zionarie 

Stamane alla npiesa dei 
lavori deila conferenza i 
compagni onorevole Olmini 
senatore Maccarrone c Boni 
stalli avevano riferito sulle 


Alla Provincia di Savona 


conclusioni cui erano giunte 
le tre commissioni nominate 
ieri per un esame piu rav 
virlnaui dei problemi dell’ 
applicazione della nuova ]eg 
ge che disciplina il commer¬ 
cio delle funzioni e dei com 
pili degli enti locali delio 
sviluppo dell associazionismo 
tra i dettaglianti 


Presidente socialista 
eletto dalle sinistre 

E' cosi nuovamente saltato il fragile 
equilibrio raggiunto dal centro-sinistra a 
Genova dopo quattro mesi di trattative 


GENOVA IO o oh re 1 

li fragile equilibrio ra«giun 
to a Genova dal centru sim , 
strn aJ termine di una tra' 

(ai ì i rluritj quattro misi < j 
man munto stilato lupo li 
elezione* dt un socialista .ella 
Provincia di Savona ron i vo 
h del P( I PSI e PSIUP C <i 
mi < 1 Unita ha gì i nti ni > 
ieri al socialista Carlo Turni 
no i hi in passato ira 
vice presidente della Provili 
eia savoncst sono tnri i 1 i 
tredici voli della sinistra men 
tre il i inebriato della DT Ma 
li i Si un rii ha alternilo Mtl 1 
Magi di uno sehlemm n o rii 
v entro desir i olio ileu i 
stmm jn sta uildemot r i , 
in li ber u li 

I i Pimi ìu (li Mv iu m 
Siena al ( onmne di 1 i ^pe 
*)» la purle di un < impli ilo 
«io i a in »vi ro i ia vi, i i iu 
J i hlns h,j ri» 1 din -h v r i 

vi I O VII UHI II vi II 

PsDI t DC ri vii hi i 

si i l ri l vi lu/ii ut il 11 im 
ani he din Regione I f imi 
i f , eli i Pii v uh i i i i n 

v i s, t (|, tin , i» irte 

v ul i in i uh f aniv il i 
rn » i mi i )]) I Ila 

J< .. 

Qui V J MI t III v i s 

li ri ri s iv n i c me ic 11 i 

I M I ) P=1DI f 1 rii Vii ! 

ri» m > t ivi i m msirit i i i 
«1 1 a quisil » il li io io i | 
mintii i 1 i spe/iii i v h i 
livit i min i li < t rumi in u 
s toglimi nln deli Ammtmsrr i 
/ioni luminili! di smistai i 
viti da ( irli Cumini i * 
visvnai v riv «lettene Unii 
rie pini he ri volo non i t 
tuilt ili in iffoi li pe liti i 
uhi < q ifiliinqui possa sei ) 
I inlt ipiet iziont che i Hiri 'i 1 
dimmi i questu eli/lune III 
da inarato U fupogiuopi to 
munista Ih barn ritemam j 
ihi con t*ss» diventa pm i.i 
hdn 1» prospetlivu il una 
gnuitii di smistili 
Tl m «rotai» della federa 
ioni vouiiUst» vavontae U t 


berlo reardo ha affernito 
dal cani o auo * he « il PSI 
non ha sollecitato convergen 
?e di comodo ne aderito a 
compromessi » tuttavia dovrà 
proiKlert ut) «a una \erifi 
fa rii aldine polkao sen .e 
previsioni con smsi di re 
sjj insabilita ac e eri indo le j 
ìt ìii menzioni t gli irien*a 
menu dei partiti interessati 
Km nel mche m giusta <on 
sirleia/ione li realt ì chi vi e 
pi odi tl» m seno al ^unsigiio 
provinciale i Giova ncordare 
che Teardu smo a ieri piu 
mt line di altri ad accogliere 
la pn spetti va rii un (enfio 
smisii i alla Provini ii di •*» 
urna ppen i su od ilo al 
pi ' ( ( rii i n segretario provin 
nii r vulia 

\ quest o punto il proc isso 
di disine unenti) citi lenirò i 
insti ippiri v pi amente nar 
n si thrit m tinta la regi me 
s i inf un m i i si ìt Pioviti 
i r c n vìi s » m i ] 

Ri « ' ni «imm rii i nuv i 
d s mena eh Vlhengtt | 
cidi il di ( >g ih «ivo di 
sitai a di tinnii nevi 
sfinhi sin pei ntiin u 
lisi ii Ih | i ninne ri Va 
r i i cantre lolle lt i tre 
min inivii i/i ni in ri 
irmn q ie|li di su Min 
sai i mih/zi ri ili i li- • 

vi mah hi i 

Il v( , (tur d \I vt mbr i 1 

vii p ssibilt uni ni su u i/iom. 
di Uh va t hi t forni il i i r i 
pr ipriu li Piovimi,! di savo 
na ( qui sia speian/a iveia 
consentito un (fili na vi 

marninlo dii quinti i panili 
a Chuciv v irnvRUsv duviosclv 
s, non iliio nel volare da 
il» h ma i u< I C nimim »p 
1 1 gì (ha I impatti oi 1 1 
reali i ponili a i so i ile ri 
sospinge lutto in un i inoli» 
ruco rial quale si ,soe vpl 
lauto lon una scelta a snu 
stia al fami ti dei lavoiatori 
in lolt» ateoglundo le islan 
p die s no stale nan/itf 
dalle maggiori ihbruhv i 
ai il nell rie ila legume , 


L esaltante giornata di Milano 


La polizia ha lasciato affluire a Milano centinaia di squadristi armati di manganelli, catene e bombe 
carta • E' stata ia mobilitazione di Milano democratica ad impedire che i fascisti spadroneggiassero 
in città - Un'aggressione di squadristi venuti da Roma severamente punita da cittadini democratici 


DALLA PRIMA 

r «li operai comunisti della 
Neixhi ia FOCI di Vigevano 
poi ancora ri folto gruppo del 
PST seguito dal MPL e dBlle 
AGLI Quindi le organizza?»» 

11 sindacali i sindacati della 
scuola e dei pohgraJici (con 
gli striscioni del «Corrieri 
della sera » e del «Giorno f 
con le cellule dei tipografi vo 
munirti delle due aziende 
una presenza particolarmente 
combattiva m risposta allag 
gressione fascista avvenuta ve 
nerdì contro quattro dirigenti 
del sindacato) poi ancora 
rappresentanze di numerose 
labbruhe l categorie Pirelli 
Innocenti f ano Frba Alia 
Romeo OM Lesa Boi lem 
UPIM Stantìa e ancora ban 
cari postelegrafonici autoier 
rotranvieri comunali dipen 
denti dell azienda elettrica 
Nella folla, dirigenti di oar 
Lto parlamentari il segreta 
no della fedei azione mriane 
se Cervetti il segretario re 
gionale Queruoh i capigrup 
po comunista alia regione 
Bollini alla provincia Tata 
melli al comune Andreim ri 
segretario delia federazione 
socialista Costantino della le 
derazione socialprolefaria Co 
sta deputati e senaton tra 
lui i comunisti Brambilla 
Venanzi Bonazzola Rossino 
vich Santom Mans fiacchi 
BaccaUnì, il socialista autono 
mo Or ha il socialista Achilli 
il socialproletario Almi 1 indi 
pendente di sinistra Mattalia 
sindacalisti della CGIL come 
Bonacim e Venegoni della UIL 
come Cinelli della CISL co 
me Romei Colombo Pasto 
re e innumerevoli altri che 
e stato impossibile identificare 
nella massa dei partecipanti 
il cui corteo era chiuso dal 
foltissimo gruppo della FGCI 
Davanti al sacrario dei Co 
duti ha parlato brevemente 
il compagno Scotti, il quale 
ha detto che Milano democra 
tica e antifascista iespinge 
la provocatoria adunata di 
Almirante e dei suoi accoliti 
« ì Caduti e i Martiri della 
Resistenza ci ammoniscono e 
ci esortano alla vigilanza e 
all azione imitarla antifascista 
per sventare le manovre del 
la destra conservatrice e rea 
zionaria e lare Invece proce¬ 
dere speditamente il nostro 
paese sulla via delle rìlorme 
economiche sonali e politi 
rhe » 

Scotti ha proseguito after 
mando « Il fase smo non pas 
sera mai piu Se Io mettano 
bene m testa alcuni grossi 
industriali milanesi e lombar 
di che una ventina di giorni 
fa hanno accolto a braccia 
aperte Abiurante calato a Mi¬ 
lano in visita privata e gli 
hanno fatto regalò di ortFò 
un miliardo Conosciamo 1 
nomi di questi capitani di In 
dustria e non tarderemo a 
renderli noti » 

Concludendo Scotti ha fat 
to appello per « una sempre 
piu salda unita di tutte le 
forze democratiche e antita 
snste per 1 attuazione delle 
riforme economiche polìtkhe 
e sociali e per il piu severo 
nspetto e la totale attuazm 
ne della Costituzione delia Re 
pubblica italiana » 

La manifestazione terni Uva 
va ma non la mobilitazione 
delle forze antifasciste Per 
che a questo punto un altro 
discorso e da fare ieri tl 
questore di Milano aveva di 
ramato una nota per affer 
maie che i partecipanti alle 
manifestazioni di Milano non 
potevano portare anni maz 
ze bastoni pugni di ferro 
ere e sulla base di questo 

- come informava in serata 
1 ANS \ partecipanti al cor 
teo dei gruppi extra parlamen 
tari sono stati perquisiti e le 
loro sedi sorvegliate « per con 
frollare lu scrupoloso rispel 
lo dellt disposizioni succila 
te « 

Questo zelo era però come 
sempre a senso unico I fasci 
sti convenuti da Roma, Pado 1 
va da Reggio Calabria e via 
dicendo avevano catene maz 
7 e bustoni bighe di terrò e 
bombe (aria ma contro di 
loro non e stata presa dir una 
misura ne preventiva ne re 
pressiva Se Milano — come 
era già accaduto in passato, 
sia pure di sorpresa prima 
(he U vitnlan/a democianta 
polessp intervenire — se Mi 
lana upetiumo non e stata 
tu si omuda in lem io di con 
qiusta dalie squadre fasciste, 
ciò e stato possibile solo per 
la lerrm?zzd con cui gli anti 
fascisti hanno respirilo ugni 
tentativo di tipo squadristi 
i o 

Perche questi tentativi vi 
sono stati t 1 enorme spiega 
mento di forze predisposto 
uhi elicotteri t rieri cara 
binari dal questore della 
citi» si e mosso non per e 
prime ili ma pii pioteggeih 
Tome i ari idui > nella staz» 
tu de ai mi tiupohtana rii 
piazzi San JBabil i dovi altum 
< (in pugni iht al tendevano il 
un «. » sun > '■tali linai in 
un -ruppi) di Uscisti ria , 
^ 1 V IV n -il uni velini t | 

pruvinunit di pia/za (asltl | 

1 d ni s 111 w ili i il 11) 
n i/iu ri limi m i I iascisti 
hann > lon liti bimbe aula 
i iksridenti n ni iz/r e ba , 

'■un i < mpui.ni 'provocando 
i i Ialini um profonda ini 
lidi testa il l mpagno Sii 1 
i Rig Id membro del i » 
uni u » dilli s(7iiini Mito h , 
t l propn mia memoua ri 

- i pdthi i 1 1 puli/ii e mtei | 
\pm»L ol dop ) c he l axgre- 
-ioiu si tra i empiuta i 

compagni tolti di sorpresa i 
stavano pei icagire ma 1 


Tutti i deputali comunisti 
tenz-i eccezione to io tenuti ad 
estere presenti alla seduta di 
martedì 

La presenta senta eccezione 
alcuna è necessaria anche per 
le sedute di mercoledì e gio 
vedi 



MILANO — Il corteo mentre sfila in piazza Duomo 



MILANO — La testa del corteo antifascista in piazza del Duoino 
Riconoscibili ira gli altri in prima fila il Sindaco socialista di Milano 
Aldo Aniasi il segretario della federazione del PCI Gianni Corvetti il 
Presidente dell ANPI Francesco Scott I on Almi de! PSIUP, Donno 
del PRt 


intervento non e stato diretto 
contro gii aggressori bensì 
conti o gli aggrediti la polizia 
si e schierata a protezione dei 
fascisti bloccando gli accessi 
al convoglio sul quale quest 
si stavano ritirando 
Lo protezione pnb 2 ipsrn pe 
ro non era prevista dii sta 
ztone di piazza Loieto qm i 
compagni aggi edit» hanno 11 
trovato ì loro aggressori e 
hanno impartito loro una se 
verissima lezione Cinque fasci 
sti hanno dovuto far ricorso 
alle cure dei sanitari (due sa 
no stati trattenuti altri tic 
dimessi dopo le meditazioni' 
ed il dato sintomatico e que 
sto erano tutti e cinque ro 
mani esattamente gli studen 
ti Stefano CaUcchia e Miche 
le Masata - rispetttvamtnki 
del W e de] s4 — che sono 
tuttora ricoverati nonché Rei 
berto Cecere nato a Roma 
nel 1944 Gianfranco Suardi 
nato a Manno (Romui nel 
1951 e Bruno Recanatnu na 


to a] Cairo nel 1944 ma re 
sidente a Roma 
Non e — quello anagrafi 
co — un dato trascurabile 
signihca che se Almirante ha 
voluto tiuvaisi un pubblico 
ha dovuto portarselo dietio e 

significa che il questore ha 

ignorato — o fìnto di ignorare 
— i mov menti delle squadre 
fasciste che pure ari Lavano 
da lontaro ed è ata li Mi 
lano antifascista a difendete 
se stessa 


Teppismo fascista 
a Spino d'Adda 

CREMONA 10 ciUDbr« 
Un grave atto di teppismo 
è stato compiuto nel pome 
ilggio di oggi nei pressi di 
Spino d Adda da un gruppo 
di fascisti nei confronti di al 
cuni compagni del Partito e 
della FGCI di Cremona I no 


stn compagni si trovavano In 
una fralioria Giungeva ari 
un certo punto — un gruppo 
di Inseristi elio avevano pai 
locipatu «li adunata dì Mila 
no ion Alniirinte Dopo pu 
co che erano seduti a tavola 
t teppisti furavano partire h* 
prime pn vocazioni nei con 
fronti dei nostri compagni 
cui taceva seguilo immediata 
mente una veni e propria ag 
pressione (he veniva ferma 
mente rintuzzata 
Mentre all interno i ag 
«cessione veniva ìespiata, al 
uuni altri fascisti sopraggitti 
ti si accanivano contro unii 
degli autumeizn dei campa 
gm scardinando le portiere 
e danneggiandolo in piu par 
ti Dopo la bravala sono ri 
partiti ali» volta di Padova 
città da dove la squadracela 
proveniva 


Il silenzio del 
Telegiornale 


U stelle del Telegiornale 
se ? fumo /«rendo sempre pia 
precise e chiaramente indtea 
tue dt un pteoicupante orten 
lamento reazionario che si sta 
abbattendo In questi giorni 
su/ massimo sfrwmenfp noato 
naie di informazione Le bu 
gie c i sUemsi diventano sem 
pre piu frequenti e sempre 
pm a senso unico Come ieri 
s era quando il Telegiornale 
delle 20 30 ha se elio di fate 
te sulla stiaordinarla giorno 
ta antifascista ussuta a Mila 
no n risposta al fontatipo — 
fallita — d' provocazione fa 
teista La toi,e ih informazia 
ne piu autoreiolt rii un Par 
se che ha per suo fondameli 
to popolare la Resistenza e 
la Costituzione antifascista, 
ha scolio insamma di igno 
rare d fatto poh fico che rial 
ferma piaprto l adesione di 
milioni di fai oratori italiani 
< Milano ieri > appressatala 
lutto il Paesei a quei pnnet 
pi su cui st fonda fa nostra 
Repubblica L n silenzio di 
questo tipo non è «no « sba 
gho u o una semplice « un 
rema di informazione» L 
una scelta politica allarmali 
te che sembia fatta su mi 
s ura soltanto pei quei grufb 
pi che si pongono di fatto 
juon della Costituzione thè 
hanno i isfa /adire l « aduna 
ta « provocatoria di Milana c 
che netta labbia dell ineittabt 
le stacco possono tentare dt 
i opro si soltanto col silenzio 
Ma e a costoro dunque che 
intende inchinarsi il Telegior 
naie'» 


AUTUNNO a BUDAPEST 

DAL 30 OTTOBRE AL 4 NOVEMBRE 

Viaggio in treno e in autopullman 

Itinerario: MILANO ■ VENEZIA - VIENNA ■ GYOR ■ BUDAPEST 


QUOTE DI PARTECIPAZIONE 



da MILANO L. 62.000 
da VENEZIA L. 58.000 

PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI 

UNITA' VACANZE - Viale Fulvio Testi 75 

ZOIOO Milano Telefono 64 20 851 
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SI intensifica lo campagna contro i libri ti lesto 

La verità 
obbligatoria 

Non una scuola senza libri, ma, al contrario, 
uria scuola con molti libri - La piaga dei testi 
reazionari e pedagogicamente disastrosi . Co¬ 
ma sottrarre i ragazzi alla soggezione nei 
confronti di un veicolo ideologico della classe 
dominante - La preparazione degli insegnanti 


La campagna contro i libri 1 
(ti testo alla quale partecipa 
no da tempo gruppi dtnse 
«ntmtl miste associazioni 
• moli e alami impoi tanti co 
munì lm avuto indutobiamen 
le notevoli effetti ha mina 
maio 1 attenzione dell opimo 
ne pubblica sui loro rontenu 
M specialmente di quelli per 
la stuoia elementare ha reso 
sensibili molti genit iri e la 
varatoli sul ioro costo e sul 
la rete d interassi editoriali 
che vi e collega!a ina ha 
generalo anche perplessi!a e 
aliai me <\ si chiede se pei 
taso quella che si avanza 
non sla la proposta della 
suin/fl senza Kiwi Tanta e la 
forza della tradizione per la 
quale la scuoia è considera 
in un Istituzione dove niente 
cambia e ogni comportameli 
lo ogni aspetto si perpetua 
attraverso le generazioni che 
\1 Ubio s identifica col libro 
di lesto ctoe il volume u 
guale per tutti da adoperare 
lutti insieme ima ciascuno 
per copto proprio> per lare 
tutti la stessa cosa nello Mes 
so momento (ma senza col 
laborure lealmente» Perciò 
chi In la guerra al libro di 
testa può passare pei soste 
tutore di strane rlvendicazio 
ni, come quella d una scuola 
in cui non si leggano piu 
libri 

Al conti ai lo cht chiede la 
abolizione del libro li testo 
chiedo al tempo stes a che 
nella scuola entrino molli li 
bri da leggere da consultare 
da conlrontare da studiare 
non propugna la scuola 
« tiu ile » — se facile vuol di 
ìe semola Inconcludente pa 
slic cima - ma una scuola 
elio non imponga idee pre 
fabbricate ce per giunta fab 
briulte secondo il modello 

S tare dell ideologia domi 
eie nella quale u sia 
spazio per la ricerca la di 
seusslont la cinui il con 
fiontu ti Confronto (he non 
sta semplicemente fra le idee 
coi rischio di dar luogo a 
una spt c ie di palesi re ma 
ira le idee e la ieatu 
1 vuo tho un allei nativa 
al libro con t lo idee dei pa 
clruni » potrebbe essere anche 
Il libro con c le altie idee » 
ohe autori ed ©ditoil prò 
Sressist potrebbero piodurie 
e maestri e prolesson prò 
g resasi Uvtiodurre no Ile scuu 
le e cecamente sarebbe tu 
passo avanti Ma il movunen 
to contro l libri di n sto re 
spinge questa loglc - salvo 
beninteso consigliare a eh 
non si rifiuta dì compiere !« 
adozioni di scegliere per oia 
i libri meno beceri meni 
reazionari — ritenendo che il 
tempo sia maturo per il ten 
tatlvo di un educazione che 
non si basi sull imposizione 
delle idee fossero pure lo 
« idee giuste » non tanto pei 
un atteggiamento « liberale » 
quanto soprattutto peichè ui 
questo modo le « idee giu 
ste» rischierebbero aneli esse 
di passare sopra la reali a e 
di mascherarla producendo il 
fenomeno cho tutti rifiutili 
ma della «scuola deologi 
ca » 

Per chi vuole muggini ehm 
rezza e per tranquillizzare 
chi è allarmato vai può ag 
giungere che ambe nella pio 
spediva dell abolizione del li 
bro di testo si può ammettere 
l'esistenza di manuali di ma 
tematica per esempio di bla 
logia per l apprendimento de) 
le lingue straniere e cosi uh 
« he servano pei presentare 
punti rii riferimento pei In 
quadrare 1 dati appresi nel 
lavoro scolastico neh indagi 
ne nel dibattito e nellespe 
rienza L importante e che 
nessun l di questi manuali «p 
paia come if libro che pie 
senta 1» verità obbligatoria 
ma tutu appaiano e siano 
strumenti pei vendere piu 
profìcuo l apprendimento in 
teso come attività individuale 
collettiva multifoinvp nell* 
quale ionia prima di tutto 
la capacita di documentars 
di ragionare di operaie 
Facciamo un esempla d 
Uso del manuale Oggi n 
molte sruole secondane supc 
riviri si studia II libu di sto 
ria della leiterauua e si lop 
gono pochi poell e lei retati 
Non sarebbe mollo meglio 
che si leggessero si gustas 
seni si aiscutesseto i poeti 
e i letteiati o pei inquadrarli 
nella culluia del loro tempo 
si avessero a disposizioni 
nella biblioteca della scuola 
non una ma piu storti Ielle 
racle e non solo ital ane in 
line e greche ma tedesche 
inglesi russe spagnole cim 
si? Il lesto di slouu letti 
rana 6 un ostacolo alla pre 
sa di ('intatto diretta c jn gli 
auton c un veicoli pei ut 
posizione delle vedile cnt 
che dello stoniu dilla leu 
ratura con luliro medi » 
Muoia sai ebbi un lu u cl 
ve leggere pi «sa e rumali 
c un fatto immilli' i i usci 
tuie ur manuale « un min 
am h essa nat unric uti e c 
modo Quanta ai sussidiat 
della scuola elementare pu 
questi concentrati dell» su 
bile umano redatti a pane 
lo scincchcz/o e peggio < < n 
un crileiio irne Ilei iu disino c 
nozionistico del quali a pò 
dagoRla e la dJdaMkn in fi 
ria hann j fallo Riusiim da 
tempi remoti c veramente 
diffìcile trovale aig mietili pu 
difenderli 

Qualrwui obli tta < hi un » s 
mtlo imposiazh ne il inde n 
segnanti diversanunn piopa 
iati L vero uimt 1 'Pio < « 
nessum irastarmaztaiu di la 
se ut la può andati nu iticii > 
se i miu mp immani' ih n 1 
v, i un hn i m ri « 1 i *-1 » 

un ni usi r i pi lo i i 
s itgg ninno qui 1 s 1 


Ma come su ebbe da ie 
splnpeie la pi «posta di so 
prassedere a ogni progetto di 
riforma che non sia la n 
forma delle scuole che pie 
parano gli insegnanti tosi 
nvn paio accettabili largo 
mento iht octorre supporla 
re In scuola del libro di te 
sto per timore che insegnali 
ti poca pieparati peggiorino 
amoia hi situazione Oltre 
tutte la grande maggioranza 
degli insegnanti sarebbe in 
gl fido di adoperare una bi 
bllottra di classe compì en 
dente libri di consultazione e 
manuali senza eccessiva dif 
titoliti mentre una forte ini 
noranzn trarrebbe dalla pie 
senza dt quesil strumenti oc 
iasione e aiuto per migliora 
re tt proprio lavora 

Da questo tipo desperien 
za 1 ragazzi imparerebbero 
si <t rispettare i /ibii (quelli 
thè lo meritano m una stuo 
la appena appena seria non 
dovi ebbe esseie permessa la 
circolazione ne cì! testi taso 
stt ne di quelli miai citi di 
eirori scientiflci come molti 
fra quanti ne circolano al 
tualmente) ma potrebbe] u 
anche sottrarsi u la sagqezio 
ite caso il libro che scaturì 
dal fatto che andiTe a 
scuola significa oggi accoglie 
re acriticamente le test so 
stentile dall unico libro che si 
deve leggete sotlopoisi alle 
idee del suo auliue impa 
rar e e ripeterle senza giudi 
care 

Tutto questo die si viene 
proponendo da tante parti 
non significa ancora risolve 
re il problema eli tondo che 
fe quello de\ ruolo della scuo- 
ma ma può suvire a rande 
re piu facile lathviin dei ra 
gaz?i la penetrazione della 
dialettica sociale e politica 
olile e non e pocu a ìen 
dere meno mortificante la vi 
ta scolastica Niente lucidi 
*»mo dunque ni avvenlure 
pedagogiche ma la proposta 
duna modifica parziale c u 
lile E diffìcile anche usto 
che le autorità non intendo 
no permettere che si lacci» 
no esperimenti in questo sen 
so Una rivendicazione un 
mediatu da lar valere pei la 
primavera prassi mn potrebbe 
essere questa che i maestri 
ohe non intendono adottare 
i jlbri siano Uberi dt sceglie 
re in questo senso e di ac 
quistare col denaro pubbli 
co aliti volumi per un im 
pollo equivaler)ir a quello rhe 
lo Stato spenderebbe per i 
sussidiari c i Ubn di lettura 
da distribuire agli alunni di 
quelle classi 

Giorgio Bini 


Una vasta gamma di ami micidiali è il risultato di studi condotti a ritmi accelerati 

L’ARSENALE BIOLOGICO 


Le riviste specializzate illustrano i pregi scientifici delle armi biologiche, sorvolando sull'uso cui sono destinate - Una nube di aerosol che potrebbe fare di una 
città il deserto - Epidemie, malattie, fame: la vittima predestinata è l'uomo - Anche gli animali visti come veicoli di epidemie da scatenare ira le file del «nemico » 



VIETNAM DEL SUD — Atrel americani ipargano prodotti chimici « dafolìantl » iu zone coltivate dal 
Vietnam del Sud per distruggerà t raccolti Scopo ufficiale dall operazione a quello di « privare 
I partigiani dei rifornimenti » Lanciati in alta concentrazione t « defecanti » sono dannosi anche 
per gl) animali e gli esser) unioni 


Un nuovo modulo della «persuasione occulta»: il maschio pubblicitario 


Lo slip della virilità 

Al concetto di «distinzione»., rappresentalo dal tipo «executive». \a subentrando 
un’offerta di sesso a buon prezzo - « Da quando ci sono queste mutande » — dice 
uua formula propagandistica — «l’uomo non ha più fretta di mettersi ì pantaloni» 


t inUta e uno slip russo ( he 
cosa sta per t n uomo questo 
indumento a pulsa ormai la 
pubblicità a fai celo sapcu 
cori staffati empre ptu cs pii 
ufi Bi-zarramentc — mentri 
net tempi andati f uomo w 
mutande eia striammo di si 
funzione imb'mu.zantt u i bar 
sellata e comunqui pi osai 
( a - oggi decine di masi hi 
impegnatissimi su un gran nu 
mero di riviste pi i lui » e 
per leu a mostrarci fon 
garbo c spesso con una gru 
zia du semoia rubatu alla 
piu accorta tacitai fa femmi 
mie la loia biancheria 
}ia (irtamente lana di un 
VIP quii oeì mignon cht si 
gare (tu alla ooicu c gian di 
stvuic ne un i idriche pubbli 
diaria u mostra i cs/ifo di 
tutto punto tori d solo slip 
camersait in soletto con una 
sofisticata lodi/ Oli uff imi m« 
ritta t erigono da Parigi fuma 
ti Ruben Taire s il jil» sono 
in lyaa bl i mo con bielle 
doiatt starnutai a aistqni 
gialli nen e beige in pi >o 
»*f(isf«t»zaio e tiaioiato lui? 
icuosi boi di bianchi seti a 
contale la sene dei munsi ip 
i bianchi soffici t legga issi 
mi due la mlunu 

Indie la nodo lidio si p hn 
lu sita stoini i ilinciata < 
ino osami ni i ' d oil/fs 
no aiuta netto uà tisi fi 
ìfa i y > ìftJiin 



Sono < insospettabili anche sotto I pantaloni piu stretti : 
pubblicità consigliando questi ultra aderenti si p 


fondini \ f > * urtale i 
nngerude p pi ti unni rbich 
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belle donna 4 unu don ia og 
getto si contrappone oggi un 
uomo oggetto ma che cosa 
nasconde tutto no m ultima 
ariahs 9 

/ pi api io soltanto in in 
vocìi j gioco iubbhutaiio una 
esaspeia one di iattuo gu 
sto degli eterni moduli della 
persuasione occulta a caccia 
ai coasiimafori non importa 
di c he sesso* In parte e cer 
tornente cosi taf tana la mo 
t/i unione pubbliutuna non c 
mai giatuin se srau qual 
coso i flou Cd e proprio 
dall 4 nerica — non a caso 
che u protendono testi sulla 
elisi del nuu Ino contempo 
taneu si leda (timida ipo 
letica dt Myron Stenton ad 
esempio don al di sotto del 
la /rata*tonate maschera ri 
tot a i attnismo di mutatila 
t di paten a tuie delineato il 
OIto (Iflsios i e IMI rrto < del 
I uomo passito i tale a dire 
di in personaggio dai linea 
i tenU lab h molti raspami 
guanti ?/ lip> (he a pubb>t 
cip i amando 
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La biologia e la scienza 
che studia la vita eppure esi 
stono armi definite con una 
equivoca contraddizione m 
termini biologiche Di questi 
mezzi d attacco bellico si pre 
ferisce m genere non parla 
re gli articoli che ne tratta 
no sulle riviste scientifiche 
appaiono molto cauti ed e 
vasivi per quel che riguarda 
luso di queste scoperte Ma 
le armi biologiche esistono 
cosi terribili da temerne il 
trasporto attraverso zone a 
bitate, da nascondere con 
paura in solidissimi cassoni 
di acciaio e cemento nelle 
profondità degli oceani, pron¬ 
te per una guerra senza col 
pi proibiti, subdola, insidio 
sa, che comporta perdite dì 
raccolti, epidemie spavento 
se fra le truppe, sofferenze 
incredibili per le popolazioni 
civili 

Gli studi sulla guerra chi 
mico biologica hanno ricevu 
to in questo ultimo periodo 
un potente impulso ì risulta 
tl sono rappresentati da tut 
ta una varietà di agenti bel 
lici il cui impiego è oggi pos 
staile su larghissima scala 
sia per il loro costo ridotto 
che per la facilita della loro 
diffusione 

Contagiare una popolazio 
ne con microjgamsmi infet 
tanti per aereosolizzazione e 
assai semplice anche su va 
ste aree peste cai bonchio 
febbre Q encefaliti malat 
tie da virus possono essere 
diffuse attraverso 1 apparato 
respiratorio dell uomo m que 
sto modo generando ima ca 
lena di infezione che deter 
mina epidemie estese su \a 
sti territori 

SI e visto usando per que 
sto esperimento dei microor 
ganismi non patogeni, che nu 
bi di aereOvSOÌ lanciate da una 
nave lungo 2*0 chilometri di 
costa si sono diffuse su 140 
mila chilometri dt terreno 
gli abitanti hanno iralato da 
una quantità minima di 15 
particelle di aereosol a oer 
sona ad una massima di 150 
nula Per raggiungere questo 
risultato e stato sufficiente 
areosoli 2 zare sulo 500 litri di 
sospensione batterica 

Nel corso della febbre Q ba 
sta un unico microorganismo 
por contagiare 1 uomo nu 
hom di dosi sono quindi pre 
senti m un solo grammo di 
cultura Un bicchiere dz ac 
qua tolta da un deposito con 
tenente 5 milioni di litri in 
cui sia stato versato mezzo 
chilo di Salmonelle o 5 chi 
Ingranimi di tossina bottami 
ca o 7 chilogrammi di ente 
rotossina stafilococcica basta 
a causare malattie spesso 
mortali all’individuo che lo 
beve 

Anche gli animali possono 
esseie adoperati per diifon 
dere malattie infettile veico 
li viventi di epidemie >-ono 
zecche pidocchi che trasmet 
tono il tifo e la febbre Q le 
zanzare possono essere utiliz 
zate per diffondere la ieb 
bre rossa e la febbre gialla 
Produrre note\oli quantità di 
microorganismi non richiede 
speciali attrezzature qualsia 
si laboratouo di nucrobiolo 
già qualsiasi fabbrica di prò 
dotti tarmaceli! ci specializza 
ta in vaccini può fornirne 
quantitativi sufficienti I «van 
taggn> di una guerra batte 
nologica non iermano al 
basso tosto Si olire anche 
la possibilità di disorientare 
il nemico con irucrorgamsnu 
dalle caratteristiche patogene 
poco conosciute con mutan 
ti creati appositamente con 
tra i quah e possibile che so 

10 1 aggressore si possa pre 
ventiv amente e soecilicamen 
te vaccinare 

Le epidemie piu micidiali 
le tossine che uccidono istan 
tantamente un uomo sono 
forse i piu ovui mezzi di di 
vlru7ione thè la biologia può 
offrire m caso di guerra ma 
la scienza e in grado di pre 
parare prodotti che possono 
provocale la tollia negli aoi 
tanti di intere citta gli psi 
coga« Con essi si può porre 

11 nemico m condizioni di 
non agire per alcune ore a 
causa dell incapai ita menta 
le prodotta Questi gas agisco 
no ini atti provocando rallen 
tamento delle funzioni tisi 
eh* 1 e psichiche stai dimento 
allucinazioni svenimenti AJ 

i uni. come ri TM\ detenni 
nano nell individuo stati ma 
macai o reazioni antivonali 
che possono anche armare 
a violenze di tipo omicida 


« Umanitari » per 
vittime standard 


Fa Diissime qi antita eh que 
■.ri prodotti s >nu mutili ihii 
^ < miseri t 1 Ptu ti ani hF 

*p quantità < ru limi!aie 
ques i „ is n n som letali ma 
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geneo e quindi ld quantità ds 
sorbita da ciascuna delle vi! 
tirne potrà essere diveisa per 
garantire che ogni individuo 
ne liceva uni dose imbuì 
tante qualcuno ni riemerti 
necessarairunte una dose ec 
cessi va 11 giovane il vecchio 
e 1 ammala!o inoltre saran 
no le vittime particolarmente 
sensibili » 

Forse non propuo umani 
lari possono essere definiti i 
gas vomitori e lacrimogeni 
Il CNS che contiene cloro 
acetofenone unito all agente 
vomitorio cloropicrina si di 
ce abbia spinto soldati espo 
sti ad una sua azione pTolun 
gata, a toglierai la vita im 
pazziti dal dolore Gas urti 
canti come la dicloroformos 
sina provocano oltre ad ac 
centuata lacrimazione, vesci 
che sulla pelle ed in un se 
condo tempo pasasno nel cir 
colo sanguigno causando ede 
ma polmonare e morte per 


Esperienze con 
le anatre 


Piu subdoli sono i < gas 
mostarda » che si dif tondo 
no senza odore e senza irn 
tare inizialmente gli ocelli m 
tal modo passano imivveititi 
Dopo tre o quattro ore co 
mmciano a manilestarsi vi 
sciche sulla pelle nerdita del 
la vista tosse conati rii \o 
mito polmonite ed asfissia 
Gli agenti G Tabun Sann 
Soman si possono classifica 
ie come 1 primi gas nei vini 
la loro azione si esplica bloc 
cando la cilmeslerasi un en 
zima che serve all organismo 
per distruggere una sostanza 
Implicata nel meccanismo di 
trasmissione delio stimolo 
nervoso In tal modo si prò 
duce dappnma la perdita del 
controllo del sistema nervo 
so poi una loiina di mtossi 
nazione assrv grave Basi» la 
esposizione u 4U milligrammi 
di questo gas per metro cu 
bo nel tempo di un minuto 
per provocare soffocamento 
tosse salivazione eccessiva 
nausea bruciori d! stomaco 
contrazioni muscolari A 50 
milligrammi di concitar izio 
ne nelle stesse condizioni il 
gas provoca sensazione di 


strali,uamento dolili al ti 
rare vomito crampi dtaeca 
?ione ed unna/ionc involo» 
tane c 70 miliuramm si ma 
intestano i invulMom vollas 
so e subentra li nmilc 

I ga^ nervini veri i pi ipn 
chiamili! ani he agenti \ han 
no la pi opra ! i di t sseri as 
sorbiti attraverso la pelle 
basta una dose piccolissima 
quasi invisibile due nulli 
grammi deposti sulla supw 
flue coiporea - pi i incidi 
re un uomo Questi agenti 
bellici possono essere diffusi 
pei mezzo di proiettili di ai 
tlglieria di modesti piopui 
ziorn per aereoso] con bum 
be a mano con spei iali moi 
tm a molte canne < un pai 
ticolan macchine pei insta 
fìarli nu rifugi Un proiettile 
che trasporta Sarin può ad 
esemplo scoppiare a 5 metri 
dal suolo producendo in 10 
secondi una concentrazione 
di 3 500 milligrammi di gas 
per metro cubo m queste 
condizioni bastano due tnspi 
ì azioni per provocare la mor 
te di un uomo 

La guena chimica e bioio 
gica contempla un »Ur l ai 
ma assai efficace strategica 
mente la lame Danneggiare 
e distruggere ì raccolti sigm 
fila prnau il nemico delle 
morse alimentari i questo 
serpo sono stati usali ì dt 
lohanti vd \ diserbanti i cui 
effe'’i sono aswu piu coni 
plessi di quelli < he si poti 
vano p p\ edera Queste su 
stanze basano il Imo mecca 
msmo di azione sull antago 
nismo che esercitano nei con 
ironti dei regolatori di ere 
scita deilp piante I piu usa 
tl sono il 2 4 D pd il 2 4 5 T 
questi vengono irrorati ai ne 
ipi appnatamente mtiezzati 
capaci di traspollarne 4 50U 
litri in dosi che sj aggirano 
sui 30 1 tu pei ettaro Fnlro 
in giorno iì fogliame inizia 
a presentare sintomi di dis 
seramento e puma di sei set 
umane gli alberi rimangono 
comoletamente spogli 

Lacido cacodilico viene in 
vece usato per distruggere le 
eultuic di uso ed e ira i de 
follanti quello ihe pi esenta 
notevole grado di tossitila an 
che pei l uomo infatti con 
tiene arsenico che non pu 
tendo essere degl adato si ac 
cumula nel lettemi entra nel 
la catena alimentale contami 
nandù i cibi 

Per saggiale Ifl tossicità di 
questi prodotti chimici turo 


no somministrate ad aliati#» 
di Mica un chilo di peso da 
20 a UH) milligrammi eh 
DNOC (duutrortm rese lo* un 
alilo tipo eh rtetohanU Qm 
ste dcis tiusanino li morie 
degli ammali in un peuorit* 
di empo che variava a se 
tondo della concepì razione 
somministrala dal s ai 14 mi 
nuli Le stesse quantità si 
no simili a quelle che si t 
si mitrai uno su di un tene 
no firmato Inoltre si sono 
accertate carenze vitammi 
che danni genetici impreve 
dibili per ta prole danni e 
c magici dovuti a perdita di 
intera sp te ammali e vege 
tali cd ad alterazioni del ter * 
lenti 


Guerre non 
dichiarate 


Ma fondamentalmente ì rie 
follanti affamano la popola 
/ione Le conseguenze della 
lame non si fermano solo al 
la perdita di grasso 

La fame è un arma bioio 
gita rivolta ^ontro la parte 
più debole d da popolazione 
curii Laspetto piu tragici, 
ddlu glieli» chimico biologi 
ta sin proprio nel fatto ine 
coinvolge principalmente tut 
tn Ih popolazione anzi pio 
pi in gli esseri umani ne « o- 
siuniscono ri bersaglio pitti 
upalt suro le donne j barn 
bini i vec lu gl ammalali 
i pi mi od esserne le vittime, 
ì piu vulnerabili 

Il progiesso sucntiilco a 
vunza m luti e le dilezioni 
CiiH si inizia a contemplar© 
la possibilità di guerre non 
dichiarate condotte pu mez 
io di virus che indebolisca 
no la popolazione « nemica ». 
di implicazioni belliche della 
biologia molecolaie di guer 
ie genetiche ohe sono a) li 
mite della inni «scienza Tut¬ 
to questo — si dioe — uguar 
da il futuro 

Ma u aaia e ionie sarò il 
futura in una prospettiva de) 
genere 9 Una nsposta a que 
su pi ossanti interrogativi 
che dia fiducia e sicurezza 
allumami a doggi si avrà so 
lo sp potrà affermarsi urta 
comune volontà di pace e di 
collaborazione ira t popoli 
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In omaggio agli acquirenti del primo fascicolo un grande manifesto a colori 
con un nuovissimo gioco dt società 
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VENEZIA — Contro la minacci» di cbiunura di uno «tnblllmento dalla SAVA di Marghara • la pardlta dal lavoro par oltra 800 lavoratori 
gli operai dalla aliando dall alluminio hanno InUlato una lotta unitaria eh» vada attorno a loro la aolidariatà dalla popolarono a dalla 
fona politiche democratiche Nella foto una dalla numaroo» aaaamblaa operale all Interno dagli etabiìimonti 


La deludente iniziativa del governo a Verona 

La conferenza zootecnica: 
un'altra occasione perduta 

Potenziamento dei nostri allevamenti e nuota politica avraiia . i due problemi 
chiave non hanno figurato alla manifestazione - I discorsi dei rappresentanti 
dei sindacati , delPAUeanza Contadini e del Centro per le forme associali re 


DALL'INVIATO 

VERONA 10 ottob e 
In tono dimesso come pe 
1 altro era iniziata la Con 
fetenza nazionale della zoo 
tecnla ha chiuso i battenti 
dopo ire giorni di dibatti 
to pieno ma disordinato Si 
è trattato della ormai solita 
occasione sprecata ed anche 
questa volta per deliberata 
scelta politica 
Il problema zootecnico e 
grosso ed urgente diventa 
xisolverlo Non è una que 
stione settoriale è una que 
stione che interessa ormai 
tutti produttori e consuma¬ 
tori, di rilievo nazionale 
I nostri allevamenti sono 
incapaci di far fronte al con 
sumi interni dì carne slamo 
costretti a massicce Impor 
tazioni il cui valore sta 
mettendo in crisi la bilan 
eia commerciale Bisogna 
quindi ristrutturarli poten 
ziarli premiando ed esaltan 
do coloro che fin qui hanno 
fatto della zootecnia cioè ìe 
aziende contadine m primis 
slmo luogo 

In una parola deve esse 
re varata una nuova politica 
zootecnica tenendo presente 
però che questo è possìbile 


In occasione del rinnovo degli organi dirigenti 

Algeria: si discute il bilancio 
dell’autogestione in agricoltura 

Il calcolo sbagliato dei coloni francesi • Come funzionano le aziende - La distribuzione degli utili 
f enomeni negativi e fenomeni positivi - Tenore di vita , commercio privato e sistema di distribuzione 


DAL CORRISPONDENTE 

ALGERI snob e 
Come avviene ormai da tre 
anni gli operai agriiolt del 
sotto!e autogestito In questa 
piim« quindi! ina di ottobre 
sono Impegnali i novare 
1 luti organismi di gestione 
Lai veni mento i abituale c 
oinuu codili! alo dall insieme 
di li «gl ( decidi ihe tegola 
ni con minuzia Ih 'Ita del 
\ uuUigoM loia ugi tenia ma 
qui st un io l ( lezione de i nuo 
il organismi dirige nt ha da 
to origin* ad un vhuit c eu 
tko dibit!ilo politao che ha 
travato ampia eco nti vari 
organi di intorni iziran ulge 
lini J una discussione che 
non int It In causa 1 prin 
fipiodtll lulugestione che co 
me piu min o sialo itpetuto 
t. sedia rondami nti li e ir 
nvsuslblo» ma si discuto i 
m dentine in impioti samente 
tilt tu una su te di di folti del 
■afitton autogestito aprii olo 
Vali lu penu di ricordare 
bri vomente 1 origini dell nu 
logos! Inno m Algeria nata 
non da unti si cita politica 
platea ma dal movimento 
spontaneo dei lavoratori che 
1 resero In mano ni momento 
dellu Indipendenza le fatto 
rie che 1 padroni europei — 
p con i padionl i I etnici sor 
vegliatiti amministratori — 
avevano abbandonate in tul 
tu irettu rispondendo all ap¬ 
pello delio AS 

I coloni erano convinti che 
privare 1 Atgeiia dolln sua «te 
sta europea » avrebbe «igniti 
calo lidurre il paese alla ro 
vlna e taciutine in questo 
modo un loto ritorno magari 
in fonila neoooloninle Calco 
li ohe la storta e 1 Iniziativa 
del luvoia!mi hanno smentì 
lo La giovane repubblica h! 
gorilla si trovò quindi con una 
forma di organizzazione so 
clale avanzatissima «oprai 
tutto si paragonaiu alla si 
tunzioni generale esistente in 
nitri «Mirri menomici e nel 
resto dell agri! oltura 

II governo Ben Bella im 
co di dui e allora una prima 
strutturazione ali anlngtstio 
ne gtm ratizzando lesperton 
za anche laddove ncn vi era 
stati iniziativa dei lavoratori 
dui momento ohe Imilugestio 
ne si era dimostrati tra I al 
Irò il mezzo piu cffl(uce per 
bloenrc spu nini ori < uni 
panali n di It ni c tmpcd ri 
quindi In I ani i/i in < il rii 
f! r/ in» ni df 11 h >rqh si i 
igtari ! « i li 

11 self i! m.nei lo imi )gf 
s i i un in ni ri Ilari »,i in 
ino i* di II t n apputrmn 

( i ini il ipi i li li in 
i f, i 1 i»h I < L h Piu 
rm il ivi < p n)i 1 

un n i |ir ili u\ 

I s I un ili ])1 I t 1 
lf 11 I s} l II II / s 1 

n a i m,r m t I v i i 
\l Im irl I ì \ r« v 1 i d 
1 ) ili |) i /I uiogfsli 
ii< i i li ut ' 1 1 bu 1 f 

il ti ti li i su s a i ss u 
t 11 i ri t r (ni tesi ad i 
min i << issi di pesut tozzi 
bur ti I t ni hi i s iuiis 

i ina r si il tu mzmn i 


Riornale all anno Sono quesl i 
lavoratori che costituiscono la 
assemblea generali che nel 
suo seno elegge un comitato 
di gestione tra i cui membit 
viene successivament e scelto 
un presidente 

Quando 1 azienda supera 1 
ISO addetti è prevista Usti 
razione di un organismo In 
termedio tra 1 assemblea e il 
c untato di gestioni il rotisi 
gito dei lavoratori e ciò per 
la difficolta evidtnie di con 
locare assemblee troppo nu 
mense II Consiglio quando 
esiste p il (omitmo di ge 
stione durano ir tanca tre 


unni ma ogni anno un terzo 
del loro componenti viene so 
st Uniti) Il presidente invece 
e eletto per un anno Pai lare 
di elezioni non è forse del 
tutto esatto il meccanismo 
intatti mevade tuia presenta 
zione del candidati d« parte 
dei lavoratoli dopo di che ira 
ì candidati presentati si pn 
cede aliti estrazioni, i s >rte 
di quelli cht saro un ) 1 meni 
bn dii vari onanismi li co 
inibito di gesui iu hu le pia- 
rogatlve piu importmti li 
fatti « «rendi tuttr Ir dee 
sioni nec essane per il fui 
/lonament j clelia/iindn nuir 


drresfoto a Torino 


Piaceva rubare 
all'ex metronotte 

Diventalo portinaio, ha tolto registrare cinque furti 
negli appartamenti del palano do lui custodito 


TORINO 10 ottobre 
La Squadro mobile ha ar 
restata oggi un ex metronot 
te sotto 1 accusa di compii 
cittì non ì ladri c di aver 
eseguito egli stesto dei furti 
appi olii landò della insospet 
tubile divisa che indossava 
Su trai tu di Remo Brezil di 
2» unni sposato < m un figlio 
di sei anni 


to da circa un anno il Bie 
zil si era fattu affidare la 
portineria di un nuovissimi) 
palazzo di ahi azioni nel un 
tro di Torlo m via Buri 
ti ih Possedendo le chiavi ri 
tutti gli uppvrlamcnti abitali 
da fanuglii fai oli ose egli de 
ve aver pensai i di cambiare 
i attività ed hu dato le di 
missioni dal Corpo Quest i 
state mentre gli inquilini 


gestita ) decisioni che poi 
spetta al presidente fare ap¬ 
plicare \c oanto agli organi 
smi elettivi esiste un duetto 
re nominato dal ministero 
della riforma agraria che rap 
piesenta lu Stalo tornisce al 
comitato eli gosiiom. gli eie 
menti necessari per le sue 
decisioni rhe poi deve tse 
giure meni re non pu ) pien 
due dens om di nessun upo 
autonoma muti II reddito 
deli azienda autogestita viene 
riparlilo ha lo Stalo e il ru 
munì di ut lato e 1 azienda 
stessa dill altr» 

La parli che spetta ili a 
zienda servi come t indo di 
riserva < di iu lofio anzlumen 
to per li gestione c lo sviiup 
po Quelli ihe lesta vierc in 
vestilo n opere socnh i tnen 
tre una parte viene distribuita 
in misura eguale irt tulli i Ih 
volatoli sono previsti mehi 
picmi di lendimen c da distri 
bui re nuie ai miglimi ha i 
lavoratori 

Questi le inu generali del 
funzionamentu dell autogestii 
ne Ma sl sulla calla tulio 
sembra osseit previsti n >n 
mancano mute i litui di t i 
difetti anche gravi dil hin 
zlonnmtnlo del sistimii fi a 
ziencte in iltiv son p uu 
sto scarse tanto he pn Imi 
do nell apule scorso alle as 
sise nazionali dilli autogistio 
ru v il PresidenU Rumaci et» 
i bbe u dire < Fino ad mi I 
Stato ha liutaio 1 autogestii 
ne 6 il moment thè ) nulo 

(.estuine ini7) a diut dei bine 
fici alli Siilo» Il dtsu rsu 


che evidentemente impedisce 
un aumento della produttività 
e lascia ai lavoratori sempli 
cernente il loro salario non 
certo elevato di otto dinari 
(un po* piu di mille lire) per 
giornata lavorativa 
La rivista algerina mostra 
va una foto di un contadino 
che allargai «i con r issegm/io 
ne le braccia mentre nella di 
dascalia si poteva leggere « Si 
può vivere con otto dinari?» 
Anche se va precisali) i la 
sommi di 11 autogestione han 
no possibilità di miniare pu 
loro et nto un piccoli) nppezzn 
meni e di possedei! qualche 
capo di bestiame 
Qutstanno morire e stato 
deciso di t (incedere a totale 
t m > dello Stato gli assegni 
lumlnri ti quesh lu (nauti 
cht fino icl ora non ne avi 
vanj usufruito Un provvedi 
nu ni che ì lavorate i i hanno 
i ( ilt con soddisfazione ma 
i In i videntemente non può 
issili una soluzione lu quile 
pu ISM.IC dilli sii) ria un 
iiumen della pir duna iti 
dt il agr coltura m iiutogesho 
nt i di un suo migliori ìdat 
l imeni > alle esigenze del mer 
nto ilgenno la decisione ai 
trasformare il vigntii in ini 
turi reieilicola va di 1 testi 
n q e l senso 
Isisijni pelò altri proble 
tm che emergono dii disccrsi 
dei contadini e dirigenti dei 
1 autogestione di cui ha ab 
hi nd ini «mente riti ino la 
stampa algerina nelle sui io 
lunne in queste sei limane 


ficl nlli Siilo) li disit rsu » j pr ianc ii imputati sono oltre ai 
tJ n !V »\^ re V Ie< -*ntomenu di direttori accusali sposso d iu 
Kaid Ahmed raspi usabile dt 1 | tanUrWK t dl dentei s ma 
partito FIN i he isti! i/innal j H|)P P1 h rì! Ml}t( i on ama 


solo se viene proposto an 
che un nuovo discorso di 
politica agraria I due mo 
menti sono inscindibili 
La conferenza promossa 
dal ministero dell Agricoltura 
avrebbe dovuto individuare o 
meglio ancora delincare le 
linee di questa duplice po 
litica E invece non si e 
fatto altro che discutere su 
aspetti settoriali perche così 
hanno voluto gli organizza 
tori dl questa colossale « lie 
ra di parole » La stesso mi 
nist.ro dell Agricoltura Nata 
lì nel suo discorso di sta 
mani fatto a conclusione dei 
lavori non è andato piu in 
là del riconoscimento delle 
necessità Ha difeso ed esal 
tata piu del dovuto questa 
conferenza che tuttavia lui 
per primo ha snobbato di 
secandola fino alle 11 di sta 
mane (solo a quest ora in 
fatti il ministro ha fatto la 
sua apparizione al teatro Fi 
1 armonico) e concludendola 
subita dopo con un discorso 
preparalo a Roma e che igno 
rava completamente il dibat 
tito svoltosi Altro che fatto 
di democrazia’ 

Eppure quest ultima giorna 
ta aveva registrato come av 
venimento importante 1 inter 
vento delle tre grandi Con 
federazioni sindacali dei la 
voratori Marcone che ha 
parlato sia a nome della 
CGIL che della CISL e del 
la UIL ha illustrato breve¬ 
mente (solo sette minuti di 
tempo gii sono stati conces 
sii un importante documen 
to che e stato consegnato al 
la presidenza « La conferen 
za — egli ha detto — avreb 
be dovuto dare una risposta 
o quanto meno evidenziare le 
cause di fondo alla base del 
le difficoltà in cui trova 
il settore zootecnico Affron 
tare ì problemi specifici è 
certamente utile Ma 1 ecces 
siva chiave settorialistica del 
discorso non ha favorito e 

consentito appunto la ricerca 
delle cause di fondo che agi 
scena sul settore di cogliere 
i legami ed i condizionamen 
ti che esistono fi a agricoltu 
ra e industria fra agricoltu 
ra e distribuzione » 

Marcone ha continuato af 
fermando che ì problemi del 
1 agricoltura moderna non so 
no soltanto problemi di natu 
ra tecnico economica e qum 
dl di eificienza i Sono pro¬ 
blemi di potere Bisogna mo¬ 
dificare gli attuali rapporti 
thè vedono il settore agri 
colo in uno stato di subor 
cima /ione t di emarginazio 
nc nspetto agli allri settori » 
be si ipotizzano soluzioni 
burocratiche — ha concluso 
Marc me e meglio non far 
ne nulla s devono compie 
n dille sciite di landò fa 
varando il massimo la par 
tecipizione dal basso «Que 
ste «e Ite queste indicazioni 
fanno parte del discorso di 
lutti i lavoratori Italiani che 
on h l irò izione intendono 
imprime:t un nu nu corso al 
1 sviluppo ttimnmico Italia 
r > nel quii I sviluppo del 
1 agr c illuni, assume un po 
st dei piu Diportanti » 
Dopo Marcoi e ha preso la 
pinola l compagno Angiolo 
M ir ni dell» direzione dii 
1 Allmn/n nizionale dei con 
t idmi che ha apertamente 
denunciato riscuotendo vasti 
consensi 1 unpostazione poco 
Siria dato alla conferenza 
Una vera conferenza avrebbe 
dovuto late delle scelte scp 
„ liPte ot 1 p linee di un 
pian pluriennale di svilup 
po della nostra zootecnia e 
delincare un quadro di cer 
tezza senza il quale velleità 


no diventa ogni discorso 
I promotori non solo non 
hanno dimostrato di avere la 
volontà politica di andare a 
precise scelte ma hanno ad 
dirittura dimostrato — ha 
rincaralo Marroni — di pen 
sare alle Regioni con molte 
riserve mentali 
Nel dibattito e intervenuto 
anche Mauro Polldori del Cen 
tro delle forme associative 
che ha respinto la tesi di 
coloro che vorrebbero impe 
dire la trattazione di que 
sti problemi ai «non addetti 
ai lavori» La questione agri 
cola avrà invece possibilità di 
soluzioni positive nella mi 
sura m cui mobiliterà Unte 
ressamento di tutti coloro che 
hanno a cuore le sorti della 
nostra economia Polidori ha 
poi individuato una scelta da 
perseguire con molta convin 
zione e forza la scelta del 
1 associazionismo nell ambito 


del piano zonale di sviluppo 
Prima del discorso tonclu 
sivo di Natali il sottosegre 
(ano Silvestri tanto per 
sollevate il clima veramente 
moscio nel quale era preci 
pitata 1 assemblea — ha pie 
gato il professoi Paolo Al 
bertario di dare delucida?io 
ni sul MEC agricolo cht nes 
suno fra 1 altro aveva richie 
sto Poi lo stesso Silvestri 
ha annunciato che il lavoro 
della conferenza sarà conti 
nuato in una commissione 
nella quale saranno flnalmen 
te chiamati anche ì rappre 
sentanti delle Regioni L ha 
concluso definendo la confe 
renza « una manifestazione 
svoltasi all insegna della con 
rretezza e della serietà» Il 
che oltre che falso e prò 
prio un capolavoro di cattivo 
gusto 

Romano Bonifica 


Nel basso Polesine 

Armi 

alla mano 
rapinano 
2 benzinai 

ROVIGO IO ottobre 
Dii» gestori di distributoii 
di b nzina n servizio nottur 
ni nel basso Polesine «uno 
stati rapinati nelh prime ore 
di oggi Quattro penarne «ir 
mate n bordo di un (Alta 
17SO » di loloie rosso e mi 
gala Vicenza si sono torma 
io vprs le ’ alili perderla 
rii Adr i pi essi > ) ri stridii 

loie della < Issai gestilo du 
Ri ni lei ) st jpp i di il ann 
Due degli stonasi mti tmpu 
gnandu le pistole hanno tu 
stietlo lo Stoppa ad entrare 
m ui o sgabuzzino legandolo 
al letto e impossessando»! 
quindi della somma incassa 
ta durantr Ih notte 110 mila 
lire 

Un ora dopo gli sitasi mal 
viventi hanno rapinato sulla 
strada Romea nel pressi di 
Do nuda il gestore di un a! 
tro distributore della « Esso > 
Dino Martin dt di anni con 
le armi m pugno s sono fAt 
ti consegnare quanto aveva 
nella borsa 200 mila lire 
l posti dl blocco istituiti 
da carabinieri e polizia non 
hanno avuto successo I rapi 
natori sembra siano fuggiti 
zn direzione ai Venezia, ma 
le ricerche continuano nella 
zona polosana dove potrebbe 
ro avere trovato un rifugio. 


Vittima i[ presidente di una cooperativa di trasporti 

Pozzuoli: dall'auto in 
corsa scippano 4 milioni 

La somma doveva servire per le paghe dei camionisti 


Durante fa gara « Città di Randa » 

Auto sulla folla: 
undici i feriti 

COSENZA 10 ottobre 
Undici persone delle qua 
li due in maniera grave so 
no rimaste ferite in un in 
cidente accaduto nel i ura 
della gara automobilistica 
« Città di Rende » ima « ero 
noscalata » alla quale hanno 
partecipato numerosi corrido 
ri di varie regioni d Italia 
A circa trecento metri dal 
traguardo una «GT» targata 
Catania e guidata da Valente 
Seminara è ^brindata in cui 
va ed e finita su un gruppo 
di una ventina di persone 
I feriti sono stati trasporta 
ti da Rende un comune ad 
undici chilometri da Cosenza 
all ospedale delh « Annunzia 
ta» di Cosenza La gara con 
tinuata regolarmente nono 
stante 1 incidente è stata vin 
ta dal cosentino Domenico 
Scola 


Penosa disgrazia a Parrara 

Soffocata nel sonno 
bambina di 2 mesi 

FERRARA 0 ot Ore 

T na bimbi di due mesi è 
morta soffocata durante il 
sonn.) la disgrazia è ivve 
nula d. San Bartolomeo in Bo 
sco fraziont del Comuni di 
Ferrara ed ha gettato nel lut 
to una famigli i d opera 1 
camionista trentenne Mar o 
Chmaglia e sua moglie Anna 
Maria Marinucci di origine 
abruzzese 


NAPOLI 10 otobre 

Colpo grosso per due « se ip 
patozi » stamattina a Pozzuo 
il hanno strappato dalle ma 
m del presidente della Coo 
parativa rii trasporti una bor 
sa contenente oltre 4 mtlio 
ni di lue 

Erano le paghe che avreb 
bero dovuto essere distribuì 
te poco dopo ai camionisti 
ali interno del porto 

Il fatto f avvenuto quali h* 
minuto prima delle otto al 
viale degli Aranci dovi il 
presidente deila cooperativa 
« Transitatia » Umberto D I 
santo abitante in via Peigo 
lesi 40 m era recato — ro 
me ogni domenica — per pie 
levari 1 ragioniere della eoo 
peralivii Antonio Caruso di 
fi i anni il quale doveva prov 
vedere ai pagamenti Sotto la 
abitazione di quest ultimo 1 
DIsanto aveva parcheggiato 
la sua auto Quando i ri 
t irnat > pi r ripri riderla n 
compagna del ragiomeie a 
veva son > il braccio sinistro 
una busta di plastica fonti 
ninte 4 milioni f fili mia lire 
in contanti 

Mentre saliva t bordo del 
lauto è staio sfiorato da u 
na r 1_4 largala Roma 

probvbi mente rubata che 
provenn « n senso inverse 
I uomo che era accai to il 
conducenle ha strappalo Ih 
busta dt plastica con i soldi 
al DI santo e lauto è ripe i 
I li a t )Ttp velocito ve so la 
Domi 2 ian t 

Superai > il pruno alluno di 
smarrimento il derubalo h» 
tentato di inseguire i mal vi 
venti mi non i misi ito i 
mettere in moto la vettura 
evidpntemtnte erano stati ma 
nomessi i fili chi p minilo al 
motorino d avvi ameni 

— Un altro «scippo (p 
che migliaia dt Urei che ha 
causato il ricovero m ospe 


Fini allo set rsu aprile il , rano in villeggiami i ben ein 


Brezil era guardi i giurata nel 
coipo dei «Cittadini dell oi 
dine) Pare cht (g’i fosse 
solilo chiudere entrambi gii 
occhi quando unii banda di 
malviventi prendeva di mira 
i negozi ecl i lu ali iffldali 
alla sua soiveghnn/a lutai 


Lelio Luttazzi 
chiede allo Stato 
un risarcimento 
di 100 milioni 

ROMA I 

la 1 ima// I » ri s d 


qui ìppartammti del pa a// 
sono stati svaligiali Dappr 
ma pareva inrspl cabiip chi 
ladri fossero r usciti id ngn 
indisturbati cui t iniu lai il 
là ma poi i spetti si n 
caduti sull irieprensibile poi 
tinaiu 


Quattro arresti 
e un contuso 
allo stadio 
di Taranto 


mente ha 1 meano di seguire 
il buon svulgimem > delJi eie 
/orni di unimtm i politica 
in lite il sette ri utt l( sin 
Pai! indo a Boig Menale 1 un 
villagg dell i lutili piami! 
dbi a in ipeit il < della mi 
pa na ri spie„azi nt 1) li i 
pitpinti I 1 zone n orso 
it dirigente d< 1 p irt i i i r 
tlg un } dei uw ti 
trai chi //a lenumeni 11 Mit v 
deli ratinisi ne 1 i il gè 
si jn< di ’ 11 1 c dii ili t d 
versa da quelli dii (fi de 
Dei pi gri ssi si ir s 


il 

ni 

Illude ii 
ni B f 
deli del 
i wd 
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m di i) ii 
tei au us ciclis a/ 
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due pili di stati lONAMA 
ufficio del materiali agricolo 
ihe e incuneato ridila tormtu | 
ra i della tipan/ii ne delle j 
mai i hme < 1 uffic o dei fratti 
i igrum OIIA 1 ntrambi 
vi ngon ic usai di s arsa i J . 
li enz < di burnii nsmo (he j 
ausi nt udì ri ile ari upt , 
ii/i ni -igrUolt li miniata I 
\ nel» i chi pi ni in I OFI \ 
n lu mon pi III dell i 
q i si cu l) i pri ci; z une del i 
seti ie iilogtstil Icomp 
i d elisi r Inni i meri i 
t n i n li ci sportarl i 1 
dl isier viti nttn ta le 
sp n lite 1 li pu II! 
spess enfi a rii i [ i cl tl 
i„r 1 e I I cl hs 

ti inai 


Concluso a Torino il congresso della Federnatura 

Per salvare l'ambiente 
nuovi indirizzi economici 

Senza un mutamento dell'attuale tipo di sviluppo ojtm 
pi ogi anima ecologi o teila pula velleità Net escati 
sti ninniti Ir filmai ivi ritirai i la mozione inneliisiva 


clale dl un anziana signora è 
avvenuto in mattinata in via 
C rispl al lenirò dì Napoli 

La signora Fieni» Antiiser 
di 7i inni abitante in via 
Cnspi % net pressi della sua 
abita ioni e stata avvicinata 
da due giovani su uno «eoo 
ter t he le limino strappato la 
borsetta (con lt. chiavi di ca 
sa e pochi» migliaia di Urei 
tifisi mandola per nlutni me 
tri 

La Annisei è slata noce or 
sa dA alcuni passami e tra 
sportala al vicino ospedale 
Loreto dove è rimasto rioo 
verata por la frattura del pol¬ 
so sinistro ferite alla testo 
e contusioni in varie parti 
dal corpo 
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degl orgav del u programma 
/ione di ministeri e assoc a 
zumi culturali può piovoci 
r li mmediati ! do) su cl 
st uz one I 1 loppi i indi 
cieli ult m «stale intorno 
r blu r c lesta pre rupozi 
peri mt si mi icnn ut 
„(nt pi uni meni sul pian > 
t i/ nule 

Ri st i h rii i 1 uigin/i il 
p r r< i dis issi mt i Pai 

min tg„i quell) si 

pu h i/i n i s rii ci to 
s do i li ma ri i tu 
ni i s rii 11 numi 

u nu i II li.et lugiun li» 
spon„ i ] n s r Pnest 
I nd i ri i h n i i t 
n nd 

In usi U ra/t m rii la c ai 
p tssiin ri prublt n eh ai 
Tr ntari i deiU sigi ivi i 
uu ì iposiiizi no multiclibc 
pinati i ippuisa indispensa 
b o i ng rossi si f unii piu 
stri ih 1 b iH7i)i! on 
lenir ri i ma pubblk e 
L. sin i i it i\pisii ir al li 
io il t in tu ussari tk 
imi s m » hi si d 

i ini rm tua di 11 SI t 
t i doli Ri„i ni «Sito in 
ri spens ibi < nrludo » 

n 7 one ni imo antiniqui 
i munì ho itraessmi 1 n 
u/u nak 


Si gettano in mare 
con l’auto 
per sfuggire ai 
carabinieri 

NAPOLI 10 ottobre 
Pei sfuggire ai larubtmeri 
cinque 1 idri si sono gettati m 
muri i boi do rii un autofur 
gl ne dm di essi sono stai i 
c alt arati gli altri Ire già s 
doni dicati sono almamente 
ricucili] 

P accaduti) ili alba di sta 
mani ad Arco Felice alla pe 
nfer a di Pozzuoli I cinque 
ladn sono stau sorpiesi ai 
canto ad un tuuofurgone «850» 
ed c una «500» mentre ten 
Ut» an > di scardinare la sarà 
cinesi i di ima tabaccheria 
Alh vista dei carabinieri i 
cinque stimi saliti a bordo 
del) autofurgone lasciando sul 
posi o in « siw » e fuggendo 
verso Pozzuoli 
I militari a brado eh una 
« Gazzella » si sono lanciati 
all inseguimento L autofurgo 
ne ha Attraversalo le str-de» 
di Pozzuoli t si i diretto 
verso il pollo sulle banchi 
nt t state a questo punto 
c he il guidatore ha spinto 
i on decisione l automezzo in 
mire I mque ladri mentre 
il turione piectpliavn nell ac 
q 11 hnnn ) aperto gli spor 
telli Inni innd >si i n mare 
Nella zona la visibilità era 
scarsissima 1 carabinieri han 
no alimi illuminato con i fa 
ri della loro auto lo specchii* 
d acqua dove t ladri si era 
ni gettiti Sono accorsi an 
che hI runi pescatori poco do 
po ci ut dei cinque ladri G C 
di 17 anni di Napoli e VP 
cu 1 * nnt di Pozzuoli sono 
stati ai turati I sutofurgone 
e siivi » successivamente reou 
pernii dm vigili del fuoco 
bi i 1 automezzo 'in lu « SUO » 
s i c risult Hi rub«t 


golfo di Salarne* 


il l 


nt del 
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Domato l'incendio 
scoppiato a bordo 
di una motocistema 

NAPOLI 17 a tori e 
In m end io si 4 sviluppato 
a bordo dell motocistema 
Bitumtera di circa nutU 
tonnellate m navigazione nel 
golfo di Satorno Non si se 
gnalano danni ali equipaggi * 
Lincendio sviluppatoli nel 
in sala mm china i slato d * 
maio 1 n gli estintori di bor 
ri* Il comandarne ridia « Bi 
tumkra lm ufiutato Hnvtn 
dei mezzi rii socchim e lum 
tà ha upresv la navigazione 
ve iso \npab Gli si» svi metri 
Lri de il equipaggio hanno co 
m ni ta » u npanm 1 danni 
subiti dipi impianti 
I un 1 pari la da Siracus 
dui tra Nnpoi 
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La minugia del fiume è più grave di venti anni fa 1 Per il contratto integrativo aziendale 

Alla prossima piena del Po ° 99i . fermi per 
può accadere come nel '51 ; tram a'forino 


A Mantova il convegno definito «della speranza» per la volontà espressa da forze intellettuali e poli¬ 
tiche di rifiutare atteggiamenti dì rassegnazione - Muovi interventi di sistemazione del Po per una 
inversione di tendenza nello sviluppo economico della Volte Rodono * Lo debole azione del governo 


DALL'INVIATO 

MANTOVA, 10 utabr* 
\t| 11)51 podio se<umane 
«lupo iti grande alluvione del 
Polesine Mantova ospitava 
un tomeimo sul Po Eia sta 
lo U convegno dell angoscia 
Quello (ontlUMisi slamerei t 
staio definito il «congresso 
della speranza » he tale dell 
raziona si può tu tettare ciò 
non dei Iva dal fallo che mol 
le tose siano (ambiate dal 
111*11 ad oggi thè il glande fiu 
tra non roslituiscu piu un pu 
tenzlftlp pericolo Anzi 
Malgrado ì soldi sposi nel 
tufi forzamento arginale la mi 
miccia del Po e oggi piu gru 
\e che ventanni tu Allora, 
la rotili avvenne perche lu pfe 
mt del fiume raggiunse il limite 
oc opzionale di 12 mila metri 


no state ìmorale dopo il il 
non sono start c mipiute 11 
generale dissesto del bacino 
del Po dalla montagna pie 
moritele agli affluenti appen 
nuilcl fino al mare e venuto 
aggravandosi A tale quadro 
vanno uggiuntP le gravi al 
tei azioni dell oqullibiio eculu 
gìco provocale cì il tipo dì 
sviluppo urbano e ndustnale 
verillcatosi in questo venten 
nio in Valle Padana 
Hanno romito un quadro 
Impressionante di tuie situa 
zlune alcune delle piu mie 
lessami relazioni svolte al 
congresso di Mantova tome 
quella di leu dii professor 
Frugoni e di oggi dell’archi 
tetto Tesare Meri andino sui 
« Territono del Po» e del 
professor Paolo BcrbcnnI su 
« Igiene c inquinamento del 


tubi al secondo Adesso <1 ha Po» Perche allora m può par 


ricordato net suo intervento 
al compagno senatore Ismer 
Piva) Je» at Rinatili e del Po nel 
la sua zona terminalo non so 
no capati di contenere ia rau 
sa dello sprofondamento del 
hiioìo del delta piovocato dui 
In estrazioni di metano che 
fra il 51 o u *fi2 ha superato i 
tip metri) una piena supeilo 
io agli 85(H) metri cubi al so¬ 
li ondo 

I/O grandi opera di sistema 
zlono idrogealogioa che era 


E' metta « Vietnam 
Informazioni » 

Sottoscrizione 
per il Vietnam 

I liscilo il n l> di «Viri 
timo Inlornuizloni » con un 
r diluì tali) dellavv Turiques 
Agnolotti elodie uto particolaj 
mente «Un ripresa del boni 
bardameli!i linieri uni sulla 
UDV e sulla amuium esca 
Ini ina dilli puoi i « INA In 
Indoi Ina 

TI Bullonimi contiene una 
du hlai azioni della signora 
Tilt Blnh ministro degli E 
steri dei GRP del Vietnam 
del Sud sui 7 punti propo 
stl dal suo governo pei la 
fine della guetru m Vietnam, 
e un arruolo dell un Riccar 
du Lombardi sulla esigenza 
del ilconusc imento di Hanoi 
da parte del governo ifalla 
no 

Pai Ile olnie interesse ha Ih 
notizia t(portata dal bollit 
tino chi numerosi ) par 
lamentali lini inni di vati pur 
liti hanno sottosmttu una 
notinone pu il i itIrò delle 1 
(ruppe USA dal Vietnam en 
Irò II RITI petizione promos 
sa da un gruppo di palla 
mentati inglesi E ripullulo 
anche 1 «ppollo del Comitato 
Italia Vietnam che Invila 1 de 
mocratlc 1 itnllunt alla solida 
rlfitti con le popolazioni della 
ROV colpite duramente dal 
le alluvioni tese piu gì avi 
dall ini urbi io doli nggicsMon© 
amen icona 

II ComUnto nnnovvndo ] 
apptUo a sottosc averi per 11 
Viotnum ringrazia tutu lo 
I mo che gin hanno dato la 
inopi la adesione e comunica 
hi Usiti uggluinala dei solto 
HtrilUiTl Giovanni e Lina Pa 
laro di Napoli L io ODO Oi 
tavlo Colombo di Sanremo 
L 1000 Pendino Calogero di 
Pei ligia L 2000 Coccopal 
onera Alberto di Milano L 
5 000 Pollicino Antonio di Cì 
vitale (Foggiai L 1(1011 Cri 
lo Conto di Avegno (Genova) 

I 1 000 PC I sezione di Vi 
ronza Ardizzone L 10 000 
Bai uncini 1 di Imola, L 
5 000, St.rio Gaetano di Ma 
1 ostica (Vicenza) I 21)00 Lo 
Buono M di Oitanova (Fog 
eia) L 5000 Comitato regio 
naie PCI Toscano L 240 000 
Unione nonne Italiane di Ro 
ma L 52 000 biffredi Adolfo 
di Saniamo, L 20 000 Clelia 
Rosati di Genova L 10 000 
NN di Padova L 2 000 
Spici io Emanuele di Geno¬ 
va L 5 000 Liuzzi Gaetano 
di Ai co (Ticnto) L 10 Otiti 
IJgarlu Pasquale di Galliate 
(Novarai L 1000 Della Lu 
<m Barbara di Pallnnza (No 
vaiai 1, 5 01)0 Zuboil Ester 
rii Modena I 10 0™» Ginvan 
noni Gatti di Milano dlecimi 
la lire 


lare di « congressi) della spe 
ronza »? A nostro giudizio 
perche questo di Mantova e 
stato prima di tutto un con 
gresso di idee di glandi idee 
La situazione o negativa sol 
to parecchi aspetti II gover 
no, le dassi dominanti han 
no mancato alla grande at 
tesa al dovere nazionale di 
affrontale organi! irniente ì 
problemi del Po come il leni 
bile disastro del IH il rendeva 
indispensabile Le < (indizioni 
della sicurezza continuano a 
restnre predine Lurea del 
Delta non e solo una zona di 
pericolo ma di sp tpolamento 
e di fuga L architetto Mer 
Landino ha rilevato dinrnmn 
ttramente come proprio lun 
go il percorso dtl fiume si 
arinoli la zona piu depressa 
della Valle Padana II protes 
sol Berbenni e la sua equipe 
hanno messo In evidenza i li 
velli allarmanti cui e gm pej 
venuto il pie» esso di inqiu 
nnmento del Po le cui riper 
cussiom negatile sullngticol 
tura h.inno formulo oggetto 
della dotumentata relazione 
del piofessor Fregimi 
Cune si pub dunque parla 
it* di speranza’ Si pub farlo 
perche il dibaitil j del con 
grosso di Mantova ha posto 
fortemente in luce 1 esistenza 
di un importante arco di fot 
ze sodali politichi mtellet 
mah e culturali It quali non 
si rassegnano stancamente 
non st piegano di li onte alla 
situazione esistente alle ca 
renzo governative alle scelte, 
negativo dei gruppi economie i 
Non ce dubbio che detei 
mUmli selton tecnici t polititi 
hanno cotto 1 occasione di que 
sto confronto nazionale inior 
no ni temi del Po per ripro 
porti scelte che con la siste 
mHzione della maggioi ua d 
acqua nazionale hanno ben 
poco da spartire Intendiamo 
rllortrci allo politica delle 
Idroue della cienziont uuu 
di un sistema di canali navi 
gabih artificiali pei lettameli 
to funzionale - come pio lo 
è stata la politica delle auto 
strade — aila logica della con 
gestione urbanistica e della 
none entraziono industriale nel 
le grandi metropoli del nord 
Le « grandi idee » del c on 
presso sono stato poro ben 
altre Sono quelle che fanno 
della sistemazione organica 
del Po al fini della sicurezza 
e dell uso plurimo delle m 
que 1 as«e portante pei I u\ 
vlo dt una decisa inveratone 
di tendenza nello sviluppo e 
conomico e sociale della Val 
le Padana e dell bit ero Paese 
St tratta di restituire «1 ho 
sco v al sistema silvopasto 
mie ni montagna alle fasce 
di verde lungo il fiume e i 
suoi affluenti all agiicoltura 
nell area padana il ruolo dt 
cisivo di liequilibno della mi 
tura non solo ma di resti 
tuire condizioni migliori eh 
vita e di sviluppo alle conni 
mia culti 

Una tale imposi azioni se 
non e Sitata apertamente re 
spìnta ha trovato tiepide ac 
coghenze nel governo piesen 
te al congresso col sottosegre 
tane Bisagha Lon Bisaghu 
non se 1 è sentita df eli tende 
re lopeialo governativo nei 
confronti del Po b piu in ge 
nerale dei problemi della si 
stemazione idrogeologica del 
Paese Ha insistito sul terna 
ow iamente pregiudiziale del 
la sicurezza ma per isolarlo 
dal contesto piu generale per 
traslormarlo quasi in cui ali 


mpiute II siane oigame l d insieme 
lei bacino i he e uggì indispensabile 
cagna piti Le forze piu avanzale delia 
nti apppn cultura « della scienzi che 
e venuto hanno saputo dire il tono al 
le quadro Congresso di Manina hanno 
gravi al rosi trovato i loro interluni 

tino eculu tori piu \ i di in sede poli 

il tipo dì tira nei rappresentanti dei 
ndustnale movimento operaio e del no 
,tu venten stro Partito F stilo il toni 
it pugno on Franco Busetto a 

in quadro t og iene per primo cd a n 
tuie situa lanciare ton glande decisione 
piu mie i esigenza di ripensale in tei 
svolte ai imm nuovi mi ipotesi di un 

ova come nequilibno territonaie resi 
professor denziale e produttivo della 

clell’archi Valle Padana Ahi base di 

[indino sui tale rtequilibno deve essere 

o» e del hi scelta centrale dilla sjste 
[’rbcnnl su inazione del bac mu idrogenici 
mento dei rico del Po ispirata ad una 

si può par visione e ad una gestione 

della spe pubblica dei bem fondamen 
) giudizio tali quali son ) 1 ambiente 1 

Mantova e territorio il suolo e le acque 
to un con Si giunge rosi ad un alti j 
H indi idee dei punti chiave dibattuti al 

;gntl\a sol congresso chi deve compiere 

Il gover ed attuale le scelte di fronte 

nanti han al quadro di un sistema eco 

grande at nomico che ha esasperato le 

izionale di strozzami e e gli squilibri i 

irniente ì di fronte al fallimento di un 

m© il terii cerio tipo eh programmaci) 
lil rendeva ne Anche su questo punto 

i (indizioni sono venute rispose chiare 

tiunuanu a Bassetti presidente della 

L urea del Giunta regionale lombarda e 

tlu zona di Bocchi assessore della Giun 
ipolamento la regionale emiliana hanno 

Itctto Mer detto che le Regioni debbimi 


costituire gl c lement i portan 
ti c determinanti per la solu 
/ione dei problemi che Ulve 
stono l aspetto dello sviluppo 
economico e sociale del ter 
ntoi io 

C io in una visione non lo 
caustica ma nazionale dpi 
problema L ha ribadito il 
compagno Silvani Leva ero a 
nome della CGIL Quello del 
la Val Padana ha detto e un 
pioblema nazion.de Ciò non 


Lo sciopero indetto dai tre sindacati dalle 16,45 
alle 18,45 • I lavoratori costretti alia lotta dal¬ 
ia posizione negativa dell'ATM e del Comune 


TORINO 10 ottobre 
IuiU v tram e gii autobus 
di Tonno resteranno termi 
domani dalle 18 ahe 21 per 
uno suopero proclamato dai 
Ire sindacali di cniegurea per 
il rmnou del contratto in 
tegratlvo aziendale Un altro 
sciopeio è stato deciso pei 
mercoledì dalle IR 45 alle 
18 4 1 In un comunicato le 


significa modificare Ja scelta oiganizzaziom sindacali degli 


compiuta dai sindacati nel 
poi re in primo piano Ja que 
stione dello sviluppo econo 
mico e sociale del Mezzogior 
no Non si tratta pero di so 
steneie per il Sud una poli 
fica d: incentivi bensì di in 
vertire la tendenza deh attua 
le meccamsmu di sviluppu 
fondalo sulla congestione e 
sugli squ libri territoriali e 
sociali Occorre compiere scel 
te nuove definire nuovi prò 
grammi di sviluppo alla cui 
base u sia prima di tutto 
la sicurezza dell assetto idro 
geologico c territoriale 11 
Congresso di Mantova ha a 
vuto i] grande memo di for 
ni re al governo alle Regioni 


aulolenotianvien dopo aver 
ncoidato che le ore degli 
scioperi sono state scelte in 
modo da non danneggiare 
troppo ì lavoratori che devo 
no andare in fabbrica o ne 
gli uffici sottolineano che i 
tranvieri non conducono una 
lotta corporativa e non chie 
dono soltanto aumenti sala 
iia.lt (uchiesta del resto le 
gittima perche ad esempio 
un bigliettaio con otto anni 
di anzianità ha un salano 
mensile dì 136 000 lire) ma 
rivendicano migliori condizio 
ni di lavoro 1 istituzione di 
un servizio di medicina pre 
ventila che in pratica signi 
fica un minor sforzo psicofi 


to necessario di fronte alle 
offerte ridicoLe dell ATM. e del 
Comune Si sono già svolte 
alcune assemblee comuni fra 
tranvieri e lavoratoli delle »n 
riustne per discutere il mj 
glioramento dei trasporti pub 
bhn 


Annega nel 
canale bloccato 
da una moto¬ 
falciatrice 

BOLOGNA IO ottobre 
Unatioce disgrazia e avve 
nula nel pomeriggio di ieri 
dlle 18 15 in un piccolo fon 
do agucolo situato in via 
Benazza 10 alla Pescarola, 
una frazione situata nella lon 
tana periferia della citta Un 
uomo di 48 anni Gustavo 
Zurla stava tagliando 1 erba 
medica con una motofalcia 


Indagine siri «manicomio)) iti Collegllo 

La fabbrica 
della follia 

Degradazione, squallore e rinuncia coinvolgono tutte le persone 
che vivono e /adorano nel «manicomio» - Una pubblica - 
zione dell*Associazione per la lotta contro le malattie mentati 


L Associazione per la lotta 
conilo le malattie mentali 
ha recememente pubblicato 
presso 1 Editore Einaudi un 
pregevole volumetto dal si 
gmflcativo titolo «La fabbti 
ca della follia » che vuole es 
sere ed e una « documenta , 
sione dal ilio della realta ma 
mcomiaie di Tonno» Ne rive ' 
comandiamo caldamante la 
lettura a tutte le persone do i 
tate di sensibilità morale e j 
civile Esso costituisce una j 


mo perche queste denunce le rarissur 

limandomi sempre dramnuiti chi repart 

camente attudli in quanto personale 

nel fi attempo non c cambia to difficile 

to praticamente nulla hecon pui sta) > 

do perche nt risulta una de medici t i 

scrizione cosi precisa e coni none sqi 

pietà della disumana renila coinvolgevi 

di almeno una delle sedi rhe e su| 

marni omiah gestite dati ope rii melai 

ìa Pia (a piu glande quella medici e I 


di Collegno presa come sim 
bolo e lampione) che il let 
loro e costretto ad avvertir 


le rarissime eccezioni dei pr> 
chi reparti dove uno sterzo 
personale (e sappiamo quoti 
lo difficile t* (ornggloso) e 
pui stai i tentato da alcuni 
medici i inlernuert Degrada¬ 
zione squallore e rinuncia 
coinvolgevi ) inflitti tutto an 
rhe e soprattutto lo perso 
ni maiali u presunti toh, 
medici e tntenmorl 


, iniziativa veramente preziosa ne anrhp fisicamente la pe 


I e utile di cui dobbiamo esse 
I rp grati ah Associazione un 
I che se alcune parti del volu 
me quelle non dedicate al 
la semplice denuncia non ci 


sante atmosfera manie onua 


I] libretto mette molto be 
ne in evidenza U quotidiana 
progressiva opera di disi nudo 
ne deUu personalità dot rico 
vera») perseguita sistemati 


le fatta di profondo squal camente come metodo e re 


lore e degradazione 
E bene che queste < ose 
vengano costantemente npio 


alle forze sociali politiche e mco per il personale e quin 

sindacali un vasto materiale di un servizio migliore pre 

di studi e di riflessioni sulle stam agii utenti miglior 

soluzioni concrete da adotta condizioni di viabilità che 

ie per effettuare tali scelte consentano una maggiore ve 


tnce e mentre rasentava il | che questo non tolga alcun 
canale di irrigazione che co j valore alla nuova pubblicazlo 


possono trovare del tu'to poste alia coscienza molale 

concordi dei cittadini Squallore e de 

Emergono elementi di no gradazione coinvolgono ineso 

vttà. in questa nuova e nel labilmente tutte le componeti 

l insieme positiva uscita del ti fisiche e umane dell am 

1 Associazione > Diremmo di biente a cominciare dai nm 

no Ciò malgrado riteniamo ri, alle suppellettili quando 

che questo non tolga alcun ci sono ai servizi II tulio e 

valore alla nuova pubblicazlo descntto con puntigliosa ei 
ne Pensiamo anzi che 1 aver ficacia t desolante precisici 

puntigliosamente e organica ne repartu per re paltò Tui 
mente ripreso e iaccolto m to i a la sensazione cieli ab 

un unico volume una serie bandoni) della rimai ni a 

dt documentate denunce già qualsiasi «torzo non diciamo 


steggia il campo si e rovo 
se alo con il mezzo meccani 


co probabilmente a causa eh mente ripreso e raccolto m 
un piccolo franamento della un unico volume una serie 


in un area chiave del nostro lecita commerciale ed un ptu 
Paese come auella costituita rapido 'scorrimento dei tiam 
dal bacino del Po ed autobus in mezzo al traf 


ma Lo Zurla e caduto nel 
canaletto e la moto falcia tri 


ne Pensiamo anzi che i aver 
puntigliosamente e organica 


Mario Passi 


rapido 'scorrimento dei tiam ce sotto la quale era urna 
ed autobus in mezzo al traf sto imprigionato 1 ha tenuto 
fico premuto col viso sott acqua 

Il ricorso alia lotta è sta Lo Zurla e molto annegato 


fatte all opinione pubblica per creare ma neanche pei 


anni addietro In varie oeca 
stoni acquisti piopno oggi 


mantenete un minimo d: am 
biente appena decentemente 


una sua pellicolare efficacia umano Questa sensazione la 
per almeno due ragioni Pn 1 si avverte dappertutto salvo 


La repressione politica in Paraguay 


Il numero 42 del Terzo commissariato 


F il professor Julios Ro/os, rinchiuso in celio dal 19 58 senza processo -110 carcerati politici noti, migliaia gli ignoti - Nazisti al servizio di 
Stroessner - Cadaveri privi dì orecchie, come nel Vietnam ■ Il colonialismo economico degli Stati Uniti e del Brasile, «satellite privilegialo » 



Ce un uomo che si trova sulla base dei numero di terra coltivata (sui 40 totali) rontrabbai 

da quattordici anni impri- cadaveri «vietcong» appartengono alla ADULA nica terap 

gionato senza processo II suo Le atrocità perpetrate dal una società a capitale misto Affrettar 

nome e Tulio Roias T ce un regime Stroessner, che da 17 brasiliano statunitense, e od 1» grande 


nmrifl e tulio Pnisv t o e un regime airuessner, cne aa ir Brasilianoscaiunuense, e «a *••**' 

nome e juiio Kojas L ce ui anm m£mtiene ,i terrore nel una società a capitale intera ™ien < 
Paese dove questo può avve Paraguay con un tristo pn niente statunitense E dunque nessun 

nzre Questo Paese e il Pa mato anche nel panorama ogni iniziativa che possa un ,L d! , 

raguay II professor Juhos delle dittature latino america che alla lontana minai aure tustudi 

Roias rinchiuso dal Ih gen ne sono state denunciate nel una cosi considerevole orgu J «orditi 

nato 1958 nel Terzo Commis corso di una recente confe mzzazinm sociale tocca d , * 


nato 1958 nel Terzo Commis corso di una recente confe 
sanato di Asuncion occupa il renza stampa tenuta a Mila 


gola di fondo, m nome di 
un presunto « ordine » e rhe 
e la base deH’i&tituzione fine 
h se stessa c che la sosti? 
ne e In g. usti fio a nella sua 
disumatimi quotidiana Nel 
volumetto dell Associazione 
iti esempio muffii chiara I 
imiicata rete di regole rhe 
impania il ricoverato al fine 
di rendei lo completamente 
spersonalizzato e disponibile 
Dal premio di poche decine 
di lue al gioì no a una qual 
thè libertà di movimento al 

I interno pet i cosiddetti 
«tianqmlli disposti ai 1» 
voti di tatua o alle funzio 
ni di « Kapn » verso gli altri 
riooveiati fino alla contea 
zinne e alle sconcile elettri¬ 
che come «punizione» ver 
so ì meno addi imest trai i 

Ma quello che piti impies 
siona t il modo con cui ni 
questo miei naie giro rimali 
guno coinvolti t medici che 
salvo i are ©erezioni fatai 
mente finiscono in una gene 
rii© desolante tonfessione di 
impotenza e incapai ita prò 
fessionale in una quasi co! 
leniva dlclnfiraziom di «ini 
possibilità » di ricupero del 
la glande mussa dei riceve 
rati che hanno (si fa per 
duo in «uni F tio quando 
il sistema non partorisce e 
amore*oliremo non continua 
a mantenere pei sino colui 
tritato con nome e cognome) 
thè «ila stregua dei Mengele 
di mi/istira memoi la ritte 
np periettrtniente leRtttinio 
pmticaro le torture cor sch 
riche eletti it he m genitali, 
rontrabbandmidole noma toc 
nica terapeutica 

Altrettanto resta coinvolta 

I I grande massa degli mfer 
mien e dei personale a cui 
nessun » m sogna ai t hiede 
re di ptu clic 1 essere fedeli 


n 42 di una lista di HO dote 
nuli politici trattenuti ni du¬ 
cere senza processo da un 


corso di una recente confe mzzazinm sociale tocca d 

renza stampa tenuta a Mila rettamente gli interessi del 

no presso la sede del CAD IL Brasile te degli USA die gli 


(Centro di azione e documen 
lancine sull America Latina! 


numeio danni variabile, ma dall mg co) Nelson Rodon 


si anno «He spalle) 1 vero 
od ogni modo ohe Bissile' e 
USA non sono ì soli proorte 


destinato oomunque a ore che dopo aver ricoperto alle tari delle risorse paraguaiane 


scere Centodieci sono quelli canche civili 


il 7s per cento delle terre up 


dei quali si ha una precisa e suo Paese si trova ora esule partvene intatti al capitale 

circostanziata documemazio in Argentina Qui il cdonnei straniero e piu precisamente ',*‘‘‘“1, iT B h‘ i “‘ 1C ,V'Vu c \‘£ 

ne In reali a gli oppositori lo Rodon leader del Movi ad una specie* di consorzio di w h.ornh 'mttitJpi 

polititi che languono nelle mento Popolar Colorado e HOl) proprietari dei quali 1 )0 .“ IT mnJK, «i? 

carceri e nei campi di con rappresentante del Comitato ne detengono da soli il 5(1 per ' T “ri 

internazionale di lotta conno cento Ne migliore e la m urn on du » „ de? Gasferl 

la renressione del »en Strnes tua? ione nei nuollo ehp n turni piuduu eaeitiasteri 


I «ordine» manicomiale Mas 
sa del pei sonale purtroppo 
e da sempre strumentalizza 
ti e coinvolto nella rete di 
ìmerevu chi •.zuppo di potè 
re chi edifica u proprie fot 
tum -.ul mantenimento dal 
manicomio ^traverso ima 
f i angi i di « t app resent ansa » 
rhe garantisce il buon go 
verno degli ìnlertnieu me 
dump la delega deiia dlstn 


non propnmn da qunlt 1,0 *££££ JM* 

ne dHt.ent.mvo rU «oh il Sn ner p nPIle Pi?m°7K>m agii eie 


centramento del regime sono internazionale di lotta conno cento Ne migliore e U m 
migliaia Di li non usciranno la repressione del gen btroes Inazione pei quello rhe n 
se non per andar© incontro snei continua la sua ope ... - 


alla morte piu atroce fra loi 
ture rhe hanno riscontici so 
lo nella storm dei campi di 


< oncentramento nizisti c ni 
tempi recenti nei villaggi in 
dot mesi « pacificati > dai sol 


snei continua la sua ope guai da altre fonti di protìu 
ru di strenua opposizione zione lo si Tuttamente) idru 
Alla dittatori che opprime il elettrico dei Rio Paranti e 1 rafforzarne 

siili Paese il suo viaggio in iiserv ito al Brasile chereven j istituzione 


m t Italia fa parte appunto di ] de al Paraguay 1 energia A 


questa azione* volta ad otte 
nere la mobilitazione delie 


piezzi di rapina nella zona 
petrolifere del Chino gli in 


ci.it t USA Non e un caso che forze democratiche di tutto teressi non hanno prati 
io sperimentai 01 e di Ausch il mondo per la condanna dei camente concorrenti 


vvu/ Joseph Mengele sia dal regime lascisu di Asuncion In una cosi completa sogee 

lb-.c) cittadino de) Paragnav Si tratta di un compito zione ì) capitale e agli mtt 

dove ncoprirebbe addinttu non facile l«j censura estre ressi stranieri ogni resisten 
i un affa carica militare non inamente dura imposta nel interna diventa estrema 


> che Instasela slavi 


J Pu raglia j rende assai difflci 


Anie Pavelich su stato fino le tornire una dorumenta/io 
alla sua morte tra gli istrutto ne sull entità dei delitti loto 
re dei coipi repressivi para messi dal criminale Strees 
guaiani c non e un caso sner i membri di a-ssocinzi mi 
neanche che alcuni dei rada democratiche mternazionuli 


mente difficile Ia foiza che 
ha potuto finora esprimere 
I con una certu risonanw. la 
I sua condanna al regime e sta 
! tu la Conferenza episcopale 
paraguaiani (CFP) che m una 


veri ( ht il Rio Paraquay ha (Amnesty International Pas dichiarazione del 12 mat/o 
trasportato m snulo argenti Romana Associazione inte’- scoi so pubblicata in occasio 


no portando al mondo una j nazionale dei gnu isti demo 
tragica documentazione di ciò oratici) sono stati puntimi 


che la rigida censura dpi te mente espulsi dal Paese ogni 
girne di Stroessner vorrebbe volta che hanno tentalo di gel 
nascondere lusserò privi dei tare uno sguardo sulla resila 
le orecchie Viene in mente paraguaiana Le documen.u 


Romana Associazione ]nte r scoi so pubblicata in occasio 
nazionale dei giuiisti demo be della pcisecu/icne operata 
oratici) sono stati puntimi contro tre religiosi ■ a issim 
mente espulsi dal Paese ogni to un aperea coraggioso posi 


zione in difesa dei diritti urna 
ni e ili condanna del 'errai i 


menti punffh i pei gli elemen¬ 
ti che « tradiscono » che non 
rolliborano ai programmi di 
rafforzamento cieli istituzione 
Istituzione che per puncipio 
non ha interesse affa quali¬ 
ficazione e all’impegno pro¬ 
fessionale dei suoi operatori, 
perche al limite questo è 
contrario ai propri interessi. 
Operatori preparati e impe¬ 
gnati sono og’jettnamente in 
contrasto con l’esigeraa della, 
istituzione dt garantirsi il 
piene ottimale di rette di ri¬ 
coverati per tutti i 365 gior¬ 
ni di ogni anno solare. 

r doveroso chiedersi a 
questo punto, superato lo Sbi¬ 
gottimento e nndign aziona 
che ih lettura del volume giu¬ 
stamente e deliberatamente 
provoca se una simile istitu¬ 
zione e un luogo di cura e 
se mai potrà diventarlo La 
medtsima domanda se la pori 
gono in apeiturn anche gli 


PARAGUAY — Repressione poliziesca contro gli studenti 
governatore di New York Nelson Rockefeller 


visita ed Asuncion del 


In un paesino a 30 c/il/omefri da Hapoii 


Maestro picchia una bambina 
perchè non sa l'uritmeticu 

iv ha causalo, fon una terga di legno, lesioni gnaulali 
in dira giorni - 1/insegnante denunciata ai in etnie di \ota 


Paurose sciagure a Latina e a Parma 

Cinque morti in due 
incidenti della strada 


subito che le orecchie dei ite ziom che nonostante ante e 
mici uccisi costituivano ap tili difficolta sono state <c 
punto la documentazione tor munque raccolte e presentate 
mt i dai mercenari di Saigon alla Commissione dell ONU 

e dagli stessi soldati ame pei 1 diritti dell uomo uno 
Ticnm ai comandi CSA di siate du questa accolti un 

sposti a valutare re piemia un incredibile freddezza i il 

rei I eroismo dei loro alleati problema e stato demand.it > 
allOigani7zazume càgli Siiti 
__ americani ne tot minante in 

KudaU agli interessi \ sa e 
di conseguane i assai poco sol 
lecita ne) „eitA! luce su quan 
ima t avviene nelff ..olona de) 

_ 1 imperialismo economie > su 

inmiensi nel min* nic sud 
amene ano 

1 _ _ J Ptiche il pi bit mu chi Pi 

M lnettav e tppunio un h issi 

mm UUC? un problemi di ctlmiilisim 


smo quotidianamente nttuafo estensori dei volume La re 
di Stroessner Ma a questa sposta è implicita nelle pa 


vote oc coire che se ne affinn 
chino tante altre in ogni 


NAPOLI 10 onci » 
ina bambina di otto «nui 
srolareitft cicliti ìciza uemt.ii 
tuie © stata picchiata dal 
l insegnante con una vaigli di 
legno perche non ti/eva itn 
parato bene tt sistema me 
turo dot ima U II greve epi 
sodio c avvenuto nei giorni 
Morsi neh «dille io sionistico 
dilla t nntrvda Poz moni il » 
di Palma rampimi ad una 
trentini di chilometri da Na 
poh 

I insegnante 1 msn Anne Ila 
Pranzasi dt 1111,11 tiuvn 
mrertogato la pinola Anna 
<,mlm bepc di H mai pe 
nuffinia dii sii fieli di un 
( miti ntc ( pt nini mie Milito 
di 47 in n 

1 i bimba n m avi ut up i 
io uspondei* ada itonuiitìti 


deh insegnimi e che jjli pan 
/ione la colpi dav ititi i^li di 
in li alunni dell a classe con Sull ° 
una bacchetta d legno 
Ritornata a ctisu la bimba - 
nitri Upisodio ai m nitori Ir 
i quali la lecerci visitare du 
un medico rifl posto il dot 
tor Mano Mafie tt ne Questi 
le resi unirei lividi m vira 
patti dtl roipo ed ematomi 
alle regioni d irsnlc t fui i 1 1 
c i a alU gambe « d al bt t i *■ 
c tt de si ut omelie «ideila ^.un i 

ubile in un i dt t n» cu rh un <>' 11 

I gemimi di Ann i C. uh x pn 11 

st nt non quert In |)U «s< i i n ' 
izi mo d.t t itabimm i qu t ile 
h un hcUino numin dop 111 
indagini t dopo loft asmi 1 ifi 
U,i > le altn din ve eie 1 1 | s 
T) invisi un itppoilo e'»)- 1 

pi, ture di Nolo cirMim/nnd i h t 

uiM giunti pi i ib rei di ria 
zv di voi re/ione e lesa m . iM 


ROMA 

Tre p.i siine sono 
sei sono limisi e tei 
incidenti uve ni» 
sii vd i pr rene t ile 


PARMA 

, udenti Ilici h. is eli 

i Rnbt il t ( III di 1 

I S n t II ci i d f nz c 
1 nidii s i M 


Trovate in una grotta 
automobili rubate 


iw n uuc t 
iiih borei 
in tire sul c 
! muffii u 

i nel c spt tl 1 


r>Jlio ( iJtii due 
vino tlaspi ir tic 
v It ri I lini 


•fila Commissione dell ONU Paese pei costiingere 10NU 

pei i diritti dell uomo uno I ad affroninre m ede mtt 
siate du questa Accolti un 1 n ìzionnle li vergogna delU 
un incredibile (reddezzu i il pm nere diti urna rascis a (Ite 

problema e stato demund.it i ^ucì Amene i 
allOigani7zaziune càgli Siati lTn documento contro U re 
americani n< tonumenti in pressione e pti ia hbei izio 

ituddla aU) interessi f sa e ne di tutu v detenuti pohUu 

di consegue )!/1 assai poco sol piraguamni v stato sott ostri! 
lecita nel „eitAi luce su quan t" t Mjlctnu dalle leu ali cuba 
t avviem nelU .olona de] mz/aziuni di PCI P^I DC 

1 impernilismo economie > su ATI 1 CGIL TISI UIL 
fimilensi nel ntininle sud 

americano i Paola Boccardo 

Pire he il ì»i liti mu del Pi 
laettav »• ippunio mt h issi | 
un premienti di cilmuJisim 

«i,n K p,L 'm \*,Tw jl, Scoppio davanti 

mtt ressi mur mi non sono rr 

o non sui * tutti diruti _ lirl j! 

Ini itti il imiilt citili domi 0 Ufi Uni Ql 

lA/iuin e c >S| un dal Bri | 

! Reggio Calabria 

vini Inni (Il Jlludu/mne hrt REGGIO CALABRIA IO J e 
un spi t n di litoti /H/Kim i In mettano di natura un 
iviltisi si d ri satelliti mi precisila t stato tatto s op 
ni lì) ire li se usa notte dementi 

Il lp di st ito di de s i e «Ut sa rari ras a del «Bai Au 

'la ivc- i lotits m Bill lenii m c utso \ itti)) io Em l 

\ tu simun i di intere miele nt 111 ) zona adiacente la 

imi i militili tu minine chi sm/iom liti) 

ummn il t mime in un la dell im t/ume hee scardi 
f »rnu h liuiui t unti volta rmt > la sarai inesca (ho e sta 
insertine il „onHa > Banzee ta sbalzata conno in vetrini 


um i imi» t 
u limi n i 
f »rnu li lui 
inst tìnti il 
ck p se i li 


i mime in un 
mi t una volta 
„oeiIla> Banzee 


ha scardi 
x c ho e sta 
i in vetrini 


ii eli d vi tri/ i( t 
l 1 a vi i \iek Ut 

Ite 1 u di l'IU 

1 ulti Stivi ) I 11 t n\ 


L n i delle peis«m m i 
1 n ciclite i stata idei 
la C -tu tei I nr VI 
' di t anni di Nnprh 


passare una bella 


f itti i di hi it tt i s iddìi in 
«k 1 n ime di \s m i m >< 
q « il di Brasili i e he man n 
te mitre b ittagheiri in leni 
1 ri pai «guai mi e un coni 
pii topi essivi I i ini i n 
si tpise e girili tu visp . u 

ben due milioni di enare di 


cu uni « huuuqiif » posta dt 
fr< nte in seguito allo set p 
p tu Di» i una parie elei 
sillitt . d.t bai v sono nudati 
m tram mm i vetre c nume 
i ist tiotregi c il pt ciprie lana 
ck t bar G v mm Pelkgnno 
hi dell ) «Ila polizia di uni 
tsstre m credo di indurne 
clementi e he spn * Inno Ine 
(iidiffo Nc n ti > ntmci 
ha dette il e omini numi t 
e n n h ree lutto uchiOsti 
di demi re 


Siine che seguono e negli oi 
tori che esse documentano 
Questo non e e non potià 
mu essere un luogo di cut» 
ma t i sarà smipre un odio 
so strumento di reclusione e 
di abbi uttimento per i meni 
bri pm dihoh e Indifesi del 
la comun ta E possibile ur 
revare alla su» progressiva 
distinzione 'si può risponde 
re ì ca isticnmcnte di si a 
una so a c fondamentale con 
dizioni tht chi ha In tospon 
sabdni politica di questa si 
funzione e e me il mintsrero 
della sanità U Regnine pu 
muntesi e ]« provincia dt 
Tonno ckudano una buon» 
vi]» responsabilmente di 
non resi ut si mdimi nella 
ttnta/mnt di ignorai© e mi 
sii fica re li lenita e di non 
« nt muore a tonterire a una 
simile istituzione delie fun 
noni srimtarie c men che me¬ 
no psuhimnche 
F proprio sul perpetuarsi 
di q «sto annoso equivoco, 
sempre avallato che, malgra¬ 
do tante denunce il manico¬ 
mio Ita continuato tranqull 
lamenti ti vivere p prospera¬ 
le Ed e sul problema poh- 
ino dtl superamente* di que¬ 
sto equivoco sofia creazione 
dellt alternai tv© cemcrote da 
attuare* ora e subita ohe noi 
chiamiamo a misurarsi i© for 
ze p gli organismi politici e 
stndmnli F anche i gruppi 
di pressione spontanei di cit¬ 
tadini eh ufi apprezziamo T 
impetrar ernie mo a cui ab 
binino ara tu il dovere di 
( hit dere quali osa dt piu co© 
renitnunu avanzato uno 
sfai za pei andare oltre la pur 
positiva e preziosa atmtth di 
de muu iù 


Sante Bajardi 
Luciano Bréau 
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pn 

UJ 

EB 

sa 


cj-prr 


EB 

S!J 

r n " 

TPfn 

1 

EB 

ra 

'■jp 


IR 

JuU 

EB 

n 

- 


U 

-J 


- 



J L 

J uu 

- 


V_ 

J L 

» 



Sanremo: ex aequo 
verdette alla mostra 
del film d'autore 

Il riconoscimento per la migliore interprete 
femminile è andato (giustamente) all'attri¬ 
ce polacca Maja Komorowska, interprete di 
uno dei film vincitori, « Dietro la parete » 


Lno squisito 
«Viaggio 
controverso» 

Molti i momenti di autentico piacere visivo La 
riduzione teatrale del « Candido » di Voltaire ha 
però prodotto una serie tutta eguale di quadri 
privi di progressione drammatica 


DALL'INVIATO 

SANREMO IO ottobre 
Dopo un Intensa settimana 
di proiezioni di dibattili di 
incontri ie anche di scontri! 
la XIV edizione della mo 
stra internazionale del film 
et autore hu concluso htase 
rft la sua proficua parabola 
con I aasegnazione dei premi 
riservati al miglior film in 
assolu o ai migliori inter 
proti femminile e maschile 
al miglior commento musi 
cale, ere 

La giuria — composta dal 
f ritiri PI iutieri Terzi (Italia) 
Marti (Svizzera» dal regista 
Jugoslavo DJordJevit clallat 
trtee Macha Meri! «Italia» — 
ni culmine di molteplici e a 
filmate riunioni ha formula 
to I) seguente « verdetto » 
Gran Premio del film dau 
ture assegnato ex aequu al 
polacco Zanussi per Dietro 
ìa parete e al giapponese 
Terayama per Gettiamo tia i 
libri usciamo nelle strade 
Medaglia d Oro per la miglio 
re Interpretazione femminile 
a Maja Komorowska profugo 
nlsta di Dietro la parete Me 
dagl Ir d Ora per la migliore 
interpretazione maschile a Ro¬ 
bert Naegele protagonista del 
film tedesco occidentale La 
c ella di Hoist Biei k 
Inoltre la giuila fi menu 
to degne di particolare se 
gnalazione le seguenti pelli 
cole Bianche di Borowczyk 
Il cerchio magico dello sve 
clese Per Berglund La cella 
di Bienek e Les camìsards 
di René Alilo 

Siamo stati facili profeti nel 
pronostlcaro nBi giorni scor 
si rhe il risultato finale della 
quattordicesima edizione del 
la mastra del film dautoie 
non iwtobbe poniti* in alcun 
senso pi est intiere dal film di 
Zanussi e di Terayama anche 
se francamente la soluzione 
dell ox aequo sorprende un 
poco non solo perchè è una 
formula in sé sempre abba 
stanza ambigua ma sopra! 
tutto pei thè — pur al ai 111 
del fatta che essa è stata a 
dottata amie misura che met 
te su un assoluto piano di 
eguaglianza 1 due film ri 
sthia di stemperale nell incer 
tezza il significato delie scel 
to gonorutt scaturito al termi 
no di questa mani test-azione 
stelle per se stese nvece di 
indubbia validità culturale 
Intatti anche 1 testanti il 
conoscimenti ci trovano in 
gran parte consenzienti an 
che se Umane in noi la ìiser 
va rii fondo contro la compe 
tltlvitft delle i assegno sia 
peri he 1 agonismo non si ad 
dico alle cose del cinema sia 
perchè oggettivamente 1 pre 
mi e tutte le altre gratifica 
zionl della stessa riatum non 
fanno e he sancire dei metri 
di giudizio assolutamente ar 
bitrarl nel piu del casi 
Dotto db possiamo anche 
ilconosrore che la XIV Me» 
stra del film d autore ha sa 
puto evitare in tal senso eli 
scompensi piu vistosi polche 
non è lei ito raglonov cimenta 
dissentire ad esempio sul 
pianilo dato all attrice polat 
ta Maja Komorowska che nel 
bellissimo DieUo la parete ha 
offerto una prova addirittura 
prodigiosa per intensità dram 
mntica e sensibilità interpre* 
Udiva Analogo discorso del 
resto si può lare con appena 
qualche riserva marginate sia 
per il premio al miglior alto 
te sin per fi commento mu 
sleale ma si sa tn queste 
«ose sarebbe Ingeneroso pe 
sare col bilancino 1 merli( og 
gettivi dall’imo o dell altro 
Pei lp segnalazioni invece 

3 uniche lacuna ci sembra evi 
ente anche se sappiamo be 
nissimo che un tal geneie di 
riconoscimento lascia di so 
lito il tempo che irnva tanto 
1 Importante II dolore e la 
pietà quanto il dignitosissimo 
c coraggioso Parco di punì 
,-iono meritavano a nostro 
parere una menzione che ne 
testimoniasse fi grande lm 
pegno civile e poiilico 
Comunque a conti latti si 
può senz altro ribadire lagic 
fievolmente che la Mostra del 
film d autore non è stata nel 
1 insieme un occasione spreca 
ta per il nuovo cinema spo 
no se pensiamo che nell an 
bito di una rassegna reali 
zata in stretta e<onomia ma 
con molto entusiasmo come 
questa le indicazioni sulle di 
rettnci di marcia piu avari 
rate da pai te di giovani ci 
neastl di molli paesi marca 
r » indubitabilmente una pas 
sione autentica e profonda per 
i problemi esistenziali socia 
lt e politici del nostro tempo 
Tanto nell folta rappresei 
tatua tedesca i La cella Piti 
gatorlo La t iole ma 1 taba ci 
tmerito) quanto nelle altre 
singole proposte come ad e 
sernpo 1 ermetico e pur rive 
latore film portoghese II me\ 
saggio di José da tonseca e 
Costa o i ome 11 prezioso ma 
dense Lcs camlsards scatu 
rlsce quasi dt fot za li comune 
elemento di una medi!ala a 
melisi sui problemi o t temi 
piu urgenti della ette c antem 
poraneft 

In questo contesto peto la 
varietà di accenti c anche eli 
tnza di convinzione da pai 
te del singoli huI >rt hanno 
segnalo (mcmtestabllrmnte un 
disi rimine abbastanza cisto 
h ira i vati fi m m c mipr 
ii/ioiic tanto che li d a c pc 
it italiani presentine qui 
btrtbA di tuli allo Fuso e 


A cuore /rec/rfo dt Rice aldo 
(ihmne — sono uscite dal con 
fronto con le ossa rotte e 
purtroppo ce da due non Jm 
meritatamente 
Il tempo e lo spazio limi 
tati non ci consentono per 
ora di andare oltre questo 
primo affrettato bilancio ci 
proponiamo perciò di ritor 
naie ptu esaurientemente sull 
argomento con un successivo 
servizio 

Sauro Borelli 


DALL'INVIATO 

VENEZIA 0 ottobre 
Spettac-olo squisito questo 
«Viaggio controverso di Cari 
dido e altri negli arcipelaghi 
della ragione » dal romanzo 
di Voltaire riduzione e adat 
tamento del collettivo del 
Gruppo delia Rocca e di Ro 
berlo Guicciardini regia di 
quest ultimo II folto pubbli 
co convenuto a palazzo Gras 
si lo ha accolto con gioia e 
c è stato in questo anche un 


In ine concerti al Conservatorio di Milano 


Sempre convincente il 
«genio» Ray Charles 


MILANO 0 ottobre 

Con due concetti uno al 
pomeriggio e l altro alla seta 
il pubblico milanese ha aiu 
to ieri al Conservatorio il 
consueto appuntamento con 
Bay Charles tl « genia » t o 
me lo si definì al tempo del 
suo «exploit» della musica 
«soni» afroaiiaicana Piu 
ancata che genio dnemmo 
(imbaulatole dei piu tonni) 
c e ufi della musica negia urei 
su le piu tustr platea bran 
che 

( antante da noi d elite qual 
che anno addietro oggi Rag 
( barimi ha un seguito ben 
piu consistente nettamente 


superiore a quello di un Ja 
mes Broun che può conoide 
rat si legittimo successore 
sotto ogni profilo del con 
tante pianista cieco Inutile 
ovviamente offendersi presse 
noi Uà da Ray Charles Unte 
tesse specie per il pubblico 
piu orientalo iosa il mzz c 
tenuto dall orcht stra che lo 
ha accompagnato carica del 
lt Unte del « s oul i a a ior 
del ieio piu che del jazz ie 
ro c propno Orchestra ma 
pisfrafinen/e condotta da ì 
Cloyd Miller da cui sono c 
mersi solisti vieni di grinta 
e personalità come Andy En 
rcis e Date Lieti man 
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Radio Capodisfria 


po di polemica la ragione o 
a torlo» nei confronti di al 
tri spettacoli del festival del 
la prosB per il loro ermeti 
smo o la loro povena 

Subito ad apertura di si 
pano si e avuta la sensa 
zione della disponibilità de 
gh spettatori che hanno ap 
plaudito il bel quadro das 
sieme offerto dagl) attori un 
mobili dentro una scenografia 
assai bella Scenografia per 
altro semplicissima costituì 
ta dal fondale e da quinte 
tutte dipinte a merletto a 
pizzo quasi segno dell effi 
mera eleganza della latuita 
raffinata del mondo che an 
dava animandosi entro la 
quale si e messa in moto la 
avventura filosofica di Lan 
dido con una lieve aria di pa 
rodia di leggero divertimen 
to (appunto squisito» di sol 
tite e amara ironia ma anche 
di compiaciuta esibizione di 
bravura 

Fatti questi riconoscimenti 
(ne vanno anche ai bellissi 
mi costumi come le scene 
recanti la firma di Lorenzo 
Chiglia rostumi settecente 
scili ma liberamente conce 
piti con risvolti parodistici) 
e detto che nell insieme della 
favola i momenti di aulenti 
co piacere visivo sono molti 
tcon alcuni \ ertici nella sce 
na della tempesta e del ma 
remoto dnvnnu a Lisbona in 
quella dell ari ivo nella re 
pubblica gesuitica del Para 
guay con fiati soldati toper 
ti da enormi elmi dt rame co 
me il i travamento del mon 
tone rai ico d oro in mezzo 
al mai e e loM sin non pos 
siamo non esaminare questo 
« \ laggm controverso » in una 
luce menu superficialmente 
edonistica 

Diremo allora che ammessa 
l’idea di trarre dal roman 
za di Voltaire un lesta tea 
trale il che i opinabile quel 
che ne è venuto fuori e una 
serie tutta eguale di quadri 
privi di progressione dram 
matica, 1 uno aggiungentesi al 

I altro per dimostrare « ad 
abunclanliam » che cosa* La 
tesi di Voltaire che ciò che 
sosteneva Leibmt? < ica la 
perfezione cosi com e del 
mondo ni miglioie di lutti 
quelli possibili) r falsa e con 
Iraddeita dai casi che capi 
tano appunto a Candido c ai 
personaggi del libro In que 
sta sua (mica antilibniiziat a 
Voltaire approdata sempre 
sul piano det « pamphlet »» fi 
losofico — alla concezione di 
un illuminismo attivo intinto 
di pessimismo e la celebre 
frasp «bisogna colmate il 
nostro giardino» era msume 
un appello un po aristocratico 
danno prima della stesura 
del « Candido » si era coiti 
prato il suo buen retiro a Fre 
snav 1758) ad un sano egoi 
smo reazionario e un riclua 
mo ad un opei osila piatica 
concreta che mettesse al ban 
do tutti 1 filosofemi 

Lo spettacolo recepisce tut 
to ciò ma crede di andare 
alti e in due modi Primo 
prendendo posizione uunica 
\erso « uttu * 1 illuminismo 

Olire ai « fatti » del < Can 
dido» vi sono nella lappre 
senlazione rieluami dei mag 
glori illuministi don gli in 
termezzi del filosofi ad esem 
pio) e una precisa volontà 
di « stettero ad esempio 
gli enciclopedisti e i loro 
grande opera (con za pei al 
tro bellissima proiezione di 
una tavola dell encirlopedia 
sul fondale) Secondo con la 
aggiunta nel tinaie di una 
battuta appiccicata e attn 
buita al servo di Cacatnbo di 
sangue misto efie introduce 
un motivo di carattere sona 
le di polemica antiborghese 
Un pò poco davvero Tutto il 
resto e invece un allegro 
succede si di cast orripilanti 
messi n garbata luce umo 
ristiea una deiormazione gu 
stosa del cieco ottimismo re 
golata da una successione di 
episodi 1 uno nell altro dissol 
ventisi in modo talora magi 
strale talora un pi snrac 
chiato 

Voglum » due insamma 
che risulta dallo spettacolo 
come 1 ispetto est pii re I in 
lasia gusto ìm unzione pten 
di h mano sul < menu > 
ideologie del \ irf-M di 
( mdidi < m no» in» nei te 
n n i spu s anc be isc ir i 
r tinti «animale ini «.t rm 
si k ci f il risultali fi piiv 
legiaic cero \ulnn non 
v dori i r i sui iistu i il 1 i 
pone e della sua rapprexen 
ta/ioni Al cenilo rie la qua 
le sia f-„»sii Mari n i nella 
p M* ri f andidi qnax lem 
ramente disumilo n 1 suo 
c tfinnsmu ad oltranza c la 
su i buoni fede ingenua Ma 

II \I in ini 1 nbbiam » prete 
ut > Cp and Pari}. » s il 
filosofo negli altri ruoli e 
un po dispersi o 

\n he gli al'ri dell i disfi 
buzione fann » du doppi > 
de» Itili personij .^1 da Iti 
lo Dell Gito a C umili De Lei 
hs di Palla Palese che ha 
anche il ruoiu di Cunec »nda 
la baronessma anima da Can 
didoi ad Aitai» Piccarrìi da 
Doniteli Aslandis i Marci Ilo 
Barn li a laura Muimhic chi 
I na ro it ivi »ne d assieme la 
luio di ufi n I Inell Ri u i 
ionicniiuta in un titine hi 
fi mi munte su il me m 
w nzu n vis ve min que sp 
gmli i ì il i ci 1 Pi 
Ufss d ( u irdn \i t s 
nini i un /i 1 |i b 

bl pi i 1 beri pi c ss bili 
ri q i mi h sse passai 

Arturo Lazzari 









Qua dei modelli Skoda aggiornati per il 1972 • tinnire la berlina « 110 L a destra la berlina t 100 

Le berline e i coupé della Casa cecoslovacca 

Le Skoda rinnovate per il 1972 
senza nessun aumento dei prezzi 

Le modifiche alle « 1000 » e alle « U00 » • Aggiornamenti di dettaglio anche al coupé . La nuova « 110 LS » 


La Skoda che è presente 
tn Italia con la rete di ven 
dita allestita dalla Motoiest 
con sede a Roma ila Moto 
iest oltre alle vetture Sko 
da importa anche le moto 
ciclette Jawa e CZ) ha rm 
novato completamente la 
propria produzione per il 
1972 Cosi i nuovi modelli 
òkoda per il prossimo anno 
sono ora cinque e precisa 
mente quattro berline e un 
coupé ai quali dovrebbe: o 
essere aggiunti 1 modelli 
piti sportivi essenzialmente 
destinati alle competizioni 
nella categoria « Turismo 
Gruppo 2 » che sono alle 
stite in Cecoslovacchia ma 
che non vengono — Urne 
no pei il momento - ini 
portati nel nostro Paese 

I sensibili aggiornamenti 
che caratterizzano la prò 
duzione Skoda per il 1972 
riguardano non soltanto la 
estetica delle carrozzerie 
ma anche la funzionalità e 
il comfort nonché la dota 
i ione di bordo Nonostante 
il totale rinnovamento del 
hi gamma la Motoresl di 
Roma ha tenuto a precisa 
re che il prezzo di listino 
e rimasto Invariata 

Ma ecco la nuova gamma 
deile vetture cecoslovacche 
Apre la « serie 1972 » delle 
Skoda lu berlina « 100 » di 
« un litro >* di cilindrata in 
versione standard venduta 
a L 881 ODO Ige compresa 
con 48 CV di potenza la 
velocita massima e di 130 
km orari e il consumo mol 
to ridotta come d altronde 
per tutte le vetture Skoda 

Segue la berlina « 100 L » 
(lire 925 000) analoga alla 
precedente ma caratterizza 
la da un maggiore grado di 
finitura 

A fianco del due modelli 
da « un litro j vi sono ora 
due altre berline di 1107 re 
di cilindrata che con 53 CV 
di potenza consentono ve 
loutk di crociera di olire 
135 km/ora esse sono Ja 
< 110 L» che e venduta al 
prezzo di L 960 000 e la 
i Ilo LS » per la quale non 
è stato ancora stabilito il 
prezzo 

La « 1 10 LS » è facilmente 
nconoscibile per la masche 
nna del frontale eguale a 
quella del coupé «110 R» 
e che naturalmente incor 
pora tutti gh aggiornamenti 
1972 Infine vi è la lussuo 
sa e sportn a « 110 R » con 
pe venduta in Italia al com 
petitivissimo prezzo di li 
re 1 185 000 Ige compresa 

Nel raso del coupé gli 
aggiornamenti si riducono 
essenzialmente allo sportel 
la ricavato nel parafango 
anteriore destro che occul 
la il tappo del serbatoio 
benzina 

Per quanto riguarda inve 
re tutti e quattro i modelli 
beri ma va ricordato che la 
gamma dei calori e stala 
modificata con 1 esclusione 
del rosso e del bianco ghiac. 
ciò anche la selleria inter 
na risulta piu curata e rea 
lizzata con materiali piu pre 
giati e al tempo stesso piu 
resistenti 

Le quattro poitiere dì 
spongono di cristalli discen 
denti e quelle anteriori so 
no provviste di deflettori o 
rientabili mentre quelle po 
stenori hanno deflettori flx 
si i deflettori orientabili 
anteriori hanno il disposi 
nvo di blocco a levetta con 
pulsammo di disimpegno 


Il sistema di ventilazione 
interno e stato ultenormen 
te migliorato non soltan o 
grazie alla presenza dei eri 
stalli applicati alle portiere 
posteriori thè sono abbas 
habili (in precedenza erano 
fissi i ma anche per le fi* 
ntoie di deflusso per 1 am 
viziata dall abitacolo rica 
vate sui montanti postene 
ri del padiglione 
Sempre ai fini di migli * 
rare il condizionamento del 
1 abitacolo e stato totalmeri 
te rinnovato il sistema di 
convoghamento dell aria al 
1 interno con notevole vari 
(aggio non soltanto nella 
stagione invernale ma an 
che in quella esina 
1 nuovi modelli Skoda 
1972 sono poi caitttteruvati 


da un piu efficace specchio 
retrovisore interno e da piu 
razionali visiere parasole 
che sono integralmente im 
bollite in materiale espan 
so 

All esterno le Skoda 1972 
hanno subito un ulteriore af 
finamente» della linea che ha 
guadagnato notevolmente in 
eleganza pur non perdendo 
quel tono dì simpatica clas 
sicitù 

Sui parafanghi anteriori 
sono stati eliminati ì fregi 
cromati (come si sa quello 
di destra nascondeva il tap 
po del serbatoio benzina 
che come si è detto è sta 
to celalo da uno sportellino 
ricavato nel parafango ante 
uore» 

Le berline Skoda ed zio 


ne 1972 sono riconoscibili 
anche per il piu moderno 
grigliato ricavato sui pan 
nello di coda destinato a 
consentire il deflusso del 
1 aria calda dal vano moto 
re che - come è noto — 
e posteriore 

Tra gli altri pregi delle 
Skoda i edizione 1972 » van 
no infine ricordati ì freni 
a disco anteriori Dunlop 
il doppio circuito idraulico 
pe r ì freni con spia lumi 
nosa di segnalazione guasti 
applicata sul cruscoito il 
lampeggiatore di emergen 
za i sedili adattabili a due 
lettini perfettamente allinea 
ti e il sedile posteriore sdop 
piato per consentire il tra 
sporto contemporaneo di 
persone e bagagli 


i Adesso che la stagione della nautica si è chiusa 


E opportuno preoccuparsi 
della pulizia del fuoribordo 

Sette operazioni assolutamente indispensabili prima di riporre il propulsore 
A meno che non siano praticamente nuove meglio sostituirà le candele 


I motori luorlboido so 
no in genere molto robu 
su proprio perchè devono 
funzionare in acqua mari 
na e resistere quindi al 
I l azione corrosiva da questa 
esercitata sui metalli Tut 
tavia non bisogna mai di 
menticare che un motore 
non è fallo del solo mono 
, blocco ma anche di nume 
rose parti cosiddette acces 
sane ma indispensabili al 
funzionamento del motoie 
stesso quali il carburatore 
i vari organi dell impianto 
elettrico e cosi via Sono 
proprio questi i punti del 



i«- » wì* «M 


Uno dei piu recenti modelli di 
motori fuoribordo il 40 HP 
della Johnion 


propulsore che a fine sla 
gione vanno controllati per 
non trovarsi in « panne » 

1 estate successiva Elen 
chiamo quindi le operazio¬ 
ni da eseguire 

li Ogni motore che ab 
bia girato in acqua salata 
necessita di un accurato la 
vasaio dell Impianto di raf 
freddamente che si compie 
facendolo funzionare per 
una mezzora in acqua dol 
ce meglio ancora se è pos 
sibile fare ima gita su un 
fiume o su un lago dopo 
di che le incrostazioni di 
sale risulteranno del t itto 
eliminate 

2) E anche molto impor 
tante — prima di riporre 
tl motore — la sostituzione 
dell olio lubrificante del 
piede di trasmissione al fi 
ne di mantenere in buona 
stato gh Ingranaggi II lu 
brificante dovrà essere del 
I viscosità consigliata sul 
i bretto di manutenzione la 
umica non e molto impor 
tante 

ì » L elica va smontata e 
controllata se una pala ap 
pare piegata va raddrizza 
ta questo lavoro non è pe 
rò semplice e per non com 
binare pasticci è sempre 
meglio rivolgersi a vin mec 
can ico specializzato Altro 
elemento da verificare è lo 
stato di usura dello spi 
notto se presente che in 
genere a fine stagione è op 
portuno sostituire 

4) E veniamo alle can 
de le che sano il punto da 
lente dei fuoribordo e di 
tutu i motori a due tempi 
Dopo un estate intensa la 
cosa migliore da fare e cam 
biarle anche se appaiono 
ancura in buono stalo tut 
tavia se fossero proprio i 
quasi nuove potete pulirle 
nccuraiamente e mtab lire 
ia giusia distanza ira gli 
elei li uc(i rhe si san spi 
z nitro alterata seppure di 
poi o 


I Studiano i | 
I pneumatici j 
I sott'acqua | 



. Una macchina fotografica i 
che «setta 9000 latanta 1 
nee al lecondo riprende 
. ogni movimene» di un i 
1 battutrada di pneumatico 
mentre un automobile pat 

■ aa au una laatra di vetro i 
j coperta d acqua el centro I 

prova della Goodytar ed 
. Akron Ohio Da queate i 
ripreae fotografiche ad ai I 
1 ta velocità 1 tecnici pct 
. aono trarre gli elementi i 
uccellari per aviluppare I 
configurazioni dei batti 

■ atrada che aaaicurino loro i 
I una migliore preia aul I 
1 terreno e una maggiore 

, durati i 


Il pr«rlsealdator« 


Un accessorio 
utile per il 
periodo 
invernale 

Il problema dell avvia 
meni » a fieddo det motori 
a combustione interna è 
sempte stato fonte di giavi 
preoccupazioni pei gli uten 
tl a causa degli eccezionali 
sfoizi che riehiede al moto 
rmo di avviamento del for 
te assorbìmenlo di corren 
te che determina da rischi 
che le piu delicate parti del 
motore corrono per la in 
completa e difficoltosa clr« 
colazione mizlale dell olio 
freddo 

D Invento lo spettacolo di 
macchine ferme, con la bai 
teria esaurita, dopo infiniti 
tentativi di messa in moto, 
spinte a mano o rimorchia* 
te è abituale non solo in 
montagna ma anche e for 
se di pm nelle città dove 
1 insidia del freddo è trop 
po spesso sottovalutata 

Queste preoccupazioni so 
no oggi eliminate con un 
ingegnoso quanto semplice 
apparecchio eh© provvede 
al prerlscaldamento dello 
Ilo nel cartel del motore, 
mettendolo In brevissimo 
tempo nelle condizioni otti¬ 
mali di circolazione ed eli¬ 
minando cosi tutti gli In 
convenienti piu sopra la¬ 
mentati 

L apparecchio è partlco 
larmente importante ed utj 
le per gli automezzi indù 
striali per l trattori agri¬ 
coli e per quelli delle im 
prese edili e stradali usual¬ 
mente parcheggiati all’aper¬ 
to con qualunque clima • 
chiamati al lavoro in qua 
iunque ora e sempre oon 
urgenza 

La ceitezza di una eolie- 
cita partenza, se per 1 uten 
te privato è una tranquilli 
la per chi ha impegni di 
lavoro 6 una necessità cate¬ 
gorica Realizzare questa 
certezza senza espedienti 
empirici e senza danneggia¬ 
le la batterla ed fi mote 
rino è quindi un traguardo 
importantissimo per la mo¬ 
torizzazione 

L apparecchio consiste in 
un piccolissimo generatore 
di calore inserito in una 
candeletta corazzata che si 
applica at carter In aostitu 
none del tappo dell olio La 
candeletta assorbe una quan 
tità trascurabile di energia, 
non piu di una semplice 
ed immediata messa in ma 
to estiva e quindi non in 
sidìa 1 efficienza della batte 
rm Quale che sla la tem 
peratura ambiente garanti¬ 
sce un avviamento rapido 
silenzioso e r ego 1 are II 
montaggio della candeletta 
è semplicissimo e rapido ed 
essa una volta montata, non 
richiede alcuna manutenzio 
ne 

Questo nuovo accessorio 
coperto da brevetto, è prò 
dotto dalla S R E M di Ce¬ 
sena ed è distribuito in e- 
sclusiva sul mercato Italia 
no dalla Lubrificanti VEE 
DOL SpA dì Roma altra 
verso 1 organizzazione del 
propri Agenti e Rivenditori 


NUOVO CONGEGNO 
ANTIFURTO PER AUTO 

l ri i uovo congegno t r(insisto 
rizzato «noe irto per autoniobi 
li è staio inventate in Austra 
lia e posto tn x ornine reto a) 
prezzo di cm-a 20 OOU lira D) 
dimensioni uguali ad una sia 
toln di tlamnuterl è attivato 
r mezzo di un Interruttore t \ 
scosto nell interno della vettu 
IH osso nsnu npeitn U cir 
ui to di accensione ina mimo 
tn lizza u tuoi ore meni e oro 
vita all npei tura di qualsiasi 
portiera il innziontimeiuo del 
t l«rk*.i n ocr una durala di du» 
minui 

l -o du t «e ha 25 sei ondi 
di imjn ih» uscire dnll auto 
dopo atei invitto i) congegno 
e > mh ondi per agire sull tn 
mini oie qunndu apre rii nuo 
vr im poi u, a pei nerume 
nell rui o 


Messi a punto dallo Toyota 

Tre «bus aria pulita» 



Quella ragazza che fa I coiducent* di autobus a Tok o ndica il 
motore a turbila di gas applicato a questo che e stato chiamato 
Bus aria pul ta Fabbricato dalla Toyota Motor Company il 
Bus aria pulita • stato presentato alla Mostra organizzata nel 

quadro della Conferenza Internazionale sulle turb ìe a gas che s 
e svolta a Tok o La Toyota ha realizzato ire t p spai menta! d 
questo autobus equ paggiandoJ co r otor da 350 125 e 33 HP 

r spett va ne ite 


» Ot erre e animine n l 
li pinti le Alleile m qutMo 
aso p ut >Mi> che n-ehia 
re e nvinie proeedeit alla 
host il urlone le rtgoh/toi i 
sono perni lose pei he tu n 
sempre resistono a lungi 
Pei uri ire alle pnn f 
s sii tu 1 i pii lu di 
>ri uflint t fissaggio del 
\ lito e quinci la pnstn 
eli h i s ii i dt i a„nMe 

( \!t i i )i„ m i cl i m 

n line e la p mipa di al 
ri f m i7 jne Rs sp n 

I irni il filli « pulii 1 l i 
di il i be n/ t i pm i e qu nd 
hs invilì - ifiiHiicli e i se jiit 
5 » 1 i pt i il e ni M 
t ii rre is«i* qu ili he 
(ir li pi n hi , sii 
cali li iba/ ini i p irup \ 
re 1 larhurunli per \ci fi 
m hi i» n s an i osi i lite 
enunci spii/h anioni irt i u 
i il n toghe n il hi 
ti p s t s il d min la 
vini il benzina li I i 
su i( aie < pii ni nU fi 
\ quist i | mi s devi 
prie din il uenpmen 
de fi n rass p 1 di u s u r 
/ e eli I a ufi i ui m 

m„t is g gì nr in i il in 

lari i spi r in sj j i//i 

» di 1 t iri lame per 

miri,*, ip ) i ti / j r ri 
i li Ip i i 


Presentata al Salone di Parigi 


La Mercedes da 210 Km/h 



Alt» Vtg I a d«1 Saloli» di P a | g | è stata prasantat. a Stoccarda la 
nuova Mercades Benz « 350 SIC coupé La vettura è equipaggio» 
con un motore a 8 cilindri » V di 3 5 litri di cilindrata La « 350 
SLC può raggiungere ut a velocita massima di 130 miglia orarie 
(circa 210 km I ora ) e accelerazione di 0 a 100 chilometri 
orari n 9 secondi L alimentazione è assicurata da un s sterna a 
nei oie co itrollato elettronica nenia Questa grossa vettura ha 
susc tato noltg miei asse ira i visitatori del Eaton» 


a» a e « ##■e•e■•»■»»»•■ 
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Ocana batte 
Merckx a Losanna 

LO ANNA Li s Giara I a v ito la «.Oria 
« u. Hn'.er J o Losanna *> battendo d 11 Etici/ 
ler >■ > li pia o< id n ite la dello spaqtos» 
i qra d*> belqe ' a v o Oca ave evo a 
«ri trailo I ea de ci je o a tre c 
t- P i o o e va tagt) o del a e 

erir e pe O scat r Q e la proid k%, Irò 

le ipo Gì otd g to terzo ella priva 
I W v e c ass f aio al qjarto pc io 

Deq a al ai Bc ‘ava v e | a il a 

r « j po o UT e ctt Gta a a r>va 

il a-idC ato er C re. r l C bo O » | i 
I t o a nrxh I o ei f da ragua ci<_ Ne a 
Leto L s Oia a 




Due goal di 
Mueller a Varsavia 

VARSAVIA n m d «Coppa 

Europa » (ottavo gruppo) a Gertna a Oc... 
de tale I a ba io la Pelo a ne ILI 1 
Le rei Gado I a a ?9 e m P P ’O rr 

p O te ipo 'A e <?r a 19 e Grao^ l 



Dopo l’ammissione ai « quarti* » di Coppa Europa, il pacifico match con l’Austria viene a proposito 

NAZIONALE: UN PO' DI CORAGGIO E CI SIAMO 


Quéste le indicazioni scaturite dalla partita con la Svezia jm* # ! 

Benetti - Mazzola interni ji [Jr 
e un’ala alla «Domingo» ^ A 


SU* 

& 


Il n. 1 pofreòòe essere lo sfesso cagliaritano (se ritma la forma) o lo 
ìuventino Causio • Occorre frodare ancAe un'alternativa a Cera, ma soprat¬ 
tutto approfittare di ogni occasione favorevole per preparare «Monaco 74 » 



MILANO — Dentili * Bete uno del piu «Itivi « 5»n Siro Qui lo 
vediamo oit«rv*r» gli sviluppi di un allena di Boniniagna pronto 
•d «lutare II compagno 



4 '* 1 , 


.S empie piu difficile Coni- 
limitari i matchcs del 
In nazionali c ducutala or 
mai unimpirsa Regolarmeli- 
le « thtact luci aia » alla ligi' 
Ita arava puntualmunU a 
se ondali zzare o quanto me¬ 
no a indispettii e il te alito e 
a fai arricciare il naso al 
I (Siala ma altrettanta puu 
tuatmeiih mia E in modo 
secco, lampa ti ir < comunque 
tale da non lasciar spazio a 
possibili sottili equivoci Rai 
un bel dire ullora che gli m 
tenari ciano di tolta in vol¬ 
ta o allega dopolavoristi in 
gita turistica o sproi veduti 
fullegrini preoicapati soia di 
assolbere un doiwoto impe¬ 
gno di calendario stilla carta 
nstano quei risultali e carta, 
come si suol dire canta 
l r osi roin anche il 1 mirro 
di allinearti pm di contrag¬ 
genio al toro stonato della 
marchesa tutto proprio 
tutto filava bene E sarr&ftp 
faciloneria imperdonabile se 
«neh? Valcareggi proprio 
quel Valcaieggi che come po- 
c IH. ha sempre aiuto caro lo 
slogan secondo tui squadra 
ihe mne non si laica ha 
sentito il bisogno pur nella 
comprensibili euforia ehi 
nuovo r in fonc/o un poto 
«personale » vucccsso di cU- 
chiarart a piene tetti re che 
(antro t Ausino in novembre 
a Roma, la nazionale azzuna 
» aprirai a importanti ra¬ 
dicali tnnoi azioni Segno evi¬ 
dente dunqtu e autorevole 
chiara ammissione che qual¬ 
cosa che non fmuionu o fun¬ 
ziona male ancora i è e che 
bisogna pur poni mono 
Preziosissimo tn questo 
senso ? senza alcun dubbio 
stalo l incontro di San Siro 
Gli si chiedeva il lisultato 
agli effetti pratici e immedia¬ 
ti dell ammissione ai «quui - 
ti » e il nsnltato l ha daio 
netto e lusinghiero Ma gli 
si chiedevano sopraltullo m- 
dicaztoni chiari i il piu po' 
sibilo precise sul problema di 
fondo chi da sempre traui- 
qtiu la campitami azzurra 
quello del tentroiampo e sul 
modo migliar di u&olverlo 
o quanto meno d? affrontar 
lo Benetti eia già un pruno 
tentatilo m questa direzio¬ 
ne una lodnolissima inten¬ 
zione di usure finalmente 
anche si solo in parti ed in 
maniera dirnnmo un poto 
inutda dal compromesso di¬ 
plomatico e dal voluto equi- 
loco tecnico ebbnie il match 
con gli svedesi ha detto chia- 
io senza piu pusàibi/jfn di 
aiate inferpieLailoilt che '« 
a tra riti e queliti e non ut 
piu abbandonata 

Si e preso il colaggio a due 
inani ptr una meta lo si 
pienc/a adesso per l altia mi 
ta Vogliamo du< clu lutili 
La una mete « fa m dite c«r- 
cari senza mduqt ! altm Pit¬ 
ch? canti nuore r on ì aitali i a 


MILANO — Corso e De Siiti t « grandi esclusi » Per I interista ci 
ter* poi un Inutile « passerella » finale di dieci minuti scarsi una 
specie di prese In Biro tipo « River» messicano » 


Rii eia - C o> so 
< he si li usi > e 
c d ha ormai > 
no I si può {lui 
pt usta ino il • 
non ut 11 iti 


na tintela 
du diei i an ii 
u s i la butho 
i t pili h ) (XI 
ni (hi (linoni 
li 11 ult ii 
i on (ini 11 1 
a ( i non s { 

> hna (il Dii 


glioie o tra i migliali e un fin 

{{miracolo » strettamente le- all i 

gaio a ciucila piemissa Ma tei\ 

miracolo resta r tome tale no i 

può ambi non npeterst con sta 

puntuale frequenza loci 

Col ricupero integrale di pri 

Mazzola al centrocampo st rez 

uprvebbe c icio la questio- dis 

ne dell ala destra dovi - m di « » 
ce tramontala tu stella del da 

miglior Dom<?ug/uut nessuno fin 

meglio di lui Mazzola appun- de 

to potrebbe ovviarvi Ma a gai 

parte il fatto che il pi odierna dei 

c un poco pm marginale che tir 

non c dati ero detto che Do- t 

mingo non debba piu tornur qui 

lui, e che non si possa tro- „ 

vare o cercar di tiovare un ^ei 

sostituto ad hoc non perimmo a ; 

peiche si debba continuare CQ \ 

imperterriti a sfruttale Maz- vn 

tota come t(piego «un pur di air 

lussu una lolla assodalo i vr 

dopo iati Siro non u rio- £ l(1 

vi ebbero ormai piu essere j m 

dubbi in pioposito che il suo a 0 

ruolo te la sua ambizione'i e S7a 

quello di mezz ala e che ap- Q1U 

punto di una mezzala la na- sm 

zionale ha bisogno 7 , Ul 

Tra l altro tanto per vico toi 

ni melare e màio tbe propno p u 
Valcaieggi ha pieannunciato 
innoi azioni « clamoiose » s; 
poh ebbe addirittura tentare 
(.on mia noi ita » assolala 
co» un pivello magari con 
un Causio se e per futi un 
nome Certa dopo la batosta ei 

clamoiosa di Vavfoe patreb- || 

bp anche non sembrar questo _ 

tl momento migliore per pol¬ 
lare di giovani speranze dj 
a?nb!*!osi cadetti da vestire " 

da moschettieri E non lo In¬ 
umino non sapessimo pii 
esperienza vecchia rii sempie 
che da noi tia t nostn cal¬ 
ciatori non esistono vie e 
traguardi di mezzo La na¬ 
zionale e basta Tutto il li¬ 
sto e robelta da snobbare so¬ 
la perdita di tempo fatica rii 
mutili viaggi Non e bello 
certo e tl discorso e un poco 
brutale ma è parti appo co- 
si I nostri baldi giovanotti 
possono anche accettare di 
fai anticamera ma al ptu 
in patria fuori et panno sen¬ 
za particolari entusiasmi la 
etichetta degli U-23 non ba¬ 
sta evidentemente a caricare 
gli animi e ad accendete gft 
spirti! E incorrono rosi in 
magre avvilenti Ma un Saia 
un Betiega un Consto per pjfe 
ritornare appunto ut tema 
non possono per questo solo 
essere considerati dei brocchi «fe 
Vestiteli con (a maglia della IH 
nazionale i era •a parie il fat¬ 
to che dopo ingiustificabili 
scoppole dfl genere piu non 
la menti 'ebbero') e saranno 
subito degli altri ; 

41/ici da din pu ora non 
ci sanòbi La difesa infatti 
cosi poco impegnata eri in 
modo rosi blando poro può 
suggerir! che già non si sap¬ 
pia Possono al piu tomaie 
ricorrenti le riserie s u Ctra 
che pur gì netoso e diligente I 


fino allo scrupolo nel seguile 
alla lettera le rtirelltpe ptr- 
terniose molto di Valcaieggt 
non riesce a lasciale nono¬ 
stante iipetiamo tutto il suo 
lodevole impegno quell im¬ 
pressione di autantaua sicu¬ 
rezza che sai ebbe invece in¬ 
dispensabile Può u nc h e 
« uscire « ni modo p ncevoìt 
dappcagio e toccar pure di 
fino come sopente gl i sucu- 
de ma che riesca a dai e or¬ 
ganicità alla difesa a infon¬ 
dete fiducia davanti al por¬ 
tiere dai veto non diremmo 
Una delle posizioni comun¬ 
que che il et par » 1 propenso 
a rivedere ? proprio questa 
del legista difensivo Rxcoira 
a Spinosi per la delicata in¬ 
combenza o a San tarmi co¬ 
mi si e da piu parti sentito 
din ci « uh trrzu no» ho 
pei ora m fase uat speri 
mentale molta impoitanta 
Importante e che m un mo¬ 
do o nell alilo si prom edu 
sia pure per logici gradi e 
giudiziosi tentatili in pro¬ 
spettiva e m funzione di Mo 
nato 74 bna scadenza in 
tondo non cosi remota conte 
pure può sembrale 

Bruno Panzera 
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i tempo come ben dimoiti-» questa foto II < 


«egnare in magli» azxurra a, soprattutto, Ita ripreso confidanza con la grinta agonistica a la datarminaiiona 


i i avvinta come un ariete per colpire di test» 


* preceduto dal portiere 


Il freddo e il terreno irregolare scarse attenuanti per i giovani italiani 

Vendetta vichinga a Vaxjoe: gli 
Under 23 azzurri travolti (4-1) 



Il nervosismo della difesa provoca due rigori - I « baby » di Val- 
careggi praticamente esclusi dalla Coppa Europa: per accedere 
ai «quarti» dovrebbero battere l’Austria per sette gol di scarto 




MARCATOMI Kmlrlkssan (S) 
al 15’, Tappai (S) sii rigore 
al 26’ e Bergami (S) autore¬ 
te su tiro rii Rettegli al to' 
del pt, Andersson Roi (S> 
al 20’ e Andersson Roland 
(N) >u rigore al .12’ della il 
presa ] 

SVE7I4 l pplmg Andersson 
Roland Ncirdenherg Tap 
per Bri ggren Lmderutli 
Andersson Kos Ilellbeig 
lohansson 1 retlrlksson Ftì 
sii oem 

ITALIA Bortlnn Sabatlinl. 
Spinosi Marchetti Bel. Sau 
tanni Sala, Causio Puliti 
(Villa rì.d I st ) Ouccured 
d« RtUecis 

ARBITRO. Priersen (I)animar 
va) 


Per perdere bastano un paia di errori 


TOTO 


Bari Areno < 

Cat»nl* Tornane 1 

Foggi* Como * 

Genoa-Moma x 

Lazlo-Novara 1 

Modena Breicia 2 

PtrugU Palermo 1 1 

Reggina Catena a 

Sorrenio-Uvorno t 

Taranto Reggiana x 

Alaaaandria Vanexl» * 

Pila Viterbese * 

5,amb«n«datta»a Anconitana 1 


TOTIP 


PRI v*A CG\^A 

] i Venier 2 

2 ) Wincheater 1 

,EXOND\ CORSA 

1 ) Satiro 1 

2 ) Goliardo _ 2 

LO i 

1 ) Izoo 2 

2 | Donneilo I 

QUARTI LCKjA 

\ ) Mn asaro x 

2) Ghiberti 2 

QUM» LlRìA 

1 ) Mamioga * 

2) Lady Valda 1 

l TA >ì \ 

1 Eugenio 2 

2 More)» 1 

LE QUOTE ai sei 12 l 

1 SIS 145 «i 133 11 SS 352 

ai 1 373 dieci 6 S26 11 moti 
tapi em lira 77 2 fi 611 


bi risulta i dii fu i < t non m 
io u ito lillà Itn hna di lv> 
gì ne i tu rii » >a n om e 1 n 
U mo chi ii i » in rii li 
aia piaufi » in i > 

i In da l ,i)l , iq i > i 

atf binatoi tu Ih 

li pimi Ulta (Il fi i 

pt i Ut unta si /n voti a 
(in (upm t< nn'uiwn > 
Rn tino i (tu ii< mm> 

Spi! I (itlSS) Ulti jU SI imi la I 

impaK qqitiln i t< t> < h uim 
t In di ditti 11 i ipitah ci ii 
ut tu squadm a uu ' m /, 
la uuhui K i uhi dii poli 


Il Torino k.o. a Losanna 

In vantaggio con Toschi i granata si fanno raggiungere e poi, con Taiuto di Fossati, superare (i-2) 


eh (!« pu flit / 
i k no t unti 


»«»/< un» ' 

>i spunsabiìihi 


uomo di tlcisst 
pln i Ics ibi » ji 
ed indili > i 


mala (in i 
l oppau tu 

sm, dal lami 
h inuli i 
< ut ii al tu 


i»i /» Ih qu 
no li isi ih h un 
i nd ihhtu in nt( 
hi di pu u S/jii i 
i i limpuqu ih 
pillila stabili un 


h( ni elisa 
a < >u gititi 
i n» in a finn 
ttis/), » subii 


Al ARCAI ORI all « Inselli i un 
(I) .il Mi /appella (1) al sulii 
tl A iti tienine i (I ) dii m \n i 
( miriti lempt» I chi 

I OSANNA I a\M t.iubtt 1 l w ,v ' 
(Mani) Alvau/ ( in mmd j 

IHu ni l'ut ami ((iiuiuut r,tli 
la) /appella Vi mila mi " 
(Manti Urna tu tini ct ‘ 1 

AuiUeuniei I 111 11 “ 

TORINO ( Hstrlhm 1 umbat 1 4 
du lussati /tubini tildi ’ l ì u , , j' s 

bau si) Ceiesei Acmppi i 1 
(Onerili) Russi I «Mieti \ ! 

I uppi ( nielli ( Bmj.mil I u 

s,h ' I hV i 

AMBI IRÒ (iiiignet d 

1 SERVIZIO " T 


| li ] nm , usnti Montimi 
rial Hinpu del l istillila <)« 
a\e\a p islamenlc aHuttai 
in \ itn » yururuM e n * ma 
i umuuiaia la nei coniionu di , 


un .mi tsrtiio i lic piupil qui ( 
sull» i I\e del J mirili i \ 'li j 
mi i i lunule U condici mi . 
del mipje ssi n usti dei | 
pi is'-mn impegni Guun m i i 
m\ 1 \ ni ii rmiuum a }>« 
dm ili l ili te» di s il i R un 


i ( un lini 
inipi -n dm 

t -i i \-t ippi 

ì pili nin 


si -.in palli min. 

Il ipi» quest»! episodio il -n 
i i stm n i a usiHgiiHie a ( en 
! I l rillipo f M -lungi ( OSI il 
r posi scn/n noti cii pile di 
ommt nlo Ripu su u foni 
' i i tele il « I di Ti n ni 


i „imi U t pi r addm me tri t 
i i pai tua Ma n in si i e 
m Tic d ih paleggia il li 
m i su ni ile d ( t i s, i 


A uilli'tlimM he drpn 
i U t ine 


VAXJOE 10 ottobre 

Che batosta per gli r Under 
2l» a/vurn' 

La Svezia la cui Nazionale 
«A» eia slata battuta a Mi 
lano leu si e pie a la min 
nta oggi con la lornwume 
giovanile travolgendo la toi 
ma/ione equivalerne italiana 
con unti squillante <l 1 in un 
incorni e* valevole per 1 cani 
pionato euiopeo del «Giuppu 
sei » 

Con q lesta eh ima urteima 
zinne quasi <eit unente gli 
svedesi si piti anno qunhfira 
te ppr 1 qualii di linde de la 
compeli7itme Du pare sua 
I Italia imi c pti sperate m 
una qualifica/ione dovi ebbi 
baitele 1 Austita a Vienna il 
piusstm mese con sette gii 
di semn un iomptl » i 

vede ,ii Unni 

Sebbene < chic squidie si 
siano m complessi c ij i \ i si 
tecnuani nte -li * mi u si 
soli > ttm ni n rlitlv i K i pir 
1» n n buone re udì mi del 
terieno (li -me ni 1 m » di 
lesa e svi «Lenii me ni» 
P”es i itd ni tv s sm Piova 
nc sorto itti m ut si { doni 
Riabbandonili diti di qmU 
hann » p tn a ito n inissima 
pum/ii i» 

Il prim -ni sm cksi e si iu, 

se-nato al 1 t di ) ledtiksson 
t hi lui spuli il i linimento un 
pei lei tu ]) issarlo a mdu no 
di luidcioth ball nuli c 
stiemu diti riso i a//in i ( un 


Wall l dsiin 
talo iti pu n 


di t t^i te du N h 
711/ om di II- I 
)» ttch Iappi i 


/ l 111 Citll I si M SM (1( s< U( i}, 
-un lu trilliti a 1 1 sua u 
le tn Un ri spt ini lf tali\i 
pr t hbei tu unii i ihtos t si 

tua/) nc su tu il H< ti -a 

Immi chiri miei n u ]io uhi 

tio annuii i t ut t ni ci 11 
i// ii t » s. u i - udu ri n nm 
t «n i • i l id un pu t< sin 

\ ino « is ni i nu m i i di 


ospiti si lanciavano all aitar 
co nel tentativo di neqmlt 
braio le sorti della partita 
ma Ir difesa svedese non si 
lanciava so rprendere In qu* 
i sta fase si e messo tn butv 
na evidenza tl portiere Up 
pling dimostratosi m forma 
eccezionale 

La Svezia portava a tre le 
sue reti al 21 pei mento 
dt Andersson ohe da poco 
IvuiTi aiea di ngnre mtìo\ i 
nava un tuo angolatissimo 
che metteva fuori causa U 
poni e re Boi don li quarto 
ed ultimo gul per t padroni 
rii i usa era segnaiu dui terzi 
no Roland Andeisson undici 
minilii piu laidi su calcio 
di n-me assegnato dall arbi 
tu» per un tallo di mano del 
lo shp/iii De t 
li (ominiss.mil> tecnico de 1 
la Ni/uinaie Kummel Val 
i meu.-i gmmo m Svena da 
Milani in nei co pu assistei? 
all in uni io im du miralo su 
brio dopo la pmtita ( he il il 
subiti i stato giusto ti (il 
siedisi ha detto Yalta 
! ug-i li inno guanto bene» 

I 11 n«iu » azzurro ha po, 
i n-gninto » I due iigon ac 
coni iti dii 1 ai buio ciano as 
s >] ui amenii siiti osatili Nelle 
du* » astoni t diiensou uz 
/uni si sono latti piendeie 
da p (<ssi\o nervosismo» 

I i il—noi gioì tuoi i italiani 
s tu stati ì diffusoli Set e 
Vintititm mentre Causiti ha 
dominato a tentici campo 
la piuma si e svolta m 
condt/unu atn osterie he sfa 
voipvoU agii azzimi Faceva 
m Ih lucido « ha piovuto 
dniiu ie lutto lunantro 
Rengt « Julle > Oustnvsscni 
1 allei atore della nazionale 
«Under jt» svedese molto 
soddisfatto per il risultato ut 
lenirti) dai suoi ragazzi ha 
detto « Abbiamo una buona 
squadra t multi giocatoti mi 
no nwum pei nuliiare nella 
na/i amie maggioie 


CLASSIFICA 
« UNDER 23 » 


madornali solo tossati spes I sano si oppone uni bravura 


Enzo AIqcco 
























PAG. 8 / sport 


lunedi 11 ottobre 1971 / l’Unità 


I 


«B»ì Bari solo in testa, Lazio alla riscossa 


I biancoazzurri si esaltano a suon di gol ( 5-2 ) 

Fatto a pezzi il Novara 
ma prima quanta paura! 


w» mm,.. 



I piemontesi in vantaggio per primi - Due reti 
di Massa - Hello ripresa Lazio trasformata 


I pugliesi hanno la meglio centro un grintoso Arezzo (2-0) 

Apre Fara da campione 
poi Mujesan raddoppia 

Suiri-0, i toscani giungono vicinissimi al pareggio, ma Benvenuto spreca malamente la grande occasione 



LAZIO • NOVARA — Man* (non Inquadrato nella foto) ha tiralo a rete inutile il 1 
E la lana rate del bieneoaiiurrl • la ìeconda dell attaccante laziale 


La Reggiana è parsa... a corto di fiducia 11-1) 

Rigore per il Taranto 
e stoccata di Zandoli 

Troppa tolleranza deirarbitro nei confronti del falloso Zanon 


MANCATORI Ariate! su ri 
gore Al 21 tltl pt Zandoli 
al 28 della i(presa 

T \RANTO Cimpiel fi Bion¬ 
di 6 Colletta fi Pelagallt 
7 Teacggi 7 Romauztni 7, 
Morelli (1 Ariste! 5 Faina 
fi Tartaii 8 Rt rotti fl (n 
12 Baroncini n M Ga- 
gliaiuolll) 

REGGIANA Boi aliga fi Ma 
ritti 8 Giorgi 6 tignando 
(I SI clan i'llt* 6, Bai blero fi 
Spagnolo « Plorila 7 /an 
doli fi Passala! qua 5 (Klr 
rato Hi /anon 6 in 12 
Bnitollnl) 

VRB11RO Levicio di Geno 
\» 7 

DALL'INVIATO 

TARANTO IO otteb a 
La Reggiana avrebbe an 
Uie potuto vincerla questa 
paitita senza dover per que 
sta i ingraziai e la buona sor 
te ruttai piu un deferente 
penatolo di gìatnudine pei 
I arbitra che dopo avella pu 
nlta con un calcio di rlgoie 
non ha poi avuto il colaggio 
all inizio della il presa di sbat 
lere fuurl dal campo il nervo 
bo e falloso Zanon che 1 
nviabbo meUtato Ma poi lo 
stesso Zanon richiamalo an 
che dalla panchina ha capi 
In 1 antifona si è calmato 
ed è ilimitato utilissimo al 
la huh squadra specialmente 
nel periodo In cui esba è pai 
tita In folcine pei raggimi 
geio 11 paleggio i successivi 
mento pei tentare addiiIttu 
ih di vinreir 

Peichè dunque non ha 
unto la Reggiana' 3 Porsi pei 
thò dopo un primo tempo 
srialbo non ha piu credilo 
HCtlnmente nellt sue posslbl 
htft pittile /anon come ì 
i detto ai retro! i a (.(litio 
lampo i contrastare Iiomai 
/ini ha ingaggiato con lui un 
dui ilo I filosissimi nel ( i o 
d( I q ifih lui sciupali i neif, e 
f lui itili a di Idei ili « 

pei die quando i i ipil il i » 
pu i buona sull t lui olgtn i 
a/lont mi li ditesi dii 1 
tante Jisogn i dii fi u t f, i 
n barn da quii he i mj> t 
Rizzato I ha I ita 11 eh pii 
t* fhtaolmenU i < lp ‘ 
uio convinto di di pisi) 
la nel sacco inveii Cui 
niel c mi piontezm I hn di 
vinta salvando il paleggio pn 
la bua squadra 
Primo tempo scialba della 
Reggiana abbiamo ditto h 
intendiamoti subito ioi i 
hi la Reggiani ibbn ni 
stinto paur \ t t si i ahld il i 
mi un compoi lamento i pi 
io ut pi imo iim pillici i 

1( mit alilo i Htn 1 
Righili i (hi in UTett i o t 
pmm Ut* *, 11 * 1 / 

del c stai i la KikhUi 

1 pipando qualche ni 1 1 b 
nn azione ini U Spirare 
Piteli i Unita alta di testa di 
Passa ini qua) che ha tenui 
pi r Ul ) eri i periodo il fa 
lunt * in sugne none 
I ni Inneggi ha preso in 
irr » /andò! Piseli 
i a e n teralmtntc -.compii 


so dalla scena Romanzili 1 
ha cominciato ad impostare 
il gioco pei la sua squadia 
con eleganza e piecislonc c 
alloui il 1 manto e cresciuto 
di tono anche se i suoi duo 
interni oggi giocavano al i al¬ 
lentatale non contrastavano 
e sciupavano una quantità e 
norme di palloni 

La Reggiana ha lottato ma 
ha dovuto subite E in que 
sto periodo e venuto il gol 
del Taiauto Teneggt c en 
tiato di slaniio nell area di 
ilgoie Mauni ha avuto foi 
se piu pauia del nccessaim 
e lo ha atleuato II conse 
guente calcio eli rigore e sta¬ 
to realizzato dn Arislei con 
(alma e precisione nell ango 

10 basso alla destra di Bo 
ranga 

Dopo di chL Ausiti non si 
e piu visto Anzi no prima 
di scomparire ha servito un 
buon pallone a Pania si e 
creata una mischia e Moiel 

11 ha concluso sul palo Per 
il resto soltanto noia pei che 
la Reggiana stentava a Itio 
tarsi e forse non riteneva 
dì potercela faic 

Altra musica Invece nella 
ìipresa Dopo appena Uè mi 
miti Zanon place iva pencolo 
samente Romanzici merlili 
va 1 espulsione T atbitio lo 
gl a zia va Galblall lo rlchn 
mava Zanon ne acquistava in 
lucidità 

Verni i luon gradualmente 
intinto anche Vignando e 
Picei la finalmente che era 
rimasto solo i scsteneie lo 
sfoi 70 del cenliouunpo tio 
vava con chi dialogale 

Il Thi auto (omtmqm noi 


si eia nncoia dieso al) 8 
una manovia m ptotondita 
di Biondi Taitaii metteva 
Palna in condizione di rad 
doppiate mi il centravanti 
pur essendosi lanciato r cor 
po morto su quel pallone non 
riusciva a toccarlo 
Oimal bene assestati a 
centiocarnpo cosi annoi i 

mancavi i questa Reggiana 
perché sviluppasse il suo for 
clng» Mancavi una punta 
Zandoli ti i chiuso fi a Be 
netti e il temile Uve Pelagli 
li Ed ecco ili ni Galbi i ì 
imbracare li mossa vini pi 
te Rimanditi» n cunpo al 
18 il tutto sin stro Rizzato 
al posto dello spento Passa 
lacqun e il 26 la Reggiana 
hi pareggialo il pillane c 
andato da Rizzato a Spaglio 
io Cimpiel uscito Torbe 
troppo avventai osamente si 
c cieata una mischia e Zan 
doli con una zampata lei 
na hi mandalo m icte 
L ultima b iena occasione 
i! laianto e il piocuiava a! 
29 Pelagalh lanciava lungo 
Romanzim chi tiaversava 
sottoiete Paini tentava li 
lovesctali i volo e la tali 
va Quindi eia un paio di 
volte Zandoli a le itale J co 
po e mh n 1 azione che i 
vi ebbe potuto pi itaie ì i Reg 
grana ahi ituiu 
Eia il 18 il nnfiancato 
Zanon cfeituvti i ia bilia 
apeituia su Vignando e ul 
tiaveisone di questi Rizzai 
ruttava eh piatto nnvmlo il 
avete spatmio 1 Taranto 
Ma Cimpiel iiv i i 

Michele Muro 


MARCATORI ntl pi mio Uni 
po al 10 Pitdt Re (M al 
IH Chinagli» (rigore) (I ) 
nell» ripresa al i auto refi 
di VeschcUi (M ni IO 
Massa (L) al U Dolsi) (L) 
al 24 Slassa (I ) al 4(1 L 
dovicich (N) 

NOVARA Puliti Vesclietti 
Cncre Vmaii Criovicvcll 
Grosse! li Gavine)]) Carro 
ra laromuzzi Giannini Pi 
tal Rt N 12 Petrolio!) n 
lì Volpati 

! A/IO Bandoni Tacto Od 
di Wilson Papadopulo 
Martini Massa Nanni Chi 
n iglin I ortunalo Polso \ 
12 Di Vincenzo n lì Grilli 
ARBITRO Carminati di Mi 
lano 

NOTF nella npresa al li) 
Volpati prende il posto di U 
nere zoppicante al 25 Gatti 
sostituisce Massa Calci d an 
golo 8 6 

ROMA 10 oi obre. 

Il vistoso punteggio con il 
quale la Lazio ha liquidalo 
U Novaia <52> non deve irar 
rt in inganno L incontro e 
stato pei molti veisi srrano 
Al gol a freddo degli azzuiri 
novaresi (venuto ni 10 su in 
decisione di Papadopul e 
Tare oi ha Tatto usconin un 
aibitraggiu « dii poro scan 
daloso Negato un rigore pia 
teaie alla Lazio il 26 per 
«placcaggio di Udovicieh su 
Chinatila ne ha uccveisa 
concessi un altro ni laziali 
per un involontauo mano di 
un difensore novarese (evi 
dento quindi tl londiziuna 
mento psicologico del) uomo 
in giacchetta neral feenztv ta 
cere poi che per tutto il ie 
sto dell incontro mu e stato 
ili altezza del suo compito an 
A la partita ad un rei In pun 
to ha persino nsrhinlo di 
degenerare vuoi pir il sur 
nscaldamenlo dell umore del 
pubblico vuoi per le scorret¬ 
tezze che da ima parte e dal 
1 altra si andavano scambnn 
do i gioì at ori 
Tnsomma tei minato il pri 
mo temp nessuno avrebbe 
giuralo su un bottino c isl 
succoso degli uom m di Mae 
stralli 1 biantdzzuin enno 
apparsi nervosi psicologica 
mente in bilico su un Itiglieli 
te filo di rusoio volevam vin 
cere ad rgm costo onde ta 
citare il vespaio polemico su 
scitato dopo la sconfitta di 
Terni di domenica scoi sa 
Ma era chiaro che le polenu 
che velenose avevano lascia 
to il segno niente riusciva 
il biam azzurri neppure il 
piu elementaie piano di ma 
novra dettato dalla condotta 
guaidmga del Novara che i 
viva infittito U centrocampo 
lasciando m avanti il solo 
Iacomuzzi «peraltro annulla 
to dal bravo Papadopulo) 
chi secondo logica avieboc 
dovuto puntare all aggiramen 
t ) con le ali della munita 
difesa azzuira 
Ma per tutti 1 primi 4s 


Coppa Europa: 
l'Austria (6-0) 
maltratta l'Eire 

LtNZ 0 oue 
lo le u ! 

Ir \o a tu qu 1 h d 1 > 


si e assistito ad un testardo 
convergei e al centro in bloc 
ci de centrocampisti bian 
rinvìi i tentando lo sfonda 
menlo ad ariete il che ha 
facilitato 1 compito di Udo 
vici eh e compagni 

Il Novara ha cosi messo 
m mostia calma e senso e 
satto della postatone Linde z 
za nei passaggi ed eleganza 
di tocco dando anche vita a 
veloci contropiede che pero 
hanno travato la via della poi 
la una sola volta luti n 
diami ci la supremazia tcrn 
tonale dei biancazzurrx era 
indiscussa ma quante ener 
gie spese male Le occasioni 
da uit sono state piu duna 
ma e mancato sempie il pre 
c iso tocco finale Chmaglia t ra 
stato preso in consegna dal 
I anziano Udovicich che ha re 
so dui a la fatica del centra 
vanti mentre su Massa si 
era poi tato Uneie un terzi 
no con i fiocchi e Veschctti 
avev ì in consegna Do! sci chp 
per dir la venta ha latto 1 
comodo suo da impareggia 
bile mancina qual e 

L unici clic rercassc di da 
re ordne agli abbozzi di ina 
novi a ei i Martini oggi con 
precisi compiti di sganna 
mento e dt ntoimmento men 
tre * i lunato gli copi Iva e 
spalle Poi nella npresa ton 
Cai minali schieratosi decisa 
mpnte a favole dei padiom di 
caua i laziali hanno prese i 
lato Massa e Dolse ali vere 
(segno che il cadreghino di 
MaeMrelh durante 1 interi al 

10 era servito a far intende 
ri ragione) e allora si e vi 
sto di gioco Manovre ano 
se anche se non sempre pre 
rise con smarcamene digli 
uomini di punta e insermien 

( dei centrocampisti e per 
sino dei difensori verso il 
ientri ross tesi rhe mette 
vano subiti in difficolta la 
difesa novaiese già piuttosto 
provata per il supei lavoro dei 
primi 4 j E di qui è scatu 
rito il secondo gol laziale che 

11 Iflbelione ha attribuito a 
Massa ma che m realta 
stala un autori te di Veschitti 
li quale non e riuscito a neu 
tralizzaii la pressione dell t 
la mv itala all azione da un 
rioss eli Fortunato 

Si era al 8 è stato 1 Ini 
710 di un discorso nuovo Ora 
la Lazio aveva un volto una 
sui pi rsonalita ciedeva hi 
quello che faceva e attuava 
una tattica logica Ormai 1 
aspettavano soltanto le altre 
segnature e cosi e stato Al 

10 un crosso a parabola ai 
Dolso trovava Mossa prono 
che insaccava di testa al 14 
un cross di Nanm era sfrut 
fato da Chxnaglia che resi sue 
va alla carica di Udovicicn 
porgeva a Dolso il quale si 
« bei eva » due difensori scai 
tav i il portiere e tirava la 
palla picchiava addosso d 
guardiano novarese ma Dolso 
sp ni impadroniva nuovamen 
te i esisteva alla ranca d 
Volpati e segnava 

Ormai 1 incontro non aveva 
piu storia ì bianc87zurri di 
lagavano e il Novara sfava a 
guai dare Al ">4 poi la s-* 
ronda lete di Massa ila quin 
ta dei bianca7zurn) scarica 
va definitivamente gli sca e 
ni li?tali cross di Pipa 
dopulu Chmagha a Massa ere* 
non hn difficolta ari insacca 
re Lh Lazio tira ì remi m 

barca e 1 Novan può pre 
deie un po di ìesuin 
ilio il bersaglio ron Gannel 

11 che ti tlo solo davant i a 
Band i spedisce alto sulla 
travi i m centra il beisagiio 
r n ! I j u eh il migliore de 
gì 1 7/urr ) che appranttan 
de de lo allentate maghe del 
la diiesa biancazzurra si gnu 

di tempi essendosi visto 
respm era dal portiere il pn 
ni tir F SU questo p 
ni si ondo g 1 nm iras* 
rhiurì la parti u 


MARCATORI 47 Fara <B> 
pruno tempo 37 Miijesan 
(B) secondo tempo 
BARI Spalaz7i 6 Colautti 
li Galli 6 Muccmi 7 Spi 
mi fi Dalle Vedove 5 Gol 
tardo fi (24 secondo tempo 
Cam fi h ) Pienti 7 Fara 8 
Mujesan fi Marino 7+ (12 
Colombo) 

AREZZO Grandini 6+ Bea 
trlce 5 Verga ni 6 Carnet 
n 7 Tonam fi Parobni fi 
Barlassma 5 Pupo 6+ Ben 
venuto 5 I arma 6 Incerti 7 
(12 Candussi n ZathUa) 
ARBITRO Bernardis di Trie 
sto fi 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI 10 c tobre 
Il Bari che pure non e 
neanche al 70 per cento del 
la propria condizione e del 
praptio rendimento ha liqui 
dato il tenace volitivo grin 
tubo t i tratti alquanto lai 
loso Arezzo con due bollissi 
me reti di Fara e Mujesan 
Ce da aggiungere che i pa 
drom di casa hanno anche 


colto due traverse e fallito 
per un soffio o per la bra 
vura del portiere Grandini al 
meno altre tre palle gol 
Con ciò non vogliamo di 
re che li Bari avrebbe po 
tuto stravincere polche dopo 
la travet sa di Mujesan al 15 
(colpo di tosta su cross di 
Pienti dest nato a rete) e 
quella di Colauttl (che sca 
glia un bolide da oltre veri 
ticinque metri) i padroni di 
casa hanno potuto passare in 
vantaggio solo grazie ad una 
vera prodezza di Fara (sen 
z altro il migliore in campo 
in senso assoluto) il quale 
ha vinto dapprima un con 
trasto sulla linea di fondo 
nello specchio dell area di ri 
gore avversaria ha dribbla 
to stretto due difensori ed ha 
tirato di precisione in rete 
Questo e avvenuto al 43 
Ma per tutto il secondo tem 
po assistiamo ad uno scadi 
mento del gioco Gli aretini 
marcano pm stretto e si la 
sciano andare ad alcuni falli 
anche rudi su Fara Pienti 
Marmo gli uomini piu ui 


forma del Bai! vere fonti di 
gioco dei « biancorossi > 

Al 24 della ripresa Toneat 
to sostituisce il giovane ed 
inesperto Gottardo iche a no 
stro avviso crescerà e matu 
rerà rapidamente) con il piu 
navigato Cane L obiettivo del 
1 allenatore barese è di da 
re piu respiro alla manovra 
dei suoi uomini di allegge 
rire la pressione avversaria 
aprile varchi per Mujesan e 
Marmo e quindi raddoppiare 
la segnatura per mettere al 
sicuro il risultato 
Ma i granata» di Baldac 
ci non mollano an/i sospln 
ti dal bravissimo Camozzi e 
dai mobili e vivaci Pupo e In 
certi si fanno sempre piu pe 
ncolosi Alio ad esercitare u 
na pressione piuttosto pesan 
te oltreché fallosa 
In un minuto soltanto le 
sorti della partita si sono de 
cise siamo al 36 a nove mi 
nuli dal termine della gara 
quando in un batti e ribatti 
comuso al limite dell area 
barese la palla schizza sui 
piedi dì Pupo che dà a Ben 


venuto Mft il centravanti for 
se sentitosi in fuorigioco o 
forse emozionato non riesce 
ad assestare la zampata fina 
)e E allora Spimi lo stop 
per barese che nmetie in o 
vanti verso Tara il quale con 
un intelligente lancio mentre 
tutti gli uomini di Baldatri 
sono in avanti nella meta 
campo barese smarca Muje 
san che in una veloce azio 
ne di contropiede fugge en 
tra in area vanamente Tln 
corso da Parolini e Tonani 
e segna un bellissimo gol a! 
povero Grandini In uscita 
E stata la vittoria della 
classe e dell esperienza Fa 
certamente rabbia (abbiamo 
visto Baldacci alzare le ma 
ni al cielo) vedere svanir» 
il pareggio e subire il rad 
doppio ma in questo caso e 
evidente che Benvenuto ha 
fallito banalmente 1 occasione 
buona mentre Fara da au 
tentico campione ha saputo 
trasformare in suocesso del 
la propria squadra 1 errore 
delravversario 

Gianni Damimi 


Costretto al pareggio i/ peggior Genoa della stagione (0-0) 

Cazzaniga è incerto ma chi 
tira nella porta del Monza? 

Il portiere monzese impegnato solo da innocui cross - Yiviani festeggiato dai suoi per il punto guadagnato 


GENO4 Bullone Rossetti 6 
Bittolo 6 Derliii 6 Benmi 
6 Turane 6 Perotti 6 Si 
moni b Cini 5 Pienoni \ 
^peggiorili 5 (N 12 Io- 
nardi n 13 Maschi) 
MONZA Cazzaniga 5 Ren- 
11 (ì I levore 7 Fontana 6 
Trebbi 6 Carenti 6 Pepe 6 
Delio 6 Bcrlogna 6 Prato 
6 Perego fi 

ARBITRO Reggiani di Bo¬ 
logna 6 

NOTE Giornata nuvolosa e 
campo buono Ammoniti Tu 
rane per proteste Reali Be 
nini e Prato per scotiettezze 
Pilma della paitita gli abi 
tanti di via Bobbio e via Ca 
ne vari hanno dato vita ad 
una manifestazione di prote 
sta per la mancata ucostru 


zione delle passeiehe sul Bl 
sagno distratte dall alluvione 
dello scoi so anno Spettatori 
paganti 14575 per un incasso 
di 20 milioni 148 800 lira Sor 
teggio antidoping Genoa nu 
meli 5 10 e 11, Monza nu¬ 
meri 4 5 e 9 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA 10 ottobre 
Il peggior Genoa della sta 
Rione non e riuscito ad an 
dare piu in la di un pareg 
glo a reti inviolate nei con¬ 
fronti di un Monza che ave 
va nell allenatore Viviam un 
ex 1 elemento forse di mag¬ 
gior richiamo I brianzoli so¬ 
no comunque riusciti ad im¬ 
brigliare al meglio il gioco 


rassoblu controllandolo nella 
fascia centrale del campo ta 
cìlitatt anche dalla scarsa 
piopenslone genoana per le 
manovre ficcanti 
I limiti ormai noti del Ge 
noa sono emersi tutti nel cor 
so della gaia e non valgono 
molto le attenuanti dovute al 
la indisponibilità di Maneta 
e Ferrari in difesa e di Cor 
i adì all attacco In tutto 1 ar o 
del primo tempo ì rossoblu 
hanno effettuato un solo ti¬ 
ro nello specchio della poita 
ed anche nella i ipresa le con¬ 
clusioni sono state rarissime 
Molte volte 11 portiere monze¬ 
se e stato chiamato al lavoro 
ma solo per sventare innocui 
cross sul quali tuttavia ha 



Giuliano Antognoll 1 GENOA MONZA — Trebb salva a portar* battuto 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE « A » 

Alala ita Cagl ar Rolog la Varese Calamaro 
I ler Mtlan Fiore itim Napol Ma itova Ro 
ma Sampdor i Ter no L R V ceni# Vero ta 
Juve Uus 

SERIE « B » 

Brest 3 Perini a Cese a Lai o Co o Mode a 
Llvor io Areno Mo txa Ba Novara Tara ito 
Palermo Catan a Regg stia Genoa Regg na 
Sorrento Ter v» ia Fogg a 

SERIE « C » 

GIRONE A Alessi dr a Cre i o esc Bel 
(uno T ev so Luj 11 o Solb atese 
Ve «eli P acem Dertfio vi Sivo « 
trio Sereg (o 11 per Te lo Ut co 
Rovereto Vet cr i Ve b 
GIRONE B A co la 
I G ul a iov£ E poi Sp T le 
ratese M mese S iej a Olb a P i 

Si nb* Midolioso 5 j<)Ovi eseliol 
go Lucchese V laibese Pa u 
GIRONE ( C Aequapoir Ho Cro o 
noi e Poterne Lecce Cose n Mari i F aiti 
Avoli no Mater T in Pese ira Casern a Pro 
Vasto CI et Salerò ta a Savo * S eiusa Mei 
s na Turr s Br «di 


PadoviPro 


0 D Asce 
C Mac( 


V arey 


P OS 


CLASSIFICA SERIE «B» 


BARI 

PERUGIA 

TARANTO 

LAZIO 

TERNANA 

GENOA 

PALERMO 

RFGGIANA 

CESENA 

COMO 

FOGGIA 

CATANIA 

BRESCIA 

HtGGINA 

■«REZZO 

L VORNO 

SORRENTO 

NOVARA 

MONZA 

MODENA 


RISULTATI 
Serie « B » 


Ba Areno 
Cala i Terna «a 
Fogg a Como 
Ge oa Mo* la 
Lax o Novara 
B esc a Modena 
Pe ug a Pile o 
Regg «a Cese i 
Sorrento L vo o 
Tirjnto Regg i* 


MARCATORI 

3 et T oia Fi 
2 Siiiy olo Mu 
VI ssa Bo f 1 


Urba 

gl 


I cert 8e 
t Casal ed 


CLASSIFICHE SERIE «C» 


Solb atese 
Cremonese 
Trento Verba ; 
lu o e Ud 


GIRONE « A » 


Alessaidr a Trev s 


Padova 
Leg a o 
Savona 


Del Due 
Spex a 


Prato 

Entella 


Lecco c Seregi o 
Rovereto Dertfio a e Pro Pat a 
Pro Vercell impera e P aceiza 

GIRONE <c B » 

;a Massese e Spai 

Rn «Sa ««benedettele 
a a Olb a V (erbose e E po) 

* sa 1 oli e G ul ai ova 
Mieeratese V aregg □ Lucci ese 


GIRONE « C > 


C e ( 

Br d s e T a 

S racusa Lecce Chef c Coiena 
Mese «a Po Vesto Savo a Polena 
Turr s 

Avell io F os o« e Mate a e Pescara 
C oto e 

Acquapovi Ile « Ma t a F an « 


pu 1 t 
punt 


put t( 8 
punti 7 
punì 6 
punti S 
punì 4 

pu t 3 


punt fi 
punt 6 

put t 5 
punti 4 
pu it 3 
punti 1 


RISULTATI 
Serie «C» 


GIRONE « A » 

Alessandria Variai a 1 1 Demone 
se P acenza 2 1 Imperia Legnano 
2 0 Lecco Padova 2 0 Pro Patria 
Tre to 1 0 Pro Vercelfi Belluno 
2 2 Seregno Rovereto 1 0 Solbia 
lese Savo «a 11 Treviso Derthona 
2 2 Udinese Verbenle 2 ) 

GIRONE « B » 

Empoli Entella C 10 Giufianova 
Viareggio 3 1 Imola Prato 3 1 
Lucchese Olbia 0 0 Spezia 'Mace 
ratese 10 P sa V terbese 0 0 Ri 
m m D D Ascoi 3 3 Sambenadet 
tese-A «conitana 1 0 Sanglovaine 
se Mancese 0 Q Spai Parma 4 1 

GIRONE « C » 

Brinci si Lecce 0 0 Casertani Avel 
I no 1 0 Chlet Froslnone 3 2 Co 
senza Savo e 1 0 Crotone Pescare 
1 1 Potenza Acquapozzlllo 1 0 Sa 
ternitana Messina 1 0 Siracusa Ma 
ter» 1 1 Tren Martina Frane» 1 1 
Turr s Pro Vasto 2 0 


mostrato di essere quanto mal 
indeciso 

Questa volta anche il ceti 
tro campo rossoblù ha pale¬ 
sato troppi scompensi con un 
Simonl controllato molto be¬ 
ne da Llevore e un Piccioni 
pili lento ed Impreciso del so 
llto In una slmile situarlo 
ne diveniva molto difficile per 
i roasoblù ìiuaciie a distri¬ 
carsi dalla marcatura stretta 
e senza troppi complimenti 
dei monzesi i quali a loro 
volta non sono però riusciti 
ad Impensierii e eccessiva¬ 
mente la retroguardia genou- 
na 

La gara salvo un breve 
sprazzo a metà della ripre¬ 
sa è stata quindi giocata 
nel) area monzese una su 
perlontà territoriale che si 
è concretizzata tuttavia unì 
camente m una lunga serio 
di calci d angolo o in qual¬ 
che punizione dal limite, sfu¬ 
mati nel nulla per indeci¬ 
sioni o addirittura imperdo¬ 
nabili ingenuità del rossoblù 

Contro un Monza «strema¬ 
mente guardingo e rinuncia¬ 
tario 1 rossoblu hanno sten¬ 
tato molto pi Ima di riuscire 
a Alti are verso la rete II 
primo ed unico tiro del pri 
mo tempo al è avuto al 35 
e ne è stato autore Perottl 
che ha recuperato una palla 
a tie quarti campo e si e 
portato al limite lasciando 
partire una staffilata che 
Cazzaniga respìngeva a pu¬ 
gni chiusi I rossoblù aie- 
vano un altra buona occasio¬ 
ne al 42 sempie per un azio 
ne di Perottl che superava 
Caremi e serviva Cini libe¬ 
ratosi anche per una indeci¬ 
sione di Trebbi il centravan¬ 
ti spediva pelò a lato da po¬ 
sizione fa voi ex ole Allo sca¬ 
dere del tempo poi 1 arbitro 
concedeva una punizione dal 
limite al rossoblu Derlln ser 
viva bene Piccioni il quale 
tirava però addosso alla bar¬ 
riera e tutto sfumava 

La ripresa iniziava con una 
girata h lato di Cini su sei 
vizio di Simom al 2 men 
tra il Genoa accentuava la 
sua pressioni co-.tr ngendo i 
monzesi ad una difesa affati 
nosa Alle era Bittolo au 
punizione a sfiorare il mon 
tante mentre due minuti do 
poi il Monza tentava un peu 
coloso contropiede con Bt \ 
tognn e Prato sul quale usi ha 
ft valanga Buffon 

Lazione piu insidiosa dii 
Genoa si aveva al 15 su cnl 
no d angolo di P»roUl almo 
ni di testa antic para linde 
riso Cazzaniga e sptdlvn in 
polla ma Trebbi ippostato 
sulla linea bianca ilasciva a 
respingete 

T rossoblu calciavano a rete 
incora due volte al 18 con 
Smiom e aJ 24 con Clm men 
tre Cazzaniga provocava mio 

v amente i bmidi alla dite 
sa bt anzola al 3« nuova 
mente su micio d angolo I) 
portiera usciva a vuoto dai 
pali mentre la palla pene 
ulva i Piccioni thè con la 
rate guarnita non riusciva 
n indovinali lo specchio del 
li pori x f spediva abbondati 
temente s lai 

Affioravano a questo punto 
anche fi sioirattezze piò gre 

vi id i rassobltii rt clamavano 
scivi Doppi convinzione per 
uno sioitro m «rea tra <i 
ni e fontana 

I i -tara cosi povtia tecnl 
camenu non doveva pem 
ravvivasi I si finivo tra ( 
fischi pumi delia stagione 
f I n m» 1 e 1 hi fi sloggi » 
vani 1 s limai ora \ivi«m 


Sergio Veccia 












l'Unità / lunedi lì ottobre 197? 



Fiocco vitto ria del Catania (1-0) 

Muro della Ternana 
bucato da un rigore 


Le squadre hanno gì orale sotto tono ■ [spulso leli ■ Ha realhzato Bontonti 


MARCATOMI alili della 11 
premi Montanti su rigmi 
(AlAMA Hado li (masti 5 
struccli) ti Huntudls" Spu 
ri io fi Mniilminri II Tramo 
m ani l (Gnui/zl tini 1t ilei 
In tipi mi 0) Itiuiull 1 lini 
si ti > IVri ni K llimfimll 
«IN 13 \ Imo tini 

JIItNANA Migllminì 7 . Pi» 
drlll ti Brinili 6 Masti ojni 
sqim ti Uosa 7 Marinai (> 
(anllllo «1 Valli 3 (Jaco 
lino « Uni H della ripresa) 
/eli 1 Busso ì Ciuchi f» 
N 12 (>n onici 
AHHTTHO ( unteli) ili 1 irni/c 
NOTf giornata di splendi 
do soli spettatori 10 mila ui 
« a angoli (5 a t p i 11 per i 
( al finiti i ammutii li /eli i De 
riatti espulso Zel al 41 del 
secondi, tempi 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA It n rb e 
l)n Imiti* per d nnstr » gioì 
Hall 11 Citrali» di Catini» 
11 presidi nte Musai mini ci hu 
negato 1 ingresso u mmpi 
Pei nusrlii ni 1 ni stri» d >ven 
dt i rotisi! Min» rima 
tmbosi un i me dt i i laudi sti 
ni I ascimi diktat di i 
mussimi risponsubi uruc 
«vi ebbi r un ulto mi i Ini 
bit li s gnur ( mirili i ! di 
irttoif di pura b stai » rugato 
litigiosi dui senni spugna 
tot» st ni uni dii ginn ali 
ni Hi ni u Unissi! futi un 
tirili il ini p ni) in i sli n 
don i n nipi stisamu n mi i 
muti dello m» ro r >p rii i al 
ti prisclm/uli 
Ovvili muti I imbonii i 
fatanti! i ilqu smusini 
dato il ni ni m t 1 1 1 1 d i 
nudi om I m il ilei » non 
c da m*n (in tali pii su >- 
posti il drntati pu a squi 
dra di (oli uni se i pnannu 
ila daui r » cUns cu nub 
L allenivi ur dii lossoblu rh 
non pm si di re m pun bini 
i al suo pi si i \ alsi t « ht su » 
vlu istlluisri i Rii che m 
grevissimo handicap l casi 
limito di bissimeli dittatili! 
rii Mnssimino 

Dal Catania rlop i il pati i in 
1 Aratro all tsoidio il Cibai 
e il pussi tatso estimo di 
(asm» ira lei ilo di ridirsi 
ina priva eli mulini ri 
ima » i squadre h delusi 
nnrho s< ha vinto t assiri 
/n di Bu/ziu c hi ra i Jogii i 
prim » a lui limato t il seti i 
do < Ilo d impt misi mrl 
sposi/i io si s n lutti si i 
tiri 

ha lei nani d altri ramo 
ha deluso imi qunnt il C i 
lama La si,midi a ili Villani 
jtitx i un calcio doppi brio 
so i manca di panini gol 
Wufiiti U i a» mi spre i 
u dal Catamu mi numi t m 
po un pam rifila ripresa nre 
suna d» parte degli umbti 
questo li bllnnnc del muti h 
qui al ( jlniii 


Fabbri ha «spiato» 
il Serajevo: 
temibile! 

BOLOGNA 10 tl b e 

<f v i (i tra a r tifi B tt i 
f cimando fini il U stot ilo g 
gl U lormuzloiv 1 1 / /n 

di Strajnv n p gru j fin ri i 
Stella Rossi di lUìgr ri lI 
sor» pnhkliinnunt a irsqr i t 
bolojrm 3j n C pp 1 I « f », 
Ht In 0 i f 1 ubi i ' t 

nlct» I » i» r« pii i rm s l 

ha folio ir v umili li» 1 r ir 
Cernimii » » p i i tmiii voi r 
Ieri rIih hoii f i u 
rrcviim < b P r i Ij 
quel ronir varo Uni 1 sa In 

girti t v ij t-1 \Iu t i 

tip ri 1 i o ri li* 

li hu ri u tz li f r i ( 1 1 1,1 

di test a 


Ma andmmi alla i ronara 
Aliti pu un fallo li struccli! 
su Cardili) al limite della 
un Cucchi si ini anca di bai 
ten li punJ/Jone ma il tiro 
t ben bloccai j da Rado 

La difesa dt Ila Ternana j 
fa notare per de ismne t ai 
luiiezza in special modo sui 
palloni ulti Al hi un Ilio 
di Baisi viene trattenuto i 
Mento a terrò da Migliorini 
m seguito « imo pumziune 
battuta da Perem ni Uni in 
dell area per tali j sullo stcs 
so giocatore dello stoppei 
iosa 

Al H su intuì siane di Bei 
wuclls e tiio di Baist Po 
dnn salva sulla linea a por 
tiere bali ut > 

Nella ripieso la gaia si rav 
vivi Alili 1 episodio del ri 
gore che deride la partita 
re un tallo latomie a tre 
quarti campo nell area della 
Termino balte Baisi da que 
Mi u RoniFinti ] ala sinistra 
unni tnlra in area evi a Ma 
stiopasqua che li faina Riga 
rt sai incanti lira Bonianti 
t Migliorini e spacciato 

J dm allenatori cambiano 
due iu mini c mandano in 
campo il Irechresimo gufati 
ic T ranresnonl pi nde la via 
degli spogliatoi sostituito da 


Gavazzi e Viciani sostituisce 
Valle con Jacolino 
La Ternana si butta m a 
vanti nel tentativo di rimon 
lare ma si espone ai contro 
piedi etnpi Al 22 Perem ha 
1 occasione ppr raddoppiare su 
passaggio di Gavazzi ma Ma 
stropasqua liberi entrando a 
scivoloni 

Poco dopo ii centravanti 
della Ternana Zeli si infur 
luna nel calciar 0 un pallone 
(strappo al polpacoìo sua 
suo) e rimarrà 2 fuori cani 
pu per nentrare claudicante 
Al 26 un corner per la 
Tei nana ancora senza esito 
al 29 Guasti atterra Jacob 
no a quadro metri dallaiea 
di rigore tira li stesso Jtu.o 
line ma la birneia respinte 
Al 41 Gavazzi viene atter 
rato al limite dell area baite 
la punizione Bordanti e Mi 
ghorini blocca Al 41 Zeli ad 
dirittura viene espulso per un 
fallo di reazione su Spaino 
Il Catania chiude attaccali 
do Alla Temami, non rimane 
che meditare sugli errori rom 
messi il suo gioco c Itoppo 
rinunciatario c non si oos 
sonu davveio pretendere di 
fai dei punti si mi tirare in 
poi la 

Ninni Geraci 


Facile il successo delle rondinelle (2-0) 

Che manna per il Brescia 
trovare dei canarini così 

Senza strafare, con una rete per tempo, anche i lombardi si sono portati via i due punti 



MODENA BRESCIA — La prima ralt raaliuata da Tadoldi 


MARCATORI Tt-doldi |B) «il 
13 del pt Salvi (B ) al 38 
della ripresa 

MODENA Conti 7 Simoium 
) Lodi 4 Frale'mah 3 Fran 
teschi 4 Pttraz 4, Pacchi 
netti 4 Musicllo 3 Pesenti 
3 (Gennari uc) Zanetti 3 
Ronchi 6 (12 Piccoli) 
BRESCIA Galli 6 Rogora 3. 
Cencetti 7 Fanti 7 Busi 8 
Gasparini 6 Nardom 6 Sai 
vi 9 Tedoldi 8 furra 6 De 
Paoli 5 (Cagni nc) (12 
Facchettj) 

ARBITRO Pie roni di Roma 5 

NOTE Giornata soleggiata 
e calda Terreno in ottime 
condizioni spettatori circa sei 
mila per un incasso di L b 
milioni 906 600 NeO secondo 
tempo alili il Modena so 
stltulsce Pesenti con Gennari 
al 21 il Brescia manda in 
campo Cagni al posto di Do 
Paoli Ammonito Landi 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA ÌQ o tobre 
u Braglia c diventato cain 
po di conquista per tutti Do 
po la Ternana anche il Bre 
seta e passato sopra ai ma 
lanciati canarini cori un goal 
per tempo senza stiafare ma 
meritatamente lasciando nei 
guai il Modena i suoi dirigen 
ti 1 allenatore Dicendo che il 
Modena e nei guai non ci nfe 


Soccombe il Palermo inutilmente lanciato all'attacco (3-1) 

Pochi ma buoni gli 
attacchi perugini 

Su rigore lu prima rete ■ Micidiale il con¬ 
tropiede degli umbri - Incidente^a Traini 


AI \RCA IOR1 Illuni (Pe) al 
li» (rigore) i al 17 dei pt 
I ro ja (Pa ) al li e Martel 
lussi (Pi ) al 48 del si 
PI RI Gl \ Grosso 7 Casati 
7 \imaru 7 \nlpi 7 GarUt 
7 Morello fi MarteMossi (I 
Invilii 7 (( olmisii, (i) irluiu 
li Mu/zla ti I mugli» 7 (12 
C uMigi midi ) 

I*VI MIMO f mmii 7 Sgru/ 
/ulti (» Palanca li Ri la 7 
Lami mi (i leandri (> i avalli 
* Vuoilo i 
Itola 7 \anello 
> (I' lenititi 
Alili URO il isso d, tupun 


talli fio hu immesse agli sbandamento negli uspih c al 
oppiti dt esercitare lunghi pe 4*> Matita in contiopiede a 
nodi di superiorità territorio già tì 11) Ma larbltio ai et a 


DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA Jc te 

7 Perugia ha atto sua I in 
t tu puif i gta i riha mag 
pian orai ititi 1 t rapanti di 
tinsto n tri In gral e a ut 
prt an t dui i Uro rumi t 
pr rupi n e stata addii Ut ut i 
micidiale mi pi n tempo In 
questo pamele l Perugia hi 
opt rito juatt o fin tu poita 
ne sono <uatuiit due god 
una tele annullata i un calco 
d ai gol ) 

A r ontiurto il Palermo c 
apparsi mollo a sperano m 
f jsi «iie/usun iru bissimi le 
conclusioni a tati degli aitar 
radi rasa/icr i/o oa tutti 
la man ma di > finitura a di 
fi flait mi ranghi rUgli ospiti 
Le trami /xd rmlta u erano 
pu lette line all arca peruqma 
Il enfio campo struttala si 
/ alt U) t nlu ah sga 
r aiiu ti l li idi t « < sst 
i i fidi )/(m i i li i r 
ìrr \ ami o t t ini ante l i 


h nella fase d gioco fra il 
primo c il sre rido goal petu 
gaio Ma era un Auperfor/hi 
stenle te nm ione losancro 
andai am « iirangern sulle 
maglie di i nc li sa ippursa 
molto piu rig si citi ilie tn al 
tre ai cavimi i manti pa 
Itrmilam hanno Ito del loto 

. mtalio al un dittili come 

pancini fi) j fui T oja i Carlet o an 

In 7 lerrvri } rhc radio nu latalli e Vana 
io ano n uU iti il pc^zo for 
te fi l me mtw 
Il Perugia t tassato su itgo 
ic al termini U un periodo 
con issi gitati la un gioco a! 
terno II rig m i nato da un 
fallo ; latrai di ^qia?zutti su 
Maitdlossi i ( rban I ha tia 
sfai muto itm u i rosoli no do 
po aier spuu t> il /xn fiere 
t II Palermo ha cercato dt 
tcagiiL mt i siciessuì tenta 
tni eh Fai obi l 79 di Ano 
leo al £tt t/t lrci)a al 3° non 
sminano cfhii) Anzi il Pa 
Unno Unita un I esponi 
truppe al c mtiapiedc ptrugi 
ni Al 1" Trami s fuggita sue 
cls sii amenti a I*jidmi t « 
Landri quest dtimo ustosi 
superato stentici a l attaccali 
te umbri un pa i di mitri 

irli i 11 e 

li ami io si npn mitra 
piu doira it tue negli s pu 
gl tatui an hr c jpt il riposo 
Vfj l nei 11 nuiont >e 

j Ut io porta Per tgia atterra 
antaggto ia ni foci a c 
'ir r bolide da 

i n tu bar leta 
St gu ni fase ci 


I f rbm 1 


me 


i i 


già fischiato il fuorigioco 

Ripresa nonostante il pe 
sante passito la sorte sembra 
dt nuoio tendere dalla parte 
del Palermo lì Perugia privo 
del suo miffhorc oifaccanie 
non riesce a sfrutta?p hi con 
fropiede i larghi spazi offerti 
dalla /o? semiala odensità de 
gli ospiti Daltro canto liti 
gresso di Lane tm al posto di 
Arcoleo da nuota propulsione 
al centrocampo rosanero men 
tre dallahra pai te Colausig 
stenta a trovare una posizio 
nc i alida 

In questa situa ione gli 
ospiti accoi ciano le distante 
al quatto dora coi la tet c 
ptu bella della gioii afa Azio 
ne di Vanello sulla sinistra 
fiiss at A entio pei Troja e 
stupenda deviazione di testa 
dd centio alanti per C russo 
mente da fare 

Insiste il Palermo ma nel 
suo serrate le ?nari.afuri sa! 
tana e il contropiede perugt 
m si la vemprt piu pericolo 
so r ia a Unire che gl um 
tiri j isfflbdisfono /t disianze 
cd 8 E unaziant fulminea 
( iosso pcssa a \ olpi \alpi 
lancia Mazzia c Qiusfi smarca 
Martellassi II gic i anc bota 
gnese punta icr so la porta at 
Ina (iiroidi fuori dai pah c 
lo infila senza rimedio 

Vi segnalare anccra un m 
foriamo a I avara al 4 per 
cui I Iti già qioca gli ultimi 
tre m nut tri dicci uomn 

Roberto Volpi 


Il Sorrento gioca, insiste e... 


Alla fine arrivano i gol 

Sconfitto II Livorno 12-0) ■ la squadra ha dimostrato di essere ben registrata in difesa e all'attacco 


Prezioso pareggio 
del Como 


Il Foggia 
all’assalto 
ma è 0-0 


FOGGIA Trentini fl. Cimen¬ 
ti 4 (Bosdaves senza voto). 
Colla 6, Plrazzlm 6 Lenii 
6,3 Re Lecconi 6 Saitutti 
6 GarzelH 5 Pavone 4 Ro¬ 
gnoni 7 Maiali 6 (dodicesi¬ 
mo Crespati) 

COMO Cipollini 7 Paleari 7 
Melgratl 6 Trincherò 6 
Magni 6, Ghetti 5 Garla- 
sctulli 6 CoirentI G 11- 
beriv fi Lambrugn li Villa 
6 (dodicesimo Zampalo 
tredicesimo Pozmto) 
ARBITRO Campanini di 1 1 
naie Emilia fi 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA 10 ottobre 
Un Foggia anc dii, lontano 
dalla tanna migliore non rie 
set. a superate il modesto 
Como che ha colto un piezio 
so pareggio sul terreno pu 
gliese Va detto subito che U 
squadra di Puncel! put a 
vendo avuto due occasioni chi 
gol sciupate entrimbe dii 
1 ala destia Saltutti non an 
cora tiova il iitmo giusto che 
le consenta di sfruttAre a pie 
no le potenzialità della su i 
stiutluia Anche contio il Co 
mo la mancanza di un veio 
centravanti si è fatta senti 
re il Foggia non può prose 
guire con Pavone il lomtndu 
della puma Linea n quinto 
pur non mancando di volon 
ta 11 ragazzo e ben poca cosa 
in u ea ivversarla E que 
*-to uno dei piu glossi pio 
blenu che il tecnico deve scio 
gliere anche se e vero che Mo 
la non può essere utilizzato 
essendo in disaccordo con la 
società II centi avanti log 
giano infatti non partecipa 
alla vita collegiale della squa 
dia desiderando di essere as 
solutamente ceduto a novem 
bie 

Poi ( e il problema del oen 
tro campo che vi neccssam 
mente misto Rognou Maio 
h Garzelh e Re Cerconi so 
sente ieano confusione non 
sapendo spesso su chi ap 
poggiare il pallone La diie 
sa tallea a mantenere il on 
trollo 

Del Como poche cose La 
squadra lombarda nescc vd 
esprimere un gioco ordina 
io registrato in chiesa e al 
centro campo mpnlic < pot i 
rosa ili attacco 
l a pirtita non e iati nc! 
to bell i anche st li t isto 
costantemente il Bo^ic pu 
me re ili» ut erra eli i v u 
<n pt » p ISS irr A) » R< 


Reggino-Cesena ?•? 

Un pareggio 
molto sudato 

Faticaccia dei romagnoli per raggiungere 
i calabresi: ci riescono solo nel finale 


MARCATORI Meriglii (Il ) ai 
47 del pt Tenario (1 ) al 
14 thila ripresa 
RFGGINA lar o limi i 6 Poppi 
(i Sali b Taccili 7 Marcili 
ni 3 Sonetti 6 Peruceom 6 
Molinai i 7 Mi righi fi Scar 
pa 8 Bonginrm 7 (12 Mar 
cittì 14 1*111 lams) 

CI SENA Annibali G (dal 4T 
del jil Ciappi 6) Cmare! 
li 6 Ammoniaci 7 I uchitta 
b Beruj 7 Scoi sa 7 listati 
li 8 lista? Ppriario 7 Bri 
gnani fi (dal 14 di I s i ( n 
(ama tu ) Causi 7 
ARIB1TRO nomila di Tori 
no 7 

NOTE Gioì nata di sule ter 
reno u buone < undiziom 
spettatori » nula urea angoli 
5 > (pnm temp 4 2) per U 
Re,.,,in i In idini ad Anmhi 
le c ilpit il perni desìi 
An monit Ratine allenatore 
del Cesena e Mer (,h 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA 0 toore 
Piu che gmsiu i pareggio 
anche s° per il Cesena e ma 
tura) mlfmilf q ìand seni 
biav \ sempre pm diJiici e pei 
i Inanconen 1 apertili a di un 
varco utile Daltro (ano da 
t il n d li ni la squ idra 
tdlibresc avfvi mpost ite la 
partita 1 unica soluzione plau 
si bile era quella di un risul 
tato negativo oppure della di 
vistone della posta 
La Reggina infatti pc co 
bnllante nelle precedenti 
uscite di campionato (un pa 
reggio e una sconfitta) ha 
sentito sm dall inizio la ne 
cessita di vincere di far suo 
per intero il risultato In lai 
modo ha agito quasi sempre 
nervosamente lavorando mol 
lo nm anche con poco prò 
ìitto 

Il Cesena ha avuto il coni 


può del tutto iacditatu seb 
bene si sia trovai a dover 
rincorrere dopo 17 Gli emi 
iiam insomma hanno dato la 
impi essione d una squadra 
piu matura gm pm vicina al 
meglio delli forma e delle 
proprie possibilità anche se le 
lacune e ì diletti di impo 
stazione son aia ora molli 
Rub no a termine delta 
parlila ha giustificato luti » 
affrt tlatameiiie parlando di 
sfornimi Un risultato lui 
piai do he hu tolto una vitto 
ria che avpvamc meritato e 
che ci eravamo (ostruita pez 
7i per pezz Siam > riusciti 
a passm m vari aggio ma poi 
un ^oul (r dìtole ci hi messi 
oun 11 spalli i rnuru 
Diti altre p rh Irsi d( 

In nlr e si ilo pus | 

serenità Volevamo pareggia 
re i\ va d tto il trainar 
Radi e < (j siamo misti | 
ti nt(ss pi-rf) ihe mn 
pensivo lir x nua squadre 
un bla diva» lai care ta i 
tu l i Reggina ci ha dato pa i 
recchio ili ? da t ircen e si e | 
dim »s r ita squadra offic ente i 
ir in h i sei sj dei , p irol ) 
i i prima reu di la pi titii 
quella della Reggina e stati [ h e anco-a Sah 
re i izzAta a) 4 quando Me Nella ricresa 1 
righi ha bai (ut un mino di 1 
punì i mi dal I m tt deli area 
di rigore insaccando dt sor 
presa II pareggio e venuto a 
11 dalla conclusione quando 
Bemi ha effettuato un cross a 
Ferrano il centroavanti da di 
stanza ravvicinata non ha 
avuto difficolta a battere Jaca 
boni 

Nei restanti minuti la par 
fila e vissuta soprattutto sui 
caotld Untativi di risposta da 
parte della Reggina Per gli 
ottomila spettatori una delu 
sione sottolineata anche da 
qualche fischio 

Pantalone Sergi 


riamo allo zero che campeg 
già ancora nella casella dei 
punti m fondo alla classifica 
ma alla pietosa esibizione of 
ferta oggi dalla squadra cana 
mia contro un Brescia tutt al 
tro che irresistibile 
La vittoria gli azzurri 1 han 
no ottenuta per manifesta in 
ferlonta dell avv ersario gio 
c andò contro nessuno o quasi 
In queste prime tre giornate 
eh campionato i] Modena è 
andato di male in peggio e 
non c detto che oggi abbia 
toccato il fondo L allenatore 
evidentemente troppo occupa 
to a provare e riprovare i gio 
catori a disposizione non è 
ancora riuscito a dare la ben 
che minima organicità alla 
squadra nella quale ognuno 
si arrangia per proprio conto 
ignorando le piu elementari 
regole del gioco di equipe 
In tale situazione anche eie 
menti validi come ì giovani 
Si monna e Petraz come Lodi 
e Zanetti finiscono inesorabii 
mente per nauf i a gare nella 
mediocrità generale Per la 
squadra ospite e stato suffi 
ciente impostare la partila sui 
movimento e gli scambi con 
tiniu di ruolo fra i vari Salvi 
Tedoidi Fanti Cencetti Nar 
doni per creare varchi ad 
ogni passo 

Fanti p Tedoldi sono usui 
tati fra i migliori m campo 
Il piccolo attaccante ha fatto 
ammattire prima Fraternali e 
poi Lodi facendo un figurone 
c mettendo in mostra anche 
quali) à di suggeiitore il ven 
troavant un 19enne che 1 an 
no scorso giocava nella squa 
tua ragtizzi si e portato a 
spasso il suo angelo custode 
segnando firn he una rete di 
ottima fattura Con i due al 
tacconi] meritano una citazio 
ne parti ni are Cenceili Busi 
fanti Ma contro il Modena 
odierno risulta difficile stabi 
lire gli effettiva meriti della 
squadra ospite \a quale tutta 
via à uscita dal Bragha a te 
sta vita ira gh applausi eli un 
pubblico amareggino:» 

La partita inizia all insegna 
dr Salvi che al 6 dopo aver 
piantato m asso lo sprovvedu 
to Frati mali fulmina a rete 
un pallone thè Conti con hra- 
uira de m in angolo II Mo¬ 
derni redgiaie con un paio di 
sgroppale da parte di Ronda 
oUentndo tri calci ciangolo 
Le due squadre balbettano 
Zanetti li a d imbastire 
qualche trioni ma non tro 
va collaboraz ont Musiello 
FfiLdunetn Pesenti si nnscon 
dono regolarmente dietro gii 
«morsari i lutto finisce nei 
nulla 1 Brescia dal canto 
suo imposta il gioco su veloci 
scambi fra atta fanti e dlfen 
sori rctvndc perii ol si \ar 
(hi ire U maghe canarine II 
primo ir iti ì al i Fanti un 
post i. un azione su Salvi que 
sti vel »r ssinio si sposta sul 
lesi remi destre evitando Frv 
ti rnal quindi < ressa al ten 
tr d \( I>d d n pirli lui 
scelti eli tempo re coglie il 
li l <1 mel nv ic u 
la re,zi ine del \T clini du 
ta pochi minuti e Galli seni 
I re noner js ) devi interven 
7 un la volta al 1" por 
cmau in an„o un no di 
disianza nvwr nata d< » gore 
tese Rondi Dkllahre pari 
Conti viene chiamati n causa 
spessissimi i eri ) a 
p’juidirc si t colliri ** J 
4-( a W r il 4 < i rer 

«ih su ri cl Savi Da Pao 


Nella ruresa la musica non 
cambio il Modena u ranca c 
1 Bìesm d miseri eh ntcon 
entaisi sost tuenao De Pioli 
con Cagni per difendere lat 
tacco Sarà proprio il ( IT » a 
dai e il via all ask e del se 
condo goal che arriva al 38 
il difensore da meta campo 
allunga sulla destra per Te 
doldt che pianta m asso per ! 

I ennesima volta Franceschi e 1 
restituisce il favore a Salvi | 

II piccoletto tutto solo in 
area non perdona e conclude 
la sua i ttima paifita man 
dando a volo in rete un pai j 
Ione imprendtbnt per Conti 

Luca Dalora 1 


Criterium > Sin Siro 

Gay 
Lussac 
vince da 
campione 

MILANO 10 eftob ' 
Gay Lussac sempre n e 
gho Alla quarta còrsa delta 
carriera ha fatto coincidere 
la quarta littoila c questo, 
iota al (traguardo prestigio 
so det Gran Criterium Tra 
le vuc vittime anche un (o 
tof/o franco americano a da 
re I illusione del confronto In 
temazlonalc Gay Lussac ro 
munque lui tinto alla grande 
sfoggiando un azione da sicu 
ro campione e imponendosi 
in moao trionfale 
Ben quattro lunghezze io 
separavano in falli all arriiu 
at taiallo straniero che pur 
correndo con onore ha detto 
di non essere puledro dotate 
m modo superiore 
Sei i < aio«i che sono sce 
sì in pis a a San Siro per 
disputarsi i quast venti mt 
Honl messi in patio dopo t 
ritiri di Penny A<t e Bar 
bador e precisamente Fra 
crà della scuderia Concare 
va Gay Lussac dell alleva 
mento tìibl Ionico di Mario 
Bernacchi Robinson della 
scuderia Desenzano Anthe 
mis di Lady « M « French 
Pilot di Mister Earl Scftefb 
il via Ionico è apparso pei 
un momento al comando ben 
presto iuperato da Fr&i’th Pi 
tot che si e disteso subito 
In azione molto lunga Sulla 
curia o ancora al c ornando tl 
fianco americano davanti a 
Ionico Gay Lussac ìracrà 
Anthemis e i^uhm^on In rei 
ta d ari iio Gay Lussac si e 
portato alla testa del baffi 
strada poi appena sollecita 
to da nettori ha «saltatoi 
French Pilot per incoiarsi ver 
so il traguardo da trionfatore 
Dietro all ospite che con 
quistaia la seconda moneta 
si metteva poi in luce Ro¬ 
binson lanuto ad occupare 
il terzo posto con un discrt 

10 finale daianti a Ionico in 
calando II vincitore ha co 
perto i 1 300 metri del per 
corso m I 13 4/5 

Da rilevare nella giornata 
ambe il bel successo conte 
guita da M cke sul 3 200 me 
tri del Premio Duca d Aosta 

11 tre anni della scuderia Do 
gì t sonata a piegare in dt 
rittura Pomponio Amalteo 
che ai eia c midollo fin dalla 
partnua Se ondo finii a poi 
Gannì r (eia? 4 tridenf 

le altre coisr sono sfate 
j ite da Papiro t secondo ter 
ìens) Klky /setondo Triti 
ta Cftevfmd Jack tsecondo 
/ferirvi s Vi ord ) da Fufjenin 
fsecondo Moiejai da Ottetti 
/'secondo sonino do Apu 
leio econdu Marma i 

V *. 


ARREDONDO 
MONDIALE 
DEI LEGGERI JR. 

SENDAI 10 ottobre 
il iietAioano Hleardo Arredando 
» omusino il titolo di cnmpio 
l n uridalle dot 1( tgeri (umor 
pi si in WBP» hRllendn pei L. o 
ni a decima nprona 11 del ed'ora 

^ponevo YneiUaltl Ninnata 
! puri» nipponico che difm 
»\ Il titolo per In qu» 1 1» vaila 
e tu mi v u tippofo por Ire 
\ >Ue quindi nielliamo k o dopo 
” I da 1 Inizi del Inolino 1 ound 
isel furo degl» ulti») l tre mesi 
Munta v e il (etra pugile «tappa 
r»n*,e che perde ti molo dt camp» 
n del marni riti e (re sono 
stit unititi per ko 

vi t oiiuntt ddla sospensione 
i l li o l per il giudice Ken 
M i \ imat t er n vnntvggio di 
pi 14 4” mentri pei 3 arbitra 
7 k e 1 1 tn ci i(hce t conter 
» u rii a n i nr \ Hi 4 41 
( eo ini) me lei mondo che 
ha ■>■» ha u tif osi a con vigore 
i tir r« detta quarta ripresa re 
tr udendo il t impioto a difender 
cin alta n Nel dx-lnw round 
ru i q nnd lu soluUone 
c x ndn r u sm Ir lo sfidai 
i h i messo al tappeto I nvversr 
rio I rumpioro r sen limo vohr 
rnn «aie U prose^ulmenvo dell li 
m ro ma i o, ha ripreso Val cor 
*! i te*s i presa Ninnata ha 
subì un indi m vn terrò kc» 
o su i dop* mvost to da una 
tota seno di «olpi del massi 
ean e finito ut tappeto per U con 
io to li B nppone.se * rimasto 
i <*cw ti a terra doj 1 out 


RUGBY 

I 1 111 

Bologna Roma Olimpie 2. 14 Me 
talerom Treviso Bmeia Stì Cuuu 
vii I rasenti 1 osimoblU 0 ** Interco 
Assic Clis Genova 1' Aquila fe 
trarcu 9 IO Parma Fiamme d'Oro 
* 16 

11 ASSinrA 

I Bologna Metaicrom rmvtae 
luterei %astc Piammo d Oro Pe 
trarta Toaimobill p i 2 Rrearla 
Lumini Frascati Cus fienova Aqul 
la Parma Roiu» Olimpie p (I 


MMU VTOHI al 34 Vili pa 

t staniti»* 11 tlt11 t tqms , 

Simili MO tiiiiltUt Illusi» 
lutti Soluti "«vatisi lu 
chini I oren/lnl lui Imi (o 
stunllmi Glnnitnld “se ii|M 
nii7/n N 12 I miiilsitiHi » 
li Suzzi 

Il V ORNO («ut Bui nel» O 
mir Piti (lini dilli li Ftn 
(tulli) Biuschim ( iiv mi 
Hiiffaiili Fili ola /m»i Hi 
gli) VlUlli N 12 B( Olili» 
UIBIliti) Moti tto 

DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI I e 

Dolio i gioì ni bui ni cinti 
n splendot il s li sull» p 
nistl» il Suriuto li v 
St nutrivano i t p 11 11 » 

bt sull» rimpagini s n n 
tu spi tu (l 1» h (hi s t 
fitte consccutiv imi » c in 
vermi molli hi quii lu) i 
son s mpiu si O st, t di i 
ir puh 1» vii n» i litio i 
miti ht cimi stinl 1 
ri timi ss mi t «Hit s 
u ht I ti» 


mel i tlith 1 1 li chtes 
liv i < st se gh iti i canit l 
ili tv f sst i usisi l 

i p, itti r» 1 i h i 

jl | » l g ii bbt st ih ( t 
i mi i k p i vi i *= i t s 
viti))» »tr n 11] il I 
VII ( ) I tl C|Ul 1 I 

t i c h 1 1 q in p 
li | i n } if ir il» 

li v< i s i lpt1 1 d ? i 
ili l i i i < h 

\ i ) b pi lui et! n \ 

vi tl gl ì i lm u i)t 

)ir i qi» Inno 1 s i 
« ni n» tt ist il oli i 
g gli v min i i ( si u 
tt Ir b is| pu li viti in 
I s ,i dt n ut n ci } 
i ire/ i i ai mn 

i tt nuli i/i n 
1 » i cu , i i d i ci 


Invi 
li Imi 
i prin 


1 i n I 

(Il 1 4 

cl II r pu 
I k 

[ it 1 S 
l 


di 

id i„ai 
li ! 


I 


li 


1 g 1 m [tri v U 

lu In l i I In u < i 
r r i n si 1 ig s 
i sii ti I! s iil 

p V 1 1 VI 1 111 

1 h i il \ (, i i 

p LI lire ! I 

, i \ t s 


m < I 
mp igni t tu 
cluni 11 
d 

\i h 1 i 
' l 

1 t S I l 

Qt ì m 
I zie ni g 


n „U 

11! I 


„!» Il Cl 1» I / 1 

politi n h I n n t il ( 

p p( P(C t IV u 

i idei ppi Sbigl \ i i 
j 11 me 

UT r ci p 
li nuli si d i i 
i i i id Vn i I l 

t ( ni n b n u dir 

i i ti II s mnt i ,n 
pii j bbt app ino 

1 he "i rii» Il rio 

uhi i v l v 

io t » Il t( 

t \ | 1 s il I 1,1 

l 11 sp 1 l! Il I) I 

n a di tg gli 1 Iti 

lini n Pii cu tu n 

P q uisi di s idi < ci 11 

ininut il s, n ni t dei , pi 

(III 11 ir 
/ l lt 


, J»ncn c tot » 
n ti M igni dlinti 
lom 1 ubo v 
azt ) ias hi 

ili it dtl! 

\ll f li) 

i i 1 puh i i 
s i un i> 

i i i » d 

’ t i I it l C i 
11 c (h t ) t 
pi si i p ri I i 


Fi 


1 p li 


11 t 

(11 


I 

I g« i 
( It 


( ip 
tl Al 


d 

b i n 


lu n 
I t i 


l 


-, pi i t l 
st d H il m 
s11 r t i Ini 
I li h v 3 


11 g 


i I 


li 


Gianni Scognamigho 


Roberto Consiglio 



A: risultati a sorpresa 
B: riscossa della Spai 
C: Casertana ancora sola 
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Vincendo il trofeo Europa di F. 2 ali 9 autodromo di Vallelunga 


i Con Morrone di rinforzo ai romani 


Ronnie Peterson ha tolto 


ogni possibilità a Reutemann 


ROMA, 10 ottobre 

Lo svedese Ronnie Peter 
«on, già noto come vice cam 
plori© del mondo, ha oggi 
conquistato sulla pista deli’ 
autodromo di Vallelunga il 
trofeo Europa per conduttori 
di Formula 2. vincendo me 
vitatamente il Gran Premio 
Roma Oggi per rasentino 
Reutemann era l’ultima occa¬ 
sione per tentare un avvici 
namento di Peterson nella 
classifica dello Challenge che 
premia 11 miglior pilota di 
Formula 2 dopo 12 prove 
Tra l’argentino e lo svedese 
ohe « Roma si presentava co 
me il leader della classifica, 
o’erano 0 punti di differenza, 
la partita perciò era aperta 
dovendosi disputare due prò 
ve MI Gran Premio Roma og¬ 
gi e, tempre sulla pista di 
Vallelunga, il Gran Premio 
Madunina domenica prossi 
ma» 

Sulla pista romana, sulla 
quale oontano le macchine, 
ma ohe per le sue caratteri¬ 
stiche chiede al pilota gran¬ 
de abilita, Peterson ha chiu¬ 
so definitivamente la partita 
© domenica prossima si cor¬ 
rerà soltanto per una vitto¬ 
ria che non potrà piu modi¬ 
ficare 11 verdetto per quanto 


CLASSIFICA FINALE 

l Piamoti (March 113) 135 37 2 
meliti km ti Utt.333, i Qufuicr 
(March BMW » 1 86*07, 3 Brut 
inumi (Brabham) lana* fi, 4 
BruUIer (March) 1.86 VF\i, 3 Blr 
rei (Urtila t») 1 27*07 ”ì 6 Watao» 
(Brabham) I 21 IO, 7 Uuda 
(March) 1211 »'3, B (annoti 
(March) 1 47 40 '5 9 Ruwch (Bra 
hham) 1*)« 0i io l-ranciacl (Tre 
no) 131(1» l » un (dm ( Sai 
iati (March) 1 2T82 ,r 9 a ur (Irò 
13 link (March) I 3(M9 » a due 
(Irli 13, Pick (March) I 37 31' 5 « 
(lur (IH; H. Moarr (Brabham) 1 
iH’Si'M a Ira ìrfrt 13 Wcatbun 
IBrabham) 183W3 a quattro vi 
il, HI iMiauil (March) mia 7 II 
a art la girl, 11 Pracaroln (March) 
1 M’ci-t ‘(I a nove (tri nlh veloci 
\ VUUnaliU in 113 '» mrtUa 

km h l»»,3ta. 


BONOMCLU E PIANTA 
VINCONO A MONZA 

MORIA, 10 ottobre 
Il brontolano Ennio Bonomelll 
su u Poraoha Oli» nella categoria 
i,«m uniamo • Il milanese r.tor 
u o Plama mi « Opel Colmimelo 
e i nella categoria turismo spf 
i mi* si sono aggiudicati i trofei 
negli Automobll Club delln Lom 
fiurclia «] termine di gare avi in 
tenti disputate nell arco dell ini e 
« giornata eutla pista stradali* 
dell autodromo di Monza 


PALLAVOLO 
AL BOVOLI 
IL QUADRANGOLARE 
DI SERIE « B » 

VERONA 10 ottobre 
li Boi oli di Bologna ha vinto 
U quadrangolare di pallavolo ai 
"quadre di Berle « B < battendo in 
tlnalB il CMttl di Bergamo per 
)l Pei 11 terrò posto il terrori 
di Verona ha battuto per il) io 
Pnlpol di Modena 


riguarda 1 aggiudicazione del 
trofeo Europa Nella corsa di 
oggi erano impegnati piloti 
già affermati nelle corse di 
Formula 1, come anche il 
vincitore il quale appunto in 
virtù di tanti buoni piazza 
menti nel campionato mon 
diale di Formula 1 ha con 
quietato la piuzza d onore 
dietro al grande scozzese 
Jackie Stewart oltre alle con 
siderazioni di « rivelazione 
dell’anno » Una sua afferma 
zlone piena non era da esclu 
dere. ma Emerson Fittlpaldi 
e Quester che avevano in pro¬ 
va girato piu velocemente 
dello svedese, si ritenevano 
piu di lui In grado di conqui 
stare 11 traguardo romano 

La prima manche della cor 
sa confermava che Fittlpaldi 
e la sua Lotus «9 meritavano 
le considerazioni di cui era 
no circondati La vittoria di 
Fittlpaldi nella prima manche 
è stata nettissima, ma subito 
dietro di lui sul traguardo 
giungeva Peterson distaccato 
di soli 18" Questo consentiva 
a Emerson Fittlpaldi di con 
siderarsi discretamente avvan 
taggiato per poter affrontare 
la seconda manche senza 
troppo orgasmo, quindi con 
sentiva a Peterson di sentir 
si abbastanza tranquillo nel 
confronti dell argentino Reu 
temann che finiva quinto di 
stanziato dallo svedese di ol 
tre 20’ 

Alla partenza della seconda 
manche Peterson riusciva a 
conquistare la prima postelo 
ne, e subito dava fondo all 
acceleratore Emerson Fitti 
paldi non ha neppure per un 
momento accettato 1 idea di 
fare una corsa difensiva, met 
tendosi in scia dello svedese 
per difendere il margine di 
vantaggio che già aveva ac 
cumulato nella prima toma 
ta Così, i suoi forsennati at 
tacchi 1 hanno irrimediabil 
mente portato fuori pista al 
sesto giro, lasciando a Peter 
son la strada aperta per un 
trionfa pieno, che l’esile lun 
go giovanotta biondo, non s è 
lasciato sfuggire 

Dalla loUa sono usciti pre 
sttssima il francese Cevert e 
l’austriaco Schenken che sì 
puramente a\i ebbero fatto 
sentire la luru presenza, se 
la sorte non lì avesse ferma 
ti Nel corso del sesto giro 
delia prima manche alla Tee 
no 71 di Cevert esplodeva il 
serbatoio dell acqua questa 
fuoriuscita, gli procurava del 
le leggere ma dolorose ustio 
ni in conseguenza di questo 
accidente il francese sban 
dava finendo in collisione con 
Schenken ed erano cosi am¬ 
bedue costretti al ritiro deli 
nitfvo 

Il brasiliano Emerson FU 
ti paldi pur non avendo po 
tuto conquistare questo Gran 
Premio Roma, non e tutta 
via passato senza lasciare 
traccia a Vallelunga il nuu 
vo record della pista 1 ha sta 
billto girando in 1 12 fi 10 
(media chilometri 118 242) sia 
al decimo che al diciannove 
simo giro Nella seconda man 
che Peterson, nel suo giro piu 
veloce non riusciva a scen 
dere sotto 112 fi 

AJ due piloti italiani lima 
sii in gara Franclsci e Sai 
vati st chiedeva una corsa o 
norevole i due in verità han 
no terminato ia corsa in buo¬ 


na posizione di classi!ica fi 
naie decimo i ramano un 
dicesimo Salvati Una note 
vole carica agonistica 1 ha di 
mostrata il « napoletano di 
Milano » Giovanni Salvati che 
senza una brutta sbandata a 
dieci giri dalla line sarebbe 
sicuramente terminato in mi 
gliore posizione di classifica 
Per i due piloti si aprono 
ora prospettive intemaziona 
li avendo conquistato i punti 
nella classifica del « Trofeo 
dei Due Mondi » le cui re¬ 
stanti prove si disputeranno 
in Argentina e in Brasile 
Nell’intervallo tra le due 
manche della formula due, 
sono scese in pista per la fi 
naie le formula 850, gara nel 
la quale la milanese Leila 
Lombardi ha confermato le 
previsioni vincendo netta 
mente davanti a Tamburini 
Lenzini « Pibo » e Paparusso 
La ragazza ha dei numeri 
ma forse il principale è la 
sua formidabile Bìraghi Le 
due batterie svoltesi la mat 
tina, erano state unte rìspet 
tivamente da Leila Lombardi 
e da Tamburini 

Eugenio Bomboni 



VALLELUNGA — Ronnie Peterson con la vittoria nel G P Roma ai a assicuralo il Trofeo Europa di F. 2 


Con Nandrucd neotricolore della classe 250 sulle strade di casa 


Scontata doppietta di «Ago» 
sul circuito di Ospedaletti 

Read (250) Parlotti (125) e Kunz (50) gli altri vincitori della giornata 


SERVIZIO 

OSPEDALETTI 10 ottobre 

Giacomo Agostini (150 5001 
1 inglese Phil Read (2o0> Gii 
berto Parlotti <125), il tede 
sco Rudolf Kunz <501 sono I 
vincitori del 2h Gran trofeo 
motociclistico intemazionale 
Ospedaletti e Mandracci su 
questo circuito casalingo con 
il quarto posto conquistato, 
si è laureato campione ita 
liano della classe 250 Gli altri 
titoli tricoloii erano ormai 
assegnati il iornano Alberto 
Jeva, nelle 50 cc, Gilberto 
Parlotti nella 125 cc Ago¬ 
stini nelle 350 c 500 cc e la 
gara di Ospedaletti non potè 
va modificare il punteggio fi 
naie 

Per esigenze televisive on 
de consentire all Inglese Read 
di essere all aeroporto di Niz 
za in tempo utile per imbar 
carsi sull aereo che lo porte 
rà negli Stati Uniti d America 
1 inizio della gara e stato an 
ticipato e lo svolgimento del 
le corse non ita seguito la 
progressione annunciata e do¬ 
po le piu piccole cilindrate 
sono partite le 500 250 12o 
ed hanno chiuso la manife 
stazione le 350 fatava già Jm 
brunendo e gli organizzatoli 
hanno cosi ridotto all ultimo 
minuto i giu dì questa gara 
da 24 a 20 


Nella classe 50 ha domina 
to il tedesco Kunz su Klaider 
ohe ha abbassato sia li reeoi d 
sull'intero percorso che sul 
giio stabiliti lo scorso anno 
da Parlotti II tedesco ha com 
piuto il giro piu veloce in 
2 10 5 decimi alla media dì 
km 93 384 e sull intero cir 
culto con una media di km 
92 224 Presa la testa della 
corsa al via, il tedesco la 
manteneva sino alla conclu 
sione II campione italiano le 
va al] 8 giro abbandonava per 
noie alla frizione 
Nella classe 125 è Gilberto 
Parlotti che su Morbidelll la 
registrare un nuovo record 
sul giro, al lfi con 1 52 9 de 
elmi media km 107 777 e su 
percorso km 103 729 La gara 
è stata caratterizzata da un 
lungo duello tra il campione 
italiano e il sanremese Isnai 
di che era già stato sfortu 
nato nelle 250 cadendo al h 
giro e dovendo abbandonale 
Isnardi anche in questa ca 
tegoria ha voluto fotzaTe r> 
cosi una nuova caduta al 17 
giro nella curva del ponticel 
lo l ha costretto all abbando 
no quando aveva possibilità di 
conquistare la seconda piazza 
Il sanremese (he tallonava 
da vicino Parlotti che guida 
va la corsa era anche nu 
scito a superarlo al 7 e al 
12 giro Ritornato in secon 


da posizione ha voluto for 
zare e nell abbordare la cur 
va è caduto Sfortunato an 
che Rmaudi che terzo die 
tro Parlotti e Braun ha avu 
to noie meccaniche propiio 
quando stava abbordando l’ul 
tima curva che immette sul 
rettilineo d arrivo 
La gara delle 250 era la piu 
attesa sia perché doveva lau 
ìeare il campione italiano del 
la categoria, sia per i duelu 
che si annunciavano avvin 
centi tra il sanremese Man 
dracci e Isnardi e tra 1 inglese 
Read e il finlandese Saarìnen 
Il primo scontro non vi è 
stato Isnardi e partito m 
ritardo nelle ultime posizio 
ni e quando stava guadagnan¬ 
do posti su posti tanto da tro 
varsi al 6° giro alla 12" piaz 
za anche questa volta per vo 
ler forzare la mano m cur 
va toccava l’asfalto con il 
tubo di scarico e cadeva 
Non e mancato invece i! 
duello tra Read e Saannen 
in prima e In seconda posi 
/ione si sono dati battaglia 
alternandosi al comando Nel 
la terza piazza era Mandrat 
ci che negli ultimi gin ve 
ni va pero superato da Braun 
Il campione del mondo si e 
cosi preso la rivincita sul 
finlandese staccandolo ad 
Ospedftiettt di 11 Vittoria 
di Read e piazza d onore per 


Saarìnen terzo Biaun I! pn 
mo degli italiani e Mandrac 
ci al quarto posto e nelle 
prime cinque posizioni tro 
viamo altrettante moto Ya 
maha 

Nella 350 le utturia e sta 
ta di Agostini Prima Paso¬ 
lini in testa fino al terzo gl 
ro poi Saannen hanno ten 
tato di rendere ia vita dura 
al dieci volle campione del 
mondo II finlandese ha otte 
nuto la seconda posizione 
st lappata a Pasolini proprio 
all ultimo giro All ultimo gì 
io non e passato sotto le tri¬ 
bune della stampa Noie mec¬ 
caniche lo avevano costretto 
al ritiro e privato della piaz¬ 
za d onore che aveva ben 
meritato 

Nelle 500 ancora vittoria 
scontata di Agostini la quin 
ta qui ad Ospedaletti Nes*u 
no è in grado di tenergli te 
sta e dal quarto giro fino ai 
la conclusione domina Già 
conio Agostini mentre la bai 
taglia si ha per il secondo e 
terzo posto tra Tead e Par 
lotti che finisce a meno di 1 
Agostini nelle due categorie 
maggiori non è però riuscì 

10 nell intento di abbassare 

11 record sul giru e sul per 
corso che gh appartengono 

Giancarlo Lora 


Porte: gli americani in vantaggio nella finalissima 72-17 però... 


Nei Giochi del Mediterraneo 


I romeni sperano ancora 
dopo il successo in doppio 


1 cosi è 2 l Come da prò 
«ostico Dopo i due punti nel 
singolare di Smith e troehling 
t romeni hanno accordato (e 
distarne col doppio In ef 
tetti la coppia messa In cam 
dal capitano yankee era dai 
vero nulla piu che un giocat 
tato m mano al formidabile 
duo transumano Nastase Tl 
riac affiatali al punto che 
potrebbero giocare con una 
oenda agli occhi hanno scm 
plicemente scherzato con 
Smith Yan Dillen Davvero il 
>agazzetto — cent anni — Erik 
Van Dillcn appaiato al gran 
de Sfan che doppista lo e 
nella misura — come tu Ut 
d altronde — che qualcuno lo 
completi ha fatto solo espe 
ritma ma al prezzo di rllan 
tiare le chanches dei Jianu 
bianì 

Si pede che gli americani 
si sentivano sicuri al punto da 
poter rischiare un doppio sui 
cida Non che fosse agevole 
mettere tu campo una coppia 
decente (topo l infortunio di 
cuti Rhhey ma certo thè 
Clark Graebner <vincitore in 
Davis con Ashe nel 681 o 7om 
Dormali fi formidabile toni 
battente di Wimbtcdon n 
giocatore di football amen 
pano o addirittura quel Bo 
roiotak poco piu che i evtennt 
appassionata suonatore ih pie 
notorie te le due cose ten 
ni» e ptano non vanno molto 
d accordo) avrebbero meglio 
completato il gigante Smirh 

Tulio ciò naturalmente sì n 
sa nulla voler togliere alla 
grande coppia romena Na 
stase e Tirine è bene ribadii 
lo sono fi meglio che sta pus 
nibile vedere In Europa — io 
me doppio — e forse al mon 
do, e come singolaristi me s 
si assieme compongono una 
formazione che giusto biso 
gita avere in squadra i dm 
punii pressoché sicmi dt 
Smifh per poterla suonare 

Nastase dall alio del suo 
curriculum li pimi ordivi i 
in un certo senso una ■*) ><>•■- 
a qwesf anno ha » info a fin h 
mond, Omaha /VtezaeVuuft 



Stili SildtH 11 1 dalla «quadra americana di Coppa Davi» 


m)lo ed e '-fan finalisti! 
Parigi bau do da Kudi s do 
po una delle piu belle purti 
te di tennis he il Roland Gai 
ioi> abbia mai usto Urlai 
bucce ha le sm doti migliai i 
nel temperamento e nella 
potenza afle f im Ma e abba 
stanza tmpreiedibi e A ( har 
loffi» e sfato <apnee di mipe 
tiare frank Hoehllng a 
olii de soufflé «fi ultimo 
restimi a A z7 ( ninfa m / in | 
fra mh i tnneqqianti su// « 
refe i* a fondo tnmp o allumi , 
bi « copi ire il temilo eh ut > , 
ro io» fa loro mole «iifiambi 
capai i delle cast piu imi uh 
bili ira scontato i he sai ebbi \ 
ro nu ri) soh i (siitiinnubi 
citi mo grommi/ « t7f<< 

) mh ifimy > uno < ijk (( di 
giocare l d ufi j i mod » 
pttbo i /limi i ausato a 


i eutialuzare 1 1 i puwbi c ( li 
abbia tinto I pnmo an uhi 
f sLtonao significa Uh l pii 
io ha aiu u p n mi tu na 
Ma la ioti una 
I cosi san ino singt lo 
a decidue ih biuith miti 
velia tacchettìi il destino del 
la Romania / piallasti m 
pensabile che l giancU tun 
pione posso miete tt quel / 
noi già d*s > Ito comi ro 
imffrufi (h >a i i' 1 

ir pi < h ss I n hi 

(JM (MI 1 VII l< (lì I I 

/aggio per i pi i I ni d 
In agili as i s ni ri Iti m i 
i fu la Dai is i tuaiim h i > 
d gian runa mi pini ì 
Iti pioni ’ bis ipi/n n 
i i In 
Ma i I 
pi (/ I 

or si \osf se e l ì i 


g s/< r htt p t 
Cesai r u e a due tt t> 
qui / c he < di ( esu/i U t | 
quando si c al fi rinato 
rose di fiiesenhivum h 
agni quia eh Dati s c br ta 
Oliali o ventasi ibi ìhr 
aiitbbt dee no defiu nttnm 
o diìlu st i itta mn si ni 
i fumala il ,n st la eia 
< hiuie i ; h ho t si ito si i ip 
7 ikk In tt i >t hi 

i « il / uim i/ìii / h t 
1 tt ig i ) 

t ;it f< (/Hi b It I . 

, t u ag ti s na lu i I ‘ 
un on Ria U 1 hv « t 
i (/ i > I i loi < i 

l V Ih qui >K t I /(> Ih ( 
fi tht t ni i k tua > e 

li fili ci ri 


r ni. 


Anseimo Situino 
conquista Voto 


SERVIZIO 

SMIRNE 10 et oh e 
t ndici medaglie d oro azzui 
re dopo la giornata di ieri' E 
i piu vicini erano gli iberici 
con due’ Davvero un tnonlo 
Ma cosi facile e cosi svaluta 
(o dalla quasi assenza dei 
francesi (che non ci credono 
piu in questi dispendiosi (a 
roselliì da far seriamente ri 
flettere se vale la pena di cac 
ciar gloria cosi a buon mer 
calo 

Diurno un occhiata di meda 
glterp Italia 29 medaglie ili 
a 12 1 Spagna 10 (2 2 6) 
lugoslav fa 7 1 1 5 1) Egitto 9 
il35) Francia 6 < l 2(3» 
Grecia 9 <2 1 fe) tenendo con 
to diirhe del tennis da tavolo 
disputato in settembre con 
vii loi ta della Grecia faia 
mo davvero cosi forti o e pu 
le che tili altri sufi rane» duna 
grande debolezza 1 Noi propen 
rimili) senza volei (un no 
svaluiart le belle provt di (hi 
hi vinto soprattutto m quella 
itnomenale Patrizia Miscrmi e i 
di Anselmo Stivino sullevato ] 
ie di pisi per la seconda ipo 
usi Cintonata na 1 aliro dal 
iamputo delle medaglie cun 
quotate alle Olimpiadi dei 
Pae*-! Distri avversari presen 
h i questa jassegna 
Ma veniamo alle ( 1 

sono alt te (re medaglie doro 
ngalateo dal nuoto Nuveli» 
Calligarts ed eia tanle ine 

vedeilu ha sbaiaghalo il 

campo nei 400 si (4 57 2> pre 
cedendo Susanna Scrdelli di | 
17 2 Loienzu Mai Ugo ha bai 
luto Mauro Calilgans nei 4U(! 

4 stili 4 )7 2 conilo 4 57 4» 
infine queliti piccola Donate! 
la Talpe almi vero talento na 
finali h« vinto il titolo du 
ilio tiri Un ni b lutine ul<> del 
nu vi ìcl talloni 1 nf 
Li due tillimt nitrì i^tie dti 
li st ra inectdentp eram 
giunu r tilt ginnastica lemmi 
i ile ci, un sei (un che ahi 
malmenii t uh non n da 

„ranch s irtdisiazium la (or 
mazionp tei inumile ha dirai t 
tu tl ( (ilo a squictrr mct 
Me \i K.eln \lb«iti st c ififi 

mata uria graduatone indivi 4 


j duale L n accoppiata coi fioc 
chi Solo ci auguriamo che a 
livello internazionale si aliar 
ghi a valon piu consistenti di 
quelli trovati a Smime Si 
confermi cioè oro faenza n 
v elarsi p i u 1 1 o s t o metallo 
falso 

Pi eseguono anche le prove 
dei tornei a squadre Nella 
pallanuoto la formazione az 
/urrà ha battuto la Spagna 
(una delle favorite) per o2 
mentre la Jugoslavia ha som 
merso la Turchia sotto 17 re 
ti ni una) Nel calcio Turchia 
e Tunisia hanno impattato (in 
bianco) dopo una partita de 
solante sotto tutti i contenuti 

Nel pugilato e andata — per 
noi — meno bene della fama 
che ci eravamo pollati ap 
presso Giando e stato battìi 
lo dall egiziano Mahmoitd Ali 
e ha conquistato il bronzo 
medesima sorte hanno subito 
Mjrbidelli battuto dal tunisi 
no Mouldi e f asielluu scon 
fitlu dall egiziano tuad l an 
dai, mete bpnp t Capretti 
che di'-putern la finale 

1 « f 


CICLISMO 
LA CRESSARI 
PER DISTACCO 
A VENEGONO 

VENEGONO U «ce 

Un b CvtvsHii iia \in1o pt i 1 
im iu i lioter Mnhi i Bas al j 
ta {. erede urti) di l ia t. in 
inani) 1 squadra Buifilan e a i 
1)ti n amasia Valle v t. v la \T { 
cinlc t I i i ni » spne (hi I ) 
quei p si d vn i i all) F ur 
-, P i / «I I ubi evi el 

V II IM B 1 

„ l n vi 

1 it 1 i(.k 

Oi i il ni 11 i e st i M 

1 s Rnt)\ r ti) ve» i\n o j 
ir 11 lini i kn » il 
/Ir ed I l C S B I I 

H Vaile lui < s 1 

« Ber anni * M 1 p 1 aiW 
v C s BT , M Fe • P 
ies G S B 1 


Domani l’amichevole 
Roma-Stella Rossa 


Amichevole Fiorentina-Komloy (Mi 

Esposito provo: 
10' e poi stop 

Riacutissuto il dolore alla coccia «ini- 
stra - Esclusa la sua presenza a Milano 


Passato presente e fu¬ 
turo in uno chiacchierata 
con il presidente giallo¬ 
rosso Amatone 

ROMA, 10 ottGbre 

In vi&ta delia ripresa del 
campionato te dell impegno 
con la faampdona all Olimpi 
co seconda partita casalinga 
consecutiva) la Roma affron 
tera martedì sera in « ami 
chevole » gh jugoslavi del 
la Stella Rossa una squadra 
di tutto rispetto, che ha nel 
le sue file il fuoriclasse 
Dzaljc e che pertanto dovreb 
be costituire un valido moti 
vo di richiamo. 

Cosi come sara interessilo 
te vedere allopeia Morrone 
nelle file della Roma per 1 oc 
cagione chissà che 1 attacco 
giallorosso non ne guadagni 
in Incisività’ 

Peirò che era in predicato 
per tornare a giocare non m 
e accordato ed e ripartito per 
la Spagna Morrone invece 
potrebbe anche continuare ad 
indossare la maglia gialloros 
sa per il resto della stagione 
Iniatti e libero quindi costa 
solo 1 ingaggio (che si presu 
me non alto 1 ed e italiano a 
tutti gli effetti quindi non 
crea problemi avendo già la 
Roma tesserati come strame 
ri Del Sol ed Amanldo 

Ma ha veramente la Roma 
1 intenzione ai ingaggiare il 
« gaucho » come si e detto 
negli ultimi giorni e sarebbe 
una operazione conveniente' 1 

Abbiamo girato le due do 
mande al presidente Anzalone 
n quale troncamente ci ha ri 
sposto che se dipendesse so¬ 
lo da lui direbbe di no per 
che Morrone e grasso non e 
una «punta» e non sembm 
avere ì numeri per giocare 
in una squadra come la Ro- 
ma « Però — ha aggiunto Au 
zalone — se Herrera lo io 
fesse proprio cercheremmo 
di fare il sacrificio » 

Ammesso che Heriera non 
insista, abbiamo chiesto allo 
ra ad Anzalone se la Roma 
cercherà comunque riniorzi 
in altra direzione per novem 
bre « Certo se capitasse l oc 
castone - u ha risposto - 

71071 ce la faiemmo sfuggile 
Ma in base ai primi sondaggi 
mi pare di doier concludete 
che occasioni non se ne vedo 
no m giro Ed allora credo 
proprio che continueremo co 
si ) 

Certo ron ì giocatori attua 
li non ce da sperare di vo 
lare troppo in alto, di tocca 
re obiettivi troppo ambiziosi 
si accontenteranno i tifosi di 
una armata grigia, di un cam 
pionato mecLocre 9 Anzalone 
risponde che le nostre previ 
siom sono troppo pessimisti 
che perche lui crede in Her 
rera, ha grande fiducia nel 
1 allenatore « Vedete e esul 
to che quando venne alla Ro 
ma io fui ti a t pochi cantra 
ri alla sua assunzione Poi 
i edendofo al! opera mi sono 
pei sua so che e un grande al 
lenat ore Per questo lo aerei 
ripreso probabilmente anche 
se non u fossero state le 
pressioni dei tifosi » 

Vuol dire allora che condì 
vide la promessa fatta da HH 
di raggiungere il quarto po 
sto 9 

Anzalone aggira I insidia 
implicita nella domanda 
< Non e mio costume fare 
promesse e non mi pia ce 
nemmeno annunciare prò 
grammi Ecco io per ssem 
pio so perfettamente quello 
che voglio so quali obiettili 
ho posto a me stesso e alta 
Roma ma non mi piace 
strombazzar// nè anticipare 
come dote e quando Mi 
scuserete ma sono fatto co 
si > 

D accordo m fondo e an 
che un sintomo di serietà e 
qualcosa di nuovo tioppe 
promesse sono state fatte m 
passato sempre deluse Ora 
e il tempo dei fatti non piu 
delle chiacchiere 

«Benissimo —- toghe la pai 
la a! balzo Anzalone — e 
quello che dico aiichio Ulte 
do di esse;e giudicato dai 
fatti e non in base alle c hiac 
cfuere Ma oiuamente chiedo 
anche che mi si dia un oo 
di tempo In tondo sono pre 
sidenfe da appena 4 mesi > 

E vero e prublerm da al 
front are ne ha a vaiti a josa 
Anzi al proposito ci viene 
spontaneo di chiedergli se e 
pentito di aver raccolto ere 
dita di Marchini « \ o peti 
tifo no non mi penfo mai 
delle mie azioni perche puma 
eh aqtie solitamente sfwdtu la 
s/f nazione solfo tutti i profili 
Posso dire può di aier n 
conflato maqyiori difficolta 
d> quante ve frecedessi > 

Cioè le sono mancali gli 
appoggi finanziali < morali 
che da qualcuno le erano 
stali promessi quando e 
sialo spinto a prendere a 
D issidenza 1 Pe questo e sia 
( i umiata la costituzione de 
( D 1 Tiene non < icu 
4/ci u //omesse di appoqqi 
mu poche e du patte di pei 
seme sulle quali non nitrii o 
eccCisit i fiditi a Perno ci « 
i ci o {.untalo poti u nenie 
(ome si lede ho rutto bar 
( ntit questo mi ha cositeli > 
r rimiate i < istituzione eh 
( D Mu m il indefiniti! amen 
tr l t D una costituito tiu 
non motto con gente di rulli 
un eoa gente che porti òoldi 
al a Roma e soprattutto i he 
lai ut t \ edrete Datemi tem 
vo anche per questo 

Dar orde» ron rimane che 
stai e a vedere 

r. f 


BASEBALL 

Klsll MI] 

Hi ni imoIì Pai ma Milano 11 11 
l mimi BolORIW ( leu Grani Vitti 
II) li Stanila Gnwvtu MI 7 r li 
lui riami» I orino Nordilalt» Boi 
lair tt 1 ini omlazio Roma Monte 
irjro Bologna 1 CiM Gcnoia ( u 
mini 10 fi 


MARCATORI: Bordatili (K ) 
al 44’ e Mazzola (F.) al 45’. 
FIORENTINA lavaro. Glie 
din. Longoni (Boni). Scala 
(Esposito Pellegrini) fer¬ 
rante, Bmì; Merlo (t Inani- 
gl). Mazzola (D’Alessi). Cle¬ 
rici, De Sisti, Pitie inetti 
KOMLOl, Buus (Erdesi); Ko- 
toi. Corda», Lazandis, Hor- 
vat (Egri). Mokraì, Bor¬ 
daci:, Julius, Isolinosi, Or- 
sos, Bencick (Mohaclk). 
ARBITRO Trincheri, di Reg¬ 
gio Emilia. 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 7 0 ortobre 
la partita giocata oggi dai 
noia della Fiorentina contro 
gli ungheresi del KomloiBa 
mazs eli Budapesf miei essai a 
Oh siwrtni per due sole ta 
gloni controllare h condiziu 
ni dei titolari in usta del 
prossimo impegno di tempio 
nato (domenica la Fiorentina 
sara ospite del Milan « San 
Siro! c lerìfhare le possibili 
fa di recupero del mediano 
rsposifn elemento che i ten 
trocampisti noia attendano 
dall muto della stagione per 
il miglioì funzionamento eli 
tutta la squadra 
Purtroppo nonostante i W 
di gioco resta difficile dare 
vn giudizio sulle condizioni 
degli uomini che dovranno af 
frontale i rossoneri di Rai io 
poiché anche oggi come ac 
cadde quindici giorni orsono 
in occasione della partita con 
la Sampdoria gli atleti noia 
solo laramentc si sono impe 
guati 

Lo stesso Liedholm alta fine 
nel dichiarai si abbastanza 
soddisfatto del risultato ila 
compagine miglici ese e al se 
tondo posto dietio 1 Ujpest 
nel massimo campionato ma 
giuro) ha doluto ammettere 
che sul piano dell impegno la 
squadra r ientità meno « St 
trattava di unamicheiole gli 
aaersari sono apparsi mol 
to abili nel gioco di reafro 
campo e come e noto detono 
essere cois/deraff fra i mi 
gltori in Europa m fatto di 
controllo del pafioae Jwsom 
ma qh uomini allenati da 
Lantos (e r terzino della ta 
mosa nazionale ungherese dei 
tempi doro> soao sfafz òrme 
«efirrrefire ci nostro gioco e 
abilissimi nel congelare II pai 
Ione Pero se et fossero stati 


SERVIZIO 

COMERIO, 10 ottobre 
Giovanni Bonollo valido 
rappresentante dell Unione Ci 
distica Bustese si e aggiudi 
cato con estrema lacilita l ot 
tava ed uUima tappa del Giro 
della provincia di Varese la 
classica manifestazione a prò 
ve muli iole riservata agli al 
lievi giunta quest anno alla 
sua quarta edizione consecuti 
va Bonollo si e imposto ai 
aue compagni di fuga Pezzati 
e Pozzi allungando il passo a 
caca 300 metri dal traguardo 
A Giuseppe Ratti e\ cam 
pione degli esordienti che di 


Nel IX Trofeo Lerce 


Retrocesso 
Brusatori 
Pala è primo 

VEREDO 10 otioore 

- ) Fui Ultimo gifillo -ni > 
Tiolcu lstes Resine L n/o Buio» 
toi \ ttcnosr nella volata ad ut 
Il teo cl) «\er preso ima si un 
dui Lompai.no eh squarti a 1 uaLi^n 
i e sialo eiroco-so clullii i 
all olle o posto la Mitosi i e i 
-i ih cut» a uimbatmo Gì miai 
lo Pili sei sa dubbio uno de n t 
glie tu t>i 0 

Li iorsa ou mamerte or„»iw n 
a dalla SpoM i silus > l » 
settantina cl diltUunti al mh » mh 
ih L»rai eii/?aiu da in continuo 
sussegui»!»» di fughe thè lamio \ 
sti vai) Boro Cordoni PU» e 
StiiiVfi tt» piu ntiiw VI i 
nuli dopo uni foiatui i cidi »«ui 
io Don InonI pnndet» il Imito tl 
mtnenst Mai,n sul qualo s( unita 
t ano poi Pnlu Rossi i Ovsolu e 
suixessluune Ut it pochi n minai» 
di nein da) imgvmrdo anche lus 
slgno) Monfridini Brusaior che 
lanciato*! all amertenna vinceva 
la voluta por poi pudore la Loraa 
a tavolino 

Oi dine danno 

I PVI V C I VVIRAS/CO Poiisoor 
t \ i Bi uni Gh crn » kn 1 l 11 
>( in rm-rt di Itm i» tu 
Vlagm G lisi ppt 1 C ( onumst i i 
Rossi Dimen iPalisi irtìui (udii 
ìm Noid» 4 Monftediai Vlflo ' s 
Pilli» lusMgnoi (indo sf 
Lamutese i Infimo Gattini) i 
C I ibe > I tirai v» Ossoln P t 
C all V ( \ (Se f Blu 111 

T i « - t li it esc i Bov i 

Ma -liti a 
Mo 11 Pasqudlm * C s 1 1 


di mez o i due punti sicura 
mente la rioiemina direbbe 
gioiato con maggia e deter 
mutazione e grinta > 

Infatti m questa amiche 
iole ai noia e marnata la 
i olonla di vincere anche >e 
grazie soprattutto alle azioni 
personali di Clerici (uno dei 
migliori m campo) almeno un 
paio ili volte hanno sfioralo 
il successo 

Inoltre te per questo basta 
date uno 6pna/do ai tabelhntt 
della formazione) la partita 
c/oiein servire al tecnico si e 
deve per ledere adopera al 
t uni elementi come II portie 
te Fai aro idi proprietà del 
\enezia) e I attaccante Phu 
netti i due gazatori che alla 
riapertimi delle liste di no - 
lembre poti ebbero essere te» 
dati 

Il pniaere è apparso in foi- 
ma il qioiane Picnnetti nel 
molo di ah sinistra ha de- 
nlinciato numerosi scompensi. 
Abile tal eie e risultato il gio¬ 
catore quando si e trovato 
mila pusuione rii centravanti. 
Ma all allenatore dei mola la 
cosi che maggiormente mfp» 
ressaia eia la prova di Espo* 
sito 

PintwpfM) « Cacio » f sposi-, 
to entrato al posto di Scala 
ne! secondo tempo dopo ap» 
pena dieci minuti per il nani* 
lizzarsi di un dolore al qua • 
(tricipite della gamba sinistra 
(il mediano riportò uno sfrap¬ 
po nel rifilo di Massa Marit¬ 
timai ha lasciato il lampo 
piangendo II ingozzo coma 
nummo dona re s lare relega• 
to all infermeria ami quindi* 
una di giorni ad andai bene. 

Ed e un telo penato eh* 
Fsposifo aon possa rientrare 
/a squadra poiché la vtm man¬ 
canza sauramente airh dellé 
iipeuussiant sull tutela com* 
paqine La partita fatta ecce¬ 
zione pei ì due goal non hi * 
offerto mente altro di interes* 
sante 

La puma rete è sraturtta at 
44 calcio d angolo baffuto da 
Mohauh entrata a t uoto di 
Gh edili e perfetta girato, di 
testa di Bordacii 45 scam¬ 
bio Mazzola Clerici pallonai* 
lo del centroavanti per f’e.d 
laziale e goal con patlone eh» 
passa sotto la pancia del por¬ 
tiere in tuffo 

l.e. 


fende ì colon de] Pedale Casa 
lese U primato del giro Alla 
prova hanno preso parte 72 
aUiev i comprendenti diversi 
corridori che vanno per la 
maggiore in Lombardia, piu 
una folta rappresentanza pie 
montese Ratti, ormai sicuro 
v mciture delia « challenge > si 
e limitato a correre al coper 
to intruppato nei gruppo, so 
lo preoccupato di non lascia 
re troppa libertà ai suol diret 
ti avversari Ne ha quindi ap 
profetato il giovane Bonollo, 
oimai tagliato fuori dalla ìot 
ta per il primato generale 
per scatenare la bagarre do 
pu una quarantina di ch^o 
metri e tentare il successo 
parziale 

Linvito del bustocLo e sta 
to subito raccolto da Pozzati 
e Puzzi ed il terzetto in per 
tetto accordo e con violenta 
progressione in breve e riu 
stilo ad accumulare un van 
taggio tale da metterlo al vo 
peno da ogni recupero d« 
parte degli avversari Hanno 
tentato la rincorsa Patente 
Amantia e Gilardi ma ia loro 
azione e valsa solamente a 
portarli a ridosso dei primi e 
disputare io sprint per il ter 
?o posto in piena tranquillità 

Ottima 1 organizzazione del 
1 Unione faportiva Sant Am 
brogio di Varese con 1 espei 
ia regìa di Paol.no De Marco 
anche se per un errata segna 
lanone la i orsa dopo cimi 
50 chilumetri e stata dirottata 
su un oercurso sbagliato ob 
bngando i corridori ad una 
iatica supplementare di circa 
f> chilometri Dopocoisn testo 
su con una ricca e lunga pio 
nua/ium e con Rai ti in pruni 
piano thè si e aggiudicaiu una 
buona messe dei premi messi 
in palio 

r. s. 

ORDINE D’ARimO 

1 Bonollo Giovanni (l ( . 
Bustese) km 9fi In ore 2 
media di km. 4H.2K0. 2 Po*- 
zati Maurizio (G S Cernii* 
sihese) S Poni Remo (V, t 
Mlssagliese), 4 Parente Giu* 
seppe <N C Vinci (malese) » 
Ufi . 5 Amantia Claudio (\ 

C smnmese) fi Gtlardl Giu¬ 
lio (\ C Bergamini, 7 Casti* 
(filoni Urlo (G. s. Tre Fatto¬ 
li) a i 10" 8 Ballarritn Lu- 
liano (G s Ger migna glie se) 

*» Crespi Pietro ((, s Tre ha 
ilolì) lt( Ratti Giuseppe (Pe 
dall» t osa lese) M Laro u 
D i Naiale IH Bertoalio U 
fapmnpinatti fi. Gtuhi 


Concluse a Comedo la «multipla» di Varest 

Tappa a Bonollo 
A Ratti il Giro 











l'Unità / lunedì U ottobre 1971 


Cala la tela sulla tormentata stagione del ciclismo 


Il nuovo Merckx di Albani 
e una «promessa-tranello» 

Ben consigliato, filialmente lùlch ha capito che <le\e «programmare» i suoi trionfi - Le garanzie 
di Torriani nascondono il tentatilo di rinviare i nodi al pettine? - I corridori stiano in guardia 


la lenta del recente Gì 
m cil lombairtw è eh, 
Merck r ha cnvibtatn modo 
eli correre la lenone gli 
e nnmftt dall ultimo Imo 
dnlìe staffe mal digeriti 
dalle inutili spaiale pei un 
dare a caccia di secondi 
sul traguardi di pianura 
dal giorno m cut con 
quotata i« fiducia rie/ cani 
pinne - Glorgio Albani ha 
messo bene in testa a Ld 
dii che doieia smetterla 
dì pedalare continuamente 
all attacco uru giunto il 
momento di misurate il 
passo di rii edere Ut label 
la di marcia per continua 
re a i lucere in monterà ri? 
tersa diciamo pure con la 
menlultta del programmato 
re 

Merckx ai eia ingolfato il 
tuo motore al punto di rie 
ter sopportare la campa 
unta di /ootcmclk c Vau 
impe sui Pirenei Ucana 
noti i era piu a fosse sta 
In il 7 Olir 1971 l direbbe 
chilo lui grazie al suo mv 
mento magico grazie so 
prattutto alle scarse tondi 
ztoni atletiche di Eddy Si 
fa dell ironia sulle vicende 
acustiche dell estate fran 
lese le penne degli asseti 
li rii coloro che hanno 
snobbato la « grande bou 
vfe » si rifanno ai Marcici 
rii Mendrillo e al Merck r 
ri! Como per ciurlare nel 
manh o Hanno ragione rii 
rimproverare i giudizi le 
sentenze frettolose "he par 
fai ano di un AfeuA In de 
tllnu sbagliano rii grosso 
pensando che Merckx a 
li ebbe rosicchilo ad Ora 
ila I nove minuti peni ad 
Oulcrei, 

U le hi di cht s « innamo 
iau del piu forte liaggta 
no stri binar! degli eccessi 
mancano delle cansiderazio 
ni piu semplici t lineari che 
sono poi le pnt giuste e 
chi in m unn del diffhi 
le e dell originalità a ludi 
i costi so nenie prende lue 
dolo per lanterne Alle coi 
le lo stesso Mei chi ha ca 
pilo die non poterà tirai e 
/« corda come lateua tira 
la negli anni precedenti si 
e fallo l autocritica e ha 
preso t provvedimenti del 
caso Meno circuiti ari e 
sempfo, <» non ha forse li 
rato il fiato fra il Tour e 
Mandrillo c fra Mendrislo 
e C'omo'* Nel Giro dell Emi 
Ila temeva addii ittura la rii 
stanza (era il primo tmpe 
gno dopo i mondiali) nella 
Coppa Agostoni i 1 natte la 
sparata sui Ghi&uila) non 
irò rinnnalo e infine nel C,i 
ro di I ambaidia ha agito 
ria calcolatore spiccando il 
volo sull arrampicata di 
ScbJpncmo E un Merchi 
cito sta calmo pei Jlb clit 
fametrf è sene altro una no 
vità o meglio la conferma 
rii un mutamento rii tatti 

Cd 

Alla ilgllta della classica 
d ottobre, I dubbi di Eddy 
non tirano balle Si sentita 
stanco e stanco lo eia in 
dubbiamente al termine di 
una stagione pesantissima 
e quando sulla pista rii Co 
mo ha dichiarato rii aver 
/atlctao meno rie! precista 
è ptichè alena usato pri 
ma di ogni cosa il cervel 
lo c quindi le gambe Zit 
to tranquillo nelle salite di 



Marckx, Ocana (a delira) e Labourdette su! Pano d (ntalvi Eddy guadagnar* un centinaio di metri 
al termine dell» dliceta su Argagno e spiccherà il volo tulle ialite di Sclugnano un Impresa solitaria 
che gli permetter* di vincere per la prima volta il Giro di Lombardia 


mezzo orchi aperti sul Pas 
so ri lutati i (in c ima 24 i 
tementi in un fazzoletto> 
cento metri rii i omaggio al 
termine della piiehtafa su 
Argegvo e addio al campa 
I gni stri primi /ornanti di 
Schipnano 

E stato il volo solitario 
che pii ha permesso rii stra 
vincere una gara che non 
figurata nel suo meraiiglìo 
so stupefacente libro ri oro 
composto da 22f> successi 
\ Iti dobbiamo una pìccola 
I rettifica rispetto a ieri) con 
girili tati dal 29 aprile l%5 
1 data del debutto profes 
i sionistico) al lì ottobre 71 
I E da questo libro ri oro, 

\ spulciamo i maggiori trion 
\ fi Ecco 
I 4 Milano Sanremo 

1 Giri di F rancia 

2 Giri d Italia 

2 Campionati mondiali 
\ 2 Parigi Roubaix 

2 Fieccia Vallone 
) 2 Gand Htat eipem 

3 PanptNtesu 

| 2 Gin di Sai degna 
2 Girl del Belgio 
I J Giro delie Fiandre 
1 Het VolkGand 
1 Iiegi Bastogne Liegi 
J Giro di lombardia 
1 Giro di Romanciia 
I 1 Giro rii Catalogna 
1 Parigi Lussemburgo 
1 C nterium del Delfinato 
1 1 Giro del Levante 

1 Midi Libre 

l E adesso 9 Adesso Eddy si 


pi e para per h ima tur iati 
cara g nate tic arcuilo e 
, stop'; preporr psieofogica 1 
I mente t! lulendana dell an , 
no lenturo sotto la guida 
, rii Albani un r ilendario che 1 
| pi obabiimentr omprendtna i 
il lenitalio ile record dei 
iota Meglio essere neifr 
mani rii Albani che in quii 
le di Driessens e l unico pe 
ikoIo che putrì bbe danneg 
amie Eddy si chiama Vati 
} Bouppbtnoni mlui thè pos 
siede la linnu del compio 
niusmo die ritaiia fior di 
! guai trini dalli s rie presta 
i zumi un sensale tipo Dous 
i set pente iht i tu e prò 
spera alte spalli degli al 
I tri Bel merlo Lddy si ca 
I pisce e fortuna che c e quel 
galantuomo ri Albani di 
pendesse ria 1 an Bnugqhe 
unni Veri A r disputerebbe 
Il Ti o/co Aaron in (1 no 
lerobrc; e sot< bbc un erro 
ri una follia 
MercAi due iipisnre di 
stendersi altari ii Sei 
Giorni i upn sentitisi curi 
un pregiatimi a c/ti toni 
prende una sola i umpeti 
itone a tappe Stmbtfl ier 
to cht disputLia it Gno 
ri Italia t di conseguenza 
dotta sa/tari ri ioni rio 
tra diminuiti dunoi mente 
1 suoi apnuntamentl per 
scegline tior da hore Piu 
I dii nuniLto noria la qua 
Uta delie tri/nne Frfrfy fo 
sa e sita ali erta non si la 
su incantali, dalli s itene 
dia retta al suo principale 


consipficti (Albani 
Merckx c uno che saha 
li ciclismo Miqhaia e mi 
gitala eh persone l hanno 
applaudito lungo il percor 
so del « 1 ombardia > w na 
folla gigantesca nonostante 
Italia Si ezia di calcio in Ti 
Questo sport della bicicletta 
è dunque ancora tanto ben 
voluto tanto seguito e ama 
lo e se invitiamo Merckx a 
noti consumarsi a (ambia 
re definitivamente rotta lo 
stesso discono i molto al 
l intera categoria Oggi i 
corridori francesi si raduna 
no per una Iaiolo rotonda 
che vuole lo sblocco ohm 
pico l antidoping regola 
| mentata dalla legge statale 
e il diritto rii rivolgersi al 
| tribunale senza esporsi ai 
I fulmini federali I c oritelo 
n italiani domano sempe 
tare alla partenza del Giro 
di Lombardia perche esclu 
si dalla commissione di ri 
1 forma dell VC1P e linea, si 
i sono arre si alle sditogliele 
I dei lag Facciateli! che c ri 
segretario acnerale dilla 
IC1 c quindi luoinu di li 
ditela del presidenti Rodo 
ni 

Nell assemblea dello scoi 
so giotedi i nostri ciclisti 
hanno sostenuto 
li l aggiornamento delle 
tabelle premi sulla base di 
una giusta comparazione 
dei costo della uta 
2) la stesura di un cairn 
dano che non rtivioi i le 
dannose concomitanze ieri 


I 

I 


fnrilLsi i eli u itntu pn odo 
ri cittivìin c che si ispiri al 
giusto rispetto pu Ir lati 
ca riu con idoli tenendo 
ben prc sente i principi 

I cìntomeli aggi alti netm 
stagione traffico interi al 
h c i nllucciuoni di dot 
chi condizionano 1 impegno 
dei protagonisti 

J) la ricerca di ti ac ciati 
in circuito sui quali itici i 
/abilmente si andrò mdiriz 
^.ando lo uuuppo elei futa 

10 ciclismo su strade 

4 1 il ritorno alla formula 
delle ammiraglie con a boi 
do il commissario pu> con 
seri and) gli ispetton di 
scrutici a bordo di moina 
elette Ciò in quanto 1 cor 
udori mi coatto una totale 
giustizia sportila 

5 / effumazione caligo 

ricci secondo cui i tesserai! 
che suttost mono piu di un 
contratto nell ano dell an 
nata siano deferiti agh or 
pam riiscipittiari pei graie 
infrazione taf elica pro/LS 
stonale 

Come ledete sono ridile 
ste sensate non di pai te 
ma legate all interesse ge 
neralc del ciclismo udite 
ste di prestatori ri opera co 
silenziosi rii fronte alle qua 

11 persino i conservatori de 
iuno fare buon uso a cat 
tuo gioco Fra i conserva 
tori costili!! al voltafaccia 
ma sempre retropradi espo 
nenti di una politica che di 
fetide il portatogli dei po 
tenti ci sono alcuni giorna 
li ad esempio il Coruere 
della seia che in passato 
in occas one dei primi scoi/ 
tri era per la chiamata dii 
c aiabuneri per la politica 
delle manette Come fidar 
si ora di questa pente 9 

Come fidarsi delle pio 
messe di un romani che ò 
jra i anticipali colpevoli 
dell attuale crisi in ornap 
pio ai milioni guadagnati 
imi la tegola del super 
s/tultamente ’ Come fidarsi 
rii un gourno professioni 
stico ilL(IP) manuiiato 
dai Imaliziatoti delh squa 
dre e precisamentt da u ) 
mini dii nnece di giudi 
tati dot rebbero essere giu 
dicati’ Pacciareìh ha invita 
to Magni alle riunioni del 
tu commissione di n/orma 
Iornarli e Grossi galanti 
scotio che daranno le dimis 
stoni se i corridori non ver 
tanno ufficialmente inclusi 
mila commissioni e con 
questa massa si spera rii 
convincere flodoni a scen 
dei e dal piedistallo dell in 
transigenza 

Non saia un tranello’ I 
corridori non dovranno pen 
tirsi ai cner sopiasseduto 
alla protesta annunciata per 
il Giro di Lombardi d Li 
corse sano finite l interno 
e prossimo poti ebbero a 
i cr buttato polvere negli 
cuhi dei corridoi i c i cor 
ndori detono ncordnre che 

II lotte non st aitiLOtto con 
l inerzia 

Ce tu minaccia di diser 
tare la Milano Sanremo 
qualora si verificasse il tia 
vello ma in cinque mesi 
Torrioni e capace d mean 
taie i serpenti di scodare 
un nuoi o trucco Attenzio 
ne a non cadere dalia pa 
della alla brace amici ci 
elisi) 

Gino Sala 


«Slmili»: pesano le assente (52-42) 

L’Ignis si ripete 
nel «Lombardia» 


Il Trofeo Virtus Yinto dai lagunari 

La spunta lo Splugen 
col «mostro» Ubiratan 


1GN18 HIMMfc NTHA1, B2-M (primo 
tempo ?» HI» 

JfiNIS Rusconi Hatinrm « Ut 
lori 1? Ossuti S Mrnrihln 14 
Omimrl ti Bissili» ti R»ga 16 
/allatta 

bIMMKN rttAL Bramati! IH Masi 
ni 12 (elioni « Bianchi 2 (rio 
ino 4 Kcnncv 13 
TIRI UBfc.ni 10 mi 12 per la 
leni», t su 8 per il Simmcn 
(hai „ , „ 

ARBITRI Colonnetti e Consiglio 
ili Milani 

VARESE \0 ruoto* 
Una partita thè non ha te 
nulo fede alle aspettative 
quella Ira Ignls e Sinimen 
limi Le due squadre infatti 
hanno giostrato nettamente al 
di stalo dello loro possibilità 
t quello che doveva essere lo 
sm irò piu interessante e sia 
tn munì tra gli incontri piu 
deludenti dtl torneo 
1 Ignls ha im/iHio I mi un 
ira al completo <un il qum 
tetto basi» coutil ulto dii Fhs 
son Ossuta Paga Meneghm 
( I laburni ma i sialo > 
•slmmenthal art andare in v in 
laggiù per pruno i u un 
dui re 1 incontro pei tutto I 
primo tempo Questo nono 
stillile le gravi assente di Ba 
riviera e lollini i he si suno 
falle seniire maggiormente 
invece nella ripresa 
Qualcosa di mi gito 1 Ignls 
ha fatto vedere quando ù on 
nato ui campo Vittori che e 
riuscito ad azzeccare quultio 
canestri consecutivi da tre 
quarti campo riportando m 
breve la sua squadra al ri 
statato di purità I) migliait 
pero ò stato In senso asso 
luto Brumatt! molto conti 
nuo anche se poco aiutato 
nella nprrsa dai tompugm 
Quando poi i migliou do 
pu il iiposo hanno unum u 
to a i[sentire dolio sluizo -.o 


stenuto nel primo tempo il 
Slmmenthul ha accusato in 
modo determinante 1 impossi 
bilita di effettuare sostituzio 
ni al momento opportuno e 
per 1 Ignis e stata piu faci 
le vittoria nella partita e 
successo assoluto nel X Tro 
feo Lombardia 
★ 

1MOBILQL VITRO FORST CANTI. 
H2H n«4V| 

CANTI Rcculcati 11 IkUu Finn 
S Carina 14 Vida 10 Vendi mi 
III 1 Lif ubarci IH Vlnr/ui iti ( 
Zaccarell! Hi ritta Ballabili 
MOBtLQl VTTRO Popi Ut ' (.» 

ruldi il Lucarelli Hai bui hi 
» (.ri > 20 Or llosvl '’l lizzi 
Il Hailor /Binili l.fisMlli 

Tln (tinti I* mi IH no 11 C»n 
tu li» t.u 14 pi r I V|nlilli|iiaUi u 
I siili pir (itiqtn Filli Udii 
lini Vi iidrnilni I k nliard 11 / 

Uriti riti Hi i in /1 < («umilia 

CANTO 0 „ 

Vili ni a una Monili tu di m 
sui a pi i 11 si m unni a M b 
qua in» al ( < untimi i il 11 i 
d un listatati p isitn i uni 
quali he avi Pisana di presi 
giu Lu squadra milanesi d 
Binai do Sales un he n^gi ) i 
sdorato i listata» i lamor 
so se ondila pu d i soli pun 
tì dalla I oisi C at n In api r 
tuia la Mobilquarim ha su 
lupputo si henu m j to si mp 
ci ma efficaci rendi ndosi pi 
rfrulosa sta n cuti ita i < 
dalla media distanza In qm 
sto finngente si in itiva i 
luce 1 ottimo Giruldi uria t 
bile tot ehmp 
A meta del pi uno ttrnpo 
Forvi ha operati il luiutgim 
glmtnlo l il un mu sp i 
nu uov i di t urli io Rui • 
ti Iva avuto pisi Uctcìmnan 
h n* u he (i iti di i 
iuimo/ium (luiiut ni 


La "Sorda battuta 81-70 e finita ai secondo posto 


sglueen Nord» 81 0 
MIRO A Maritili («ergali IH») sa» 
co, Binila |?) Orni Ili Bum 
MI m I Ilio (Il 1 f n arili! (Il 
Strafini (Ibi Hi rlnliilli ((1 
SPILOLN Vii ili ni (l 9 ) l Idratili 
(12) V [amilo <l‘f> {.iiadagnin i 
(2) BigutHIn Mulati rnilaun 
7annn Burnlliil (81 Villini \\) 
(.urglutti (.) 


! 


s(amtnrd sin\li ih k 
srWOAKO ililiwti (.uliiv 
C mitrili r *m h u p» n (11) 
lui stimili is (11) VUuli 
III limi ( tl) Un In Iti ( I 
si \\ I \ Vln k i li Bum) 
/ili» k ( i) s,| ( i Villini 

H llllult) Mi imi ri») 

( U ) 


i DAL CORRISPONDENTE 


BOLOGNA 
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ru tifi i b<i Poi li Spiugen 
il atjìdain all tape?lenza ai 
Vianeìlo Medeot c L biratai 
la partita fnuia col sulclsso 
degli ospiti 

Vittoria dunque delia spi i 
gen al secondo posto la Voi 
ria gwiarir ai ff ordini fo Man 
Ind di Ihq h Mai ra i 
Finga ! stipi rafu gm sf u fin 
dalla squadra biluci nel matr t 
oriti rno p< i <ik i v 
Qui st i trotini t si ri ift 
j ]>u misi ru arie tu i i i 
<1 dm squndn italici 
r n t s/j i \ 11 

I tali i 111 uni ni i » u i 
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I! vecchio V ai elio e cullata ai 
co « u a volti p ei Dio pe I 
vucteuo delta SpIugei a Bologna 


Dopo la farsesca conclusione del « mondiale » al Palasport di Cerna 

Il «giallo della moneta 
non scusa 
Arcari 

Le esibizioni di Cassius Clay nelle vesti di 
dou/n non fanno certo propaganda affa boxe 


» 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA 10 cticb c 

E accaduto proprio di tuVlo 
leu sera sul ring del palazzo 
dello spoit genovese attorno 
t) quale si eia data appunta 
mento ia folla delle umidi 
occasioni tnbutando alla ma¬ 
nifestazione un successo inat¬ 
teso pei sino dagli oigamzza- 
loil che non credevano nel 
le possibilità di richiamo che 
possono aveie un glande 
campione come Cassius Clay 
o 1 idolo locale Biuno Alcali 
campione del mondo dei su- 
perleggen Compiesa 1 anti¬ 
fona ora Sabbatini e Del 
Preti già pensano di inselli e 
il personaggio Clav » anche 
nelle nuniom m progiamma 
Il 21 ottobre a Milano e il 22 
a Roma Sono quatti ini assi¬ 
curati 

Pei sonalmente non media¬ 
mo In questo genere di fal¬ 
sa che non favoilsce cella 
mente la pubblicità e 1 affer¬ 
mazione del pugilato Cla* 
un grande campione, dovreb¬ 
be guai e il mondo pei po¬ 
polar izza re e nobilitare questo 
spoit Uoppo spesso avvilito 
da spettacoli indecenti Ma¬ 
gari anche n soprattutto pei 
fai e quattnm se e questa 
1 esigenza pimc»pale che lo 
tm menta ma non dovrebbe 
per questo abbassarsi al li 
vello magari diveitenie ma 
patetico di clown da barac¬ 
cone 

Non cì pale n verità di 
gnitoso pei un « Idolo » del 
suo stampo farsi itncorreie 
per il ring da aue sparring- 
partneis o sculacciarne uno 
o scavalcale le coide fingendo 
di tuggue per timoie dellav 
\ citano appena il nostro im¬ 
pacciatissimo Gtoigio Bambi¬ 
ni sale sul quadrato II pub- 
bl co può diveltasi o scoc- 
cuisi ma e teito che alia 
fine rimine comunque con la 
bocca amara ed c di delusio¬ 
ni. il sentimento che finisce 
col prevaleie Non vi e dub¬ 
bio thè li grande Clay » il 
campione lattata c quello 
ammirato nelle pinne due n- 
prese col suo vecchio e con¬ 
sueto abilissimo allenatole 
Alonso Johnson qui la boxe 
e stata davvero esaltala co 
rr e una < nobile arte » qui 
it pubblico e andato in sol- 
iui.cheio qui ce stato il pia¬ 
cele il godimento anzi 

Cosi noi pensiamo e cre¬ 
diamo debba essere praticata 
la boxe Quell altra ia paio- 
diu la faisa lo spettacolo 
da baraccone, sono offensivi 
per Io stesso campione e per 

10 spoit ed in definitiva di¬ 
venta una presa in giro pei 
chi del pugilato e un sinceio 
sostenitore un appassionato 
cultot e o anche soltanto un 
ledele ma esigente spettatole 

E accaduto di tutto dice¬ 
vamo E accaduto che Mu 
hnmmad Ali si piesentasse a 
Tare maspetUtamenU il 
clown ed r accaduto che il 
campione del mondo Biuno 
Alcali altra attrazione della 
serata si aggiudicasse il 
match pei uno stiano vci- 
detto di ko per un «colpo 
di moneta » Un episodio gial¬ 
lo degno del titolo « delitto 
al Palaspoit > 

Sgombriamo subito il cam¬ 
po dalie eventuali maligni¬ 
tà pei sottolmeaie che al mo¬ 
mento dell interiuzione del 
combattimento a 58 dalla fi¬ 
ne della decima npiesa, sul 
cartellino dellaibitro il vec¬ 
chio flemmatico e condiscen¬ 
dente Walthan Arcari risul¬ 
tava in vantaggio di otto 
punti (torse troppo) 45-37 
Stava vincendo dunque 

Vinceva in maniera non 
nc Ha Vincev i cui pericola che 
1 suo saprai v ndio «peno al 

11 quarti ripresa con un rolpo 
dubbio di IniDflM lo tradire 
pe la terza voli a nella sua 
ormai lungu ed anche ioitu 
nata cainpri Vinceva lon la 
rabbia in (orno Vini tv a con 
trarrò nervosi anche Un scoi 
retto (ome 1 suo scorbutico 
riversano Ma vinceva L 
C oi pas al momento dell ar 
lesto del combattiminto pa 
reva avere esaurito la scorta 
davvero eie azionale di vitali 
la di rum* o cumbattivitn 
di 4 „unism > St ancora non 
era in balia dell avversano 
(ertamente u sua stranrdina 
mi ìesistenz i era stata fi» 

i m dai < jlpi al bersaglio 
fiosso eie 1 t amputile di 1 imm 
cl( li su -mori» t rami sj 

ulti «Ulve quando Arcari il 
1 tiri ri i il -no smistici ul le 

i » ridi sj _n l quanti 

I d< s h in» r t iv i li 

III 1/ i 

il » ih pii o ri» l mond 

v pi Trini I in ? in i n n 


colpito ad lira gamba da qual 
tosa forse una moneta lan 
ciata dal pubblico Arcari so 
sirene di av^re costretto io 
spagnolo a piegare le gambe 
con tm pugna al fegato il 
suo manager Agostino appog 
(,ia la tesi affermando (he 
questi colpi pi evocano crampi 
alle gambe *d il conseguente 
crollo 1 arbitro dice di non 
aver visto mila di anormale 
e ricorda di aver sanzionato 
il ko di Patterson in ana 
loghe circostanze, il manager 
di Carpa- Casadei sostiene 
che 1 arbitro avrebbe dovuto 
quanto meno accertare le tu 
costanze e mostra una lieve 
ferita con ematoma che c?f 
feihvamentp lo spagnolo por 
ta sotto il gìnicchio destra 

Il giallo del «delitto al Pa 
lasport » rimane dunque in 
soluto perche sostanzialmente 
dubbio nella sua conclusioie 
Chi e il colpa' ole? Certamente 
sp un colpevole deve esserci 
costui è 1 aroitro che non ha 
saputo regger*» le redini del 
1 incontro, ha fatto degenerare 
il match in una gazzarra in 
degna di un titolo mondiale 
ed ha provocato il pericolo 
sissimo lancio di oggetti e 
monete sul ring manifesta 
zione mai abbastanza depre 
cata di inciviltà e di estrema 
vigliaccheria 

La serata per il lesto aveva 
registrato tutte previste con 
clusioni prima del limite che 
per rispettare i programmi e 
gli orari tetavisivi avevano 
costretto gli organizzatori a 
modificare 1 ordine degli m 
contri 

Stefano Porcù 



GENOVA — L atiurda conclusione del u match riti» » per II man 
diala del welter junior Nelli foto sopra Barrerà Corpas si affloscia 
a! tappeto davanti ed Arcari pugno di Bruno o « scena u provocata 
da una moneta che avrebbe raggiunto lo spagnolo ad una gamba? 
St noti I arbitro intento a raccattare la cartaccia che il pubblico ha 
tirato sul ring e quindi Impossibilitato a vedere I episodio Nella foto 
sotto Barrerà Corpas mostra al suo secondo lo stinco destro « colpito » 


Il 20 ottobre Carlo toglierà il busto... regalatogli da Roy Date 


Durati: Fourie, Chirino 
e Scott gradini europei 


SERVIZIO 

FERRARA 10 ->nobre 
tarlo Duian intende man 
tenere la parola Un impe 
gno forse preso piu con se 
stesso per comprensibili ra 
piom di orgoglioso puntiglio 
che non con gli altri lo spiti 
gc a ritrovarsi sul palco cur 
dato a tu per tu col franco 
se Jean Claude Boutier per 
contendergli il titolo conti 
ventale dei medi Ci pensa, 
ne parla t aspetta il 2o ot 
lobi e Quando dourri utrma) 
si intani a col prnf Boccone 
ia al «Rizzali» per farsi to 
gliere il busto regalatogli 
da Roy Baie dopo tl ulto 
rioso ritorno davanti all ami 
co pubblico torinese un sue 
cesso quello rii Dvran nella 
capitale piemontese pagato 
a caro prezzo cioè con la 
frattura della seconda e del 
la terza vertebra e con l m 
crinctura della quarta 
«Non meno di gumdtcf 
coipt becco!i alla schiena » 


ricorda Carlo « cht mi finn 
no costretto a uni tare i ap 
puntamento in Sud Africa 
con Fourie già Imaio sai 
mio carnet Pazienza Ma il 
programma tracciato non su 
bisce modifiche a Bouti r 
loglio arrivare La sfida la 
inoltrerà Amaduzzi subiiu do 
do il match rii flniriier < tri 
lamaicQTjn fliumy Steilmq Ri 
peto quel che già dnsi per 
Tom Bogs ed anche ullora 
mantenni la promessa 
I escalation ai Unici i per 
guadagnale una chance ion 
tro d guerriero trun\alp tiu 
ha qict h tappe fissai \il 
7 ;rop)fl))i»)a non tiquni l al 
tacco al titolo di Sai ti < Po 
tra dn aitare un passagqu) 
obbligato c ome pensa Ama 
(iuzzi e allo)a si stara a u 
derc ma pei il momento non 
mi interessa» Fourie Chtn 
no Scott questi > qtadim 
scelti da JDiira» pei ntenta 
te la scalata alla corona eu 
mpea Fourie appena possi 
bile Chirino nel Santo Ste 


Nel Giro di Rovereto 


Ardizzone vince 
senza faticare 
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SERVIZIO 

ROVERETO 11 ) cltrc e 
IA 2Aerine viuhano Giusep 
pi \idu 7 ont ha vinto con 
nella superiorità in una rhia 
ra e luminosa giornata allo 
brina il Giro di Roveieto La 
bella manifestazione, giunta 
alla sua 24 a edizione st e or 
mu consolidata ni iango di 
(lassici dell Pietica ligmra 
italiana di quelle clas«i> he 
j (he purriDppo tanto sraistL, 
piano neri tessuto pinti uMu 
sdruntn delta nostra itlen i 
( indolii c Mnssiioni uno 
sturi gli issfm di nlitv il 
, primu ioidi - si e unici 
nu n Uni lui i pi r 
( h dtl M (Iteli im il 
-e KU miri MI pii I ut il 
pr pi in Fido i il 
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mente in tu p i ( i ma si 
gruppone non accenna ad ul 
lungarsi 

Nel quarto chilometra lo 
impaziente Ardtzzone ion la 
sua andatura radente eri t/Tì 
cace spara un 3 2 e btn 
presto conquista una emartri 
tuia di metri su Brutti Toma 
sini Gretter Conti e mu Un 
tano E il momento dtinti 
nante della giornata Gli in 
seguitar) sono definitivatnui 
to sgranati i Atdtzzonr non 
rerra pii disturbato A mi i 
gna (‘gli vanta un vanng^io 
di Fi su Buitti il inarato 
nel» si e difeso abbisi ma 
In a uri aunpiunili ur x i 
1 nummi m c libi rat > rii ( re i 

1*11 si f ut I un i rii I lui (.1 

metti 11 1 rnpu ni tri v n 
a miti i cc c c IH41 

I a gat non c u timer i i m 
\trti//mt immura ino » hi 
li liti II I su v c 1 * k'it 
s il i i„u id Tiu istui i 
imb i Ti u 
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Bruno Bonomellt 


fono puqilistuo bolognese 
Mo/f a Torino a fine gen 
nato 

Di Inulte a Barn» ha pai 
lato Carmelo Rossi qlie I ha 
/rtafppgiflfo a dorare cosicché 
Laifo adesso è pronto col 
primo dei pronastici in prò 
speline «Carmelo m ha det 
in ( ht il sTictafncfino c mal 
to i alido tecnicamente pero 
non i isulta gran picchiatoli 
hbbme gnes/o roteile pe r 
battei mt due boxare molto 
mu nwito forti dev essere 
w i /«onefavvt c se fo fossi 
si frinirebbe ita jnarccrhin 
tempo ni primissimi posti 
della Qiaduatorui mondiale 
Chiaro t omnnqut (he m ia 
do in Sari Urna pei lincei, 
tossi dubbioso non etnei ai 
i dialo le mie condizioni di 
saluti sono sensibilmcnh 
mighnratt tra una decina 
di giorni comincciò ton 
footing t amnastna ( per ti 
ne mnembrp snrò rt puntino » 
la eh.atchierata ton D« 
nm i intìiiiia e s cilìatga Mon 
*on Rondon Gnfhfh Bob 
l usicr Clay Joe Fraziir, so 
no atri argomenti Momon 
GrMhth usto attrai t'rsa it 
piceno schei mo « il piu gras 
so match trasmesso dalia TV 
Pulito dravimatn o emazia 
nauti stipe non anche t 
Ita?; Franti Mai usto («ri* 
liti, urne <ontio Moiìzon 
Piu mi fi piu impigliata ptv 
c attuo di quando ((imbatte 
tm Bt'tenuti F poi cht Voi 
nn ha i mt o m 1 modo ( he 
s< uste ptnsa non solo che 
n F u r ur noi esistono pan 
pi s » pi batti.ilo ma c fu 
Ri nriui ii immiti! ad una 
siterà p« n "'ione 

Ri ruloii t ii>' ntanurip 
non ho In ctasse rie! compio 
m r unta frowfafmenfe e si 
espone ai colpi quel che oi 
coni a Manzon la mi poteri 
za ducutila ancor piu peri 
colosa aummtandu il suo pe 
so di quattro a cinqui (fit 
fop»imm? Ripeto linee Vo* 
n?i UNO Molto rìnersa sa 
icbbi vnect In incenda tra 
Alo ^ in ( Bib Insta ma 
giusto vn combattimento 
iht s iQqiai u iUl Uto lutali 
>( tu I re Itera pa il suo 
} (ditto, U reni, anche con 
> ni > sht 1 1 Ir i ima e ssr» 
ut m ) attuti i ( sp ji 11 

ti I a ri? Ita / <ii 
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Visito ufficiale su invito dei cc dc< pc us e dei governo Maggioranza assoluta di stretta misura 

Giunge oggi a Mosca , Austria: elezioni vinte 
il Presidente egiziano dai socialdemocratici 


PSI 


Sadat 'incontrerà Bresnei\ Potinomi e Kos si a hi n - I colloqui 
riguarderanno tutti gli aspetti della elisi mediorientale 


Avranno 92 o 93 seggi su 183 - II °C austriaco aumenta i voti, ma 
non raggiunge il quoziente necessario per entrare in Parlamento 


Concima <■ vmu 
tn Marocco 

Kossighin : 
Israele deve 
ritirarsi 
dai territori 
occupati 

RABAT, IO onobrti 

Ogni il Premier sovietico 
KusMghlri ha iRbClEto la < a 
pitale del Marocco per lai 
ritorno In patria dopo una 
visi la ufficiale per invito di 
ib Basano 

Un Accordo suite navigarlo 
no marittima ed un centra lo 
por In mitizzazione di una 
«entrale elettrica sulla diga 
Mula> Yussef situata a 130 
chilometri a sudest di Mai 
takesh, sono stati firmati oggi 
n Rabat tra il Marorcu e 1 U 
ninne sovietica 

In base all accoltici sulla 
navigazione marittima thè 
riguarda esclusivamente 1 1 
trasporto di passeggeri e di 
merci le nuvi del due Paesi 
j [caveranno nei rispettiti oor 
Il un eguale irati ai a nto per 
quanto i Iguarda lo isse por 
tuali, la liberta di accesso e 
1 uso delle istallazioni poi 
tuali 

Al lei mine della usila di 
Kossighin - thè ieri a\ 0 Wt u 
aitato Casablanca tallii ato da 
calorose manifestazioni popò 
lari 11 governo ma rocchi 
no lui offerto al Premier so 
vietlcu una colazione di sa 
luto nel corso della quale que 
sii ha premunì iato un breve 
discorso Kossighin ha detto 
fra laluo «Noi titentamo 
tema dubbio utile lo mairi 
bio franco e costruttivo ai 
idee che ha avuto luogo ut 
quanti giorni con il ic llassan 
il c con d goi emo muracelo 
no salir questioni delle >ela 
’lonf bilaterali Ira i no'tii 
Paesi c sui numerosi proble 
mi intemazionali attuali Sa 
iulkimo ìì fatto di ai ere una 
tornirne eomprewsiom dille 
prospettive del loro viterie»e 
sviluppo come tndiea anche 
la firma di numerosi cioè» 
menti sullestens* ne dilla 
eaUaborMione fra ’ nionc So 
vietìoa e Marocco » 

Kossighin ha detto che la 
Unione £>o\ letica desidera che 
la collaborazione sovietico 
marocchina aiuti la noimatiz 
zazlone della situazione nel 
Medio Oriente la liquida/io 
ne delle conseguenza della 
aggressione israeliana «Dan 
do tutto I aiuto possibile «Ila 
pinata lotta dei popoli arabi 
contio l aggressione noi con 
sidertemo II ritiro totale del 
le truppe israeliane da tutti 
t territori aiabi occupati il 
problema principale (he de 
ve osso re risolto !m mediata 
mente Sansa di ito non vara 
possibile cieare le tondino 
ni per un regolamento politi 
co nel Medio Oriente che ri 
sponda agli interessi della pa 
ce, ai! interesse dei popoli di 
questa zona » 

Egli ha detto che nessuna 
manovra tattica e nessuna 
macchinazione del governo 
israeliano nelle questioni ri 
guardanti la cessazione del 
fuoco o il ripristino della mi 
vignatone nel Canale di Suez 
pub nascondere all opinione 
pubblica i veli pumi degli 
espansionisti, se gli taratela 
ni rifiutano di accettare il 
principio dellt* liberazione to 
tale dei territori arabi oc cu 
pati 

«Siam» fermamente ion 
pinti i he la giusta lotta dei 
popoli arabi contro gli aggres 
sori israeliani ed i loro prò 
tettort imperialisti sarà coro 
nata dalla littoria della causa 
araba — ha sottolineato Kos 
sighin — l unità dei Paesi 
arabi nella lotta contro J ag 
pressione e l imperialismo il 
rafforzamento delia sohdarie 
tu con i Paesi arabi da parte 
rii tutti gli Stati amanti della 
pace detono senti e a tende 
re piu udna questa littoria 


Terroristi 
uccidono 
cinque giovani 
a S. Domingo 

SAN DOMINGO 10 oHwv "> 

Cinque giovani s«nu stali 
uciiM a colpi danna da tuo 
<o la notte scusa da un or 
ganizzuzione n ita < urne « do 
vento anticomunista e anii 
terrorlMicui ma piu temi 
ilarmente conosciuta come 
« La Banda * 

l giovimi uccisi «vivano eia 
dai IH al -l anni Un mese 
11 25i) giovani erano stati nr 
insiliti come membri citila 
< bandii ma il giuda e li U 
( ìilasriare unti im 
tuiuii di piove » luto amo 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA 10 oiicb e 
La capitale sovietica < on 
elusi i viaggi di Podgorm m 
RDV Bit mania India t di 
Kossighin in Algeria e Ma 
rocco tornei a da domani ad 
essere al cpteiu dell attenzio 
ne degli ambienti politici in 
lermulonah in mattinata m 
fatti giungerti in visita ulti 
clale su imito del CC del 
PCUS del Piesidium del So 
viet Supremo « del governo 
il Presidente egiziano Sadat 
Questi guidata una delegazio¬ 
ne composta dal vice Pre 
miei Azii feldltv dal consi 
glieie presidenziale per la si 
dirozza interna Hafez Ismail 
dal ministro degli Esteri ad 
interim Mutad Ghaieb, da! 
ministro della Difesa Sadek 
tche si trova già a Mosca 
da venerdì e che oggi ha ì 
spezionato una divisione del 
disti etici della capitale) e dal 
segretario dell Unione soda 
Usta amba Abdel Salem E1 
Zavat 

Alla visita che tome 
scrive la Pratda contribuì 
m al consolidamento de) 
ironie antimperialista e al 
rafforzamento dell amicizia 
sovieticoegiziana — si guarda 
con estremo nteresse non 
tanto per 1 ampiezza della de¬ 
legazione che si incontrerà 
con Breznev Podgonn Kos 
sighin e Gromika quanto per 
Il fatto che Sadat rappresen 
ta oltre alla RAU anche la 
Siria e la Libia cioè i paesi 
che compongono insieme al 
1 Egitto la nuova Federazione 
delle repubbliche arabe 
Nel corsa del colloqui che 
si protrai ranno fino a mei 
co ledi verranno affrontate va 
ile questioni di comune mte 
resse (situazione politica e 
militale nel Medio Oriente 
problema dei territori occu 
pati da Israele aiuti eeono 
mici e militari) ma si pai 
lera anche della « strategia » 
che la Federazione intende 
portare avanti pei giungere 
ad una integrazione sempre 
pio vasta nel mondo arabo 
L' noto inietti die i pne 
si dell attuale Federazione 
stanno operando pei « aliar 
gaie» le adesioni e soprat 
lutto per accelerare 1 ingies 
so del feudali 

Mosca è quindi piu che mai 
interessata a (onoscere 1 an 
damento della situazione, dal 
momento che il suo giudizio 
nei conironti del Sudan e 
deU’attuaie gruppo diligente 
colpevole di gravi crlmi 
ni contn i comunisti e i pro¬ 
gressisti — e stato estrema 
mente duro 

Altro tema che dovrebbe fi 

S re nei colloqui e quello 
, posizione che l'Egitto e 
quindi la Federazione assu 
mera di fronte alle proposte 
di Jarring e sul Medio Orien 
te 

Il Cairo ionie e noto m 
siste pei una soluzione po 
litica e pei 1 applicazione in 
tegiale della risoluzione del 
1 ONU ma non e disposto a 
lollerare ulterioimente le am 
biguità americane e le posi 
zioni di ostilità di Tel Aviv 
Sadat pertanto illustrerà 
ai sovietici gli ultimi stellili 
pi del problema insistendo 
sulla necessita di portare 
avanti unti azione unitaria a 
livello internazionale < unirò 
le mire espansionistiche di 
Tel Aviv e contro quelle for 
?c di oltieoceono legate ai 
circoli militaristi israeliani 
Oltre a questi temi — a 
quanto si dice stasera a Mo 
sca — i so\ lolite potrebbero 
chiedere In via non ufficia 
le un colloquio sulla nota 
vicenda dei processi iniziati 
nella RAU ad agosto nei con 
fionti di Ali Sabu e altri ex 
dii igenti 

Per quanto riguarda infine 
la gioì nata politica te da n 
levate la (onclusiom della 
visita nell URSS dell» dtee 
gazione della Repubblica de 
mocratica popolare dello Tre 
mcn, guidata dal Primo mi 
ms.tru Ali Nnssei Mohammed 
Net comunicato conclusivo 
omesso oggi si sottolinea che 
il governo dello Yemen un 
grazia 1 URSS « per il soste 
qno politico economico e mi 
litare che da ai popoli aiabi 
in lotta conilo I oppressione 
imperialista israeliana e 
Dopo aver rilevato che 1 
colloqui con Kossighin si so 
no svolti in una iiatmosfeia 
rii sincerila amicizia e coni 
prensione jcciproca» il co 
municato rileva che le due 
parti sono solidali «con i pu 
poli dii (udito Pei suo (he 
combattono pi r poi re fine al 
fu dominatone del coloniali 
suo t dd neocoloaialismo t 
per lic/iiìdau tuli te basi mi 
litui t s tianicn 

F spressa 1 1 pi» na s ilici l 
riPUt ai pi poli di V'iei unii 
1 (.ambulila f Luis ti minimi 
t reto si conclude jendendi 
noto i he Kossi^hi ha av(H 
tatù ) invito a inaisi irai 
\ runa 

Carlo Benedetti 


Domani Rumor 
da Allende 

SANTIAGO DEL CILE 

I 1 

lev presivi» un dei Lo' s 
alio Man mo Ri min ■ M» )'■ 
ìei i a Santiago p< i un i vi ita 
di ut giorni 

RumOi e li sua delegazione 
smanilo lice vui dall *a Pii 
vicinile dimoi usi Inno c ili no 
Cdutitdo hui sa mmi «m In 
nccvuu mutui' nummi U t 
p tsidinu di ii All* nd‘ 


Approvato il «nuovo corso » del Cancelliere 

Brema: il partito di Brandt 
ottiene il 56 per cento dei voti 

Stazionario la DC grazie all'apporto dei voti neonazisti - Il nuovo PC 
tedesco ottiene il 3,3 per cento dei voti ■ Hanno votato 500.000 elettori 


DAL CORRISPONDENTE 

BERLINO IO ouobre 
fi partito di Willy Brandt 
ha riportalo oggi nelle «lezio 
ni per il rinnovo del Parla 
mento locale della «citta 
Land » di Brema una delle sue 
piu brillanti affermazioni dal 
la memorabile consultazione 
politica del IWt che porto la 
socialdemocrazia al poiere do 
po il dominio ventennale dei 
cristiano democratici a Bonn 
La S P D ha conquistato con 
tio ogni previsione la maggia 
ranza assoluta i ac cogliendo il 
5G per cento dei sufii agl degli 
oltre 500 000 elettori, realizzali 
do una avanzata di oltre il 10 
per cento nspetto alle prece 
denti elezioni regionali (1967) 
e di oltre il 4 per cento ri 
spetto alle politiche del 1969 
La C D U e rimasta pratica 
monte si azionaria nspetto al 
le ìegionah del 67 ma ha per 
duto il 2 pet cento rispetto 
alle politiche del 69 raggimi 
gelido il 10 per cento II suo 
calo sarebbe certamente stato 
piu consistente se come risul 
ta chiaro dal confronto con ì 
precedenti risultati elettorali, 
non avesse anche qui come 
gin avvenuto altrove, ingloba¬ 


to i voti del partito neonazi 
sta che e passato dall 8 8 per 
cento al 2 8 per cento scora 
parendo cosi dalla scena po 
litica m base alla clausola del 
5 per cento necessaria per 
portare in Parlamento i prò 
pn candidati 

Anche la FDP (liberali) 
che nel maggio scorso aveva 
deciso di uscire dalla coahzio 
ne di governo che regge la clt 
ta aprendo a destra una acu 
ta polemica con i suoi pari 
ners socialdemocratici ha 
pagato duramente lo scotto di 
questo suo atteggiamento po 
litico perdendo il 2 8 per cen 
to dei voti e passando dal 10 5 
per cento al 7 2 per cento 

La DKP il nuovo partito 
comunista che si presentava 
per la prima volta nelle ele¬ 
zioni d Brema, ha ottenuto 
una brillante affermazione (3 3 
per cento i nonostante la vio¬ 
lenta campagna scatenata con 
tro ì suoi candidati e la legit 
timita stessa della sua esistei! 
za dalla C D U e dalle destre 
coalizzate 

Se come volevano ì cmtia 
no democratici che avevano 
impostato la loro campagna 
elettorale essenzialmente sui 
temi scottanti della politica 


orientale del governo Brandi 
la consultazione di Brenta po 
te\a essere un «test» valido 
circa 1 orientamento dellopi 
mone pubblica nei conironti 
del « nuovo corso » brandtia 
no ì 500 000 elettori del gran 
de porto anseatico hanno dato 
una risposta chiara II risulta 
to delle elezioni di Brema ha 
indubbiamente nonostante i 
iatton locali che possono avei 
giocato oltre che un grosso 
significato politico u ì non tra 
scurabile valoie psicologico 
ne) momento in cui la nuova 
/entfers/np cristiano demorrati 
ca capeggiata da Barzet ha 
acutizzato la sua frontale op 
posizione alla Ostpolitik di 
Brandt minacciando di man 
dare a monte la ratifica dei 
trattati Bonn Mosca e Bonn 
Varsavia Potrebbe infatti es 
sere questo 1 aw io della in¬ 
versione di una tendenza che 
nelle ultime consultazioni re 
gionah aveva visto una stagna 
zione quando non una flessio 
ne della S P D dinanzi a se 
rie avanzate dei distiano de 
mocratin coalizzati ovunque 
con i neo nazisti e i dissidenti 
di destra liberali 

Franco Fabiani 


La situazione nell'lrlanda del Nord 


Altri venti irlandesi 

in carcere senza processo 

. 

"T. 




BELFAST — l interno del ber nel quartiere ceMoJleo di Balfa*r devastato I altra notte de una eiploaione 


BELFAST 10 on bre 

Un portai<«e de] governo 
dell Ulster ha annunciaiu ug 
gì a Ballast i he ni 1 c ot so 
della seltimimu venti persine 
sono siate colpite da misure 
di « mteinauiF nto amministra 
tuo» Con questi nuovi ar 
lesti — ha precisato il poi 
tavoce il numero delle pti 
sone incarcerate in viltu di 
questo provvedimento sale a 
250 


L internamento « sminuii 
MTatuo i npmtinaio nella 
gusto s( orso dal governo del 
1 Ulstei costituisce un prov 
cedimento eccezionale mi 
ebani? il quale ogni persona 
sospetta può essere incarif¬ 
iata senz*. che un processo 
preiinnnaie ne sancisca U de 
tenzione (seconao la procedu 
iu che viene normalmente se 
guita in Gian Bretagna» 
Questa misura di carattere 


Pokistan orientale 


Battaglia al contine 
con l’India: 100 morti 


ISLAMABAO 

Uh „„l i iiakist in p issuh 
i i„ 4 iuppuisi mu vanume in 
p Uim P » 111 \ IHS- S hH ' 
d ri i ^ ih\ t Kit n ) u hi 
/ (tu-» 

1 P sii III „u li» I I 
all Iuta p .1 II Hi) >sv( il j I» i I 
(ssu uisiit * nnpii-, 

IL ile Oli HI I p( IH n (SS ui L 

di tif ami di t< lusium se 
vn»lc Minio i un vi II cult 
imposi( dal iu i ili Kb m » i 
v >i h di 111 mi i lezi m fis 

st di pi i piussimu mi si 
Rimani lu itileL„t Ih 1 t„u 
Avvalili il p u „rundt panilo 
dii Pallisi i innii( !< 
v insf le d< / ini t vmiu n es 
s fi h ind 1 i mai/ 1 

mi mi» i di 1 1 .i unni 

u < n li i ! /i di I di i 

bi< s i rs i li u st gg i 

I \ssnnblt i i i/iunalt d i» 
nui ridati una pnttihnnu 
politica di si i p uni pimi Ipi 
i he insisti vani sull ami m 
un nto rii 1 n it i mi» da 

vele i l (gl ue uen ile 

de Pakisi <» 


\ seguii del n,mdii della 
I „u Avi ami t! piu grande 
raggruppamenti puimi prt 
stille al Assemblea limonale 
* pimi riti pipali „uicU 
t ri i 7 iltik il All Riunì . 
spimi lite a ir n del Pris stai 
i i idi nuli 

Ni Ila apit de pakistana si 
e ippicso he un (cntinan di 
a„»nti indiani soni) st ni 
il i isj t ventine latti pn.pi 
me ti in I v rso di ispn se m 
in »n lt l H7L pakisUni n« 1 
la qi unirà di giovedì I um 
bai li menu si aifeim» i lsl i 
mabrul si sono avuti nel d 
i sii etri eli (ornila rii Bugi» 
' c s\]hft nell» ri ^lom oiien 
idi fi' pust Olii de in 
tua piu timi s », u \\ 

Si di t un Ih pei l n i» 
i i indi ina ha bi mbmdm 
st tnpn nella monntn di gin 
vidi mi nursi villaggi noi di 
sin to di Rangpui Bogia 
svlhet RaisliHhi e fumilia 
U (ssetip pei«snno ni* n 
i le e ventisette limaste lente 


iastista (adottala con il con 
senso di Londra' ha provo 
calo violentissima emozione 
negli ambienti dell opposizio 
ne sia in Irlanda del Nord 
su in quelli del Parlamento 
di Westminstei Pei i e azione 
a quasio provvedimento ì de 
putati dell Ulster die siedono 
allo Sturmont iParlamento di 
Beffasti si rifiutano di pai 
teupare ai lavori parlamen 
tan fintantoché la misura m 
parola non verid revocata 
Viene intanto precisalo ihe 
i! bilancio di un esplosione 
1 avvenuta stanotte in un bai 
i della zona ( attuiliu di Bel 
fast e di un morto (una don 
na» e di 11 feriti II lue de e 
andato < ampie! unente disuiit 
io mentre sono vide danne* 
putì le ( ise arilar end II nu 
meio dille ptis oe ih is< nel 
] Ti landa del N irri nei.li ni 
1 nu um nieM i s din t s] 
i m itisin bm I "rii miq 
si m ini nelle pinne ir e 
i soli s, un i b i ha u 1 ti 
ih d un « dii» i iriib n h 
qtiuUef geni tal* delle ti lippe 
i hi it miti ii( >t i/oi iwiU nella 
I 700 1 ri Old Puk Nessun» 
e iimis leni > e punivate 
ri il < vinto bruanum hanm 
r tir 7 he i dai n sono « kg 
u I Ulenlam p hwhiuIo 
hi n \ i< oh di \imnlee 'slieei 
in i quaiuere a ptevalen/i 
pr li tante 

) stato animnc ih Inni 
st » ri Jmiis sullnan definì 
U t' < numero trei dell ala. 
sci i ili si » dell « Fseiciio re 
pubblicano irUndese » GRA» 
r s i to arri stato ad un pu 
su di blixco l st«»i rito 
nosciuto pe i ( he gli e sili i 
litn li lai rima grazie alla 
qitìle intendeva unti destar, 
sospi 11 

Solili 111 ( h< n < e» ai rii 
trnrsiilo di tuli j punto r n 
(appelli biondi buffi molto 
spioventi t abili dia niodu 
Camuflatto in questa manie 
ia sembia si s a mosso sin 
ria quando \ enne dee ivo 1 m 
fprnaimntr senza piacessi dei 
sospetti membri dell» IRA < 


SERVIZIO 

VIENNA, 10 onobrs 

La fePOe, Li parino social 
democratico del Cancelliere 
Kreisky ha raggiunto di Mtet 
ta misura 1 obiettivo che si 
era prelis&o richiedendo le e 
lezioni anticipate Essa vole 
va intatti porre fine alla si 
tuazione di intrinseca flebo 
lezza m cui si trovava ad o 
perare il governo di mino 
ranza costituito dai socialde 
mocraticj dopo le elezioni del 
marzo del 1970 La OeVF, 
la DC austriaca ha perso m 
voti ed m pei cent uale e non 
e riuscita nemmeno nell m 
tento di contenere il balzo in 
avanti della SPOe (che ve 
mva dato sostanzialmente 
per scontato entro i limiti 
della maggioranza relativa) 
Questi sono i dati fondameli 
tali che emergono dall odier¬ 
na consultazione elettorale 
per il rinnovo del National 
rat li Parlamento austriaco 

Mentre scriviamo e ancora 
in corso Io spoglio dei voti 
ed i risultati che vengono tor¬ 
niti dai calcolatori elettronici 
dell ufficio centrale elettorale 
del ministero degli Interni 
suddividono i 183 seggi del 
Nationalrat nel seguente mo 
do 92 o 93 alla SPOe 80 o 
81 alla OeVP e 10 o 11 alla 
FPOe (i liberalnazionali) 

Rispetto alle scorse elezio¬ 
ni che sulla base della mio 
va legge elettorale avrebbero 
assegnato 90 seggi alla S P Oe, 
83 alla OeVP e 10 alla 
FPOe. appare chiara la per 
dita 1 elativa a 2 o 3 seggi 
da parte del Partito popolare 
a vantaggio della SPOe 

Va anche detto che il Par 
tito comunista (I< P Oe ) non 
pare sia riuscito a raggiunge 
re il quoziente pieno almeno 
in una cu coscrizione elettore 
le risultato questo mdisper 
sabile pei poter partecipare 
alla suddivisione dei resti ed 
ottenere \ due o anche tre de¬ 
putati cui avrebbe diritto in 
base ai voti ottenuti II rag 
giungimento del quoziente 
pieno da parte della KPOe 
pare essere un obiettivo man 
rato per pochissimi voti, ma' 
grado un consistente aumen 
to (da 17 300 a 24 000 voti) 
qui a Vienna nella circoscri 
zione, uoe tn (ut si puntava 
per superare lo scoglio Ag 
giungiamo che un analogo au 
mento si e verificato in tutta 
1 Austria e testimonia una 
positiva inversione di tenden¬ 
za rispetto a] calo di voti 
che i compagni comunisti au 
striaci avevano avuto nelle 
precedenti consultazioni elei 
forai t 

Allo staio attuale delle co 
se Kreisky dovrebbe, quin 
di essere in grado di costi¬ 
tuire un governo con minon 
condizionamenti di quelli in 
cui si e trovato ad operare 
nell’anno e mezzo che e m 
tercorso dalle elezioni del 
1970 alla testa del governo so 
cialdemocratico di minoran 
za che e dovuto ricorrere 
nei momenti cruciali alJ'ap 
poggio della FPOe un pai 
rito decisamente conservalo 
re e con tendenze pangerma 
niste 

D altronde proprio su que 
sio tema si sta già delineati 
do la trama di una discus 
siane che era venuta alla lu¬ 
ce già nel corso della campa 
gna elei forale e che ancor 
piu pare destinata ad investi 
re la SPOe Intatti il presi 
dente dei sindacati Benja 
rhe e della SPOe in una 
dichiarazione di commento ai 
risultati elettorali trasmessa 
alla ladio ha già accennati 
alla necessita di una « di 
scusatone aperta » «Il interno 
del partito in relazione allo 
esito della ( onsultazione elei 
tarale ed alle pi (ispettive m 
ordine alla linea di qovei 
no nonrhe ili urgenza d 
imo ( smds( hei ameni n » della 
FPOe 

Irt queste die hidraziom < e 
un evidente antciche impii 
nta riserva m ordine alla po 
sizione temila dal Cancelli? 
re Kieiskv nei (onironfi del 
Ih FPOe Krecffij infatti 
non ha mai attenualo affa 
necessita di un Guai imeni u 
della lmea della socialdemo 
rrazia nei conironti dei libe 
ralnazionah delia FPOe te 
nendo questo partito come 
tarla di riseria da giocare 
per arginare la OeVP ma 
al tempo stesso mettendoli 
nella posizione di ioiza di 
ago della bilancia capate di 
roudizumaie il „o\ernu ton i 
- t ii voti deterrò iidiff ruma 
„ e ai (ridillo n vane or 
( 1»] in 

n t pai le de ri Oe \ P Mie 
^sirin h t/ on d id-seuia 
t i preo( ( i )d/i ine i Miut ih 
iì il butani aniht ri sede 
( i intuenti a t sitltai t le 
li d p nei i tali ue 

ri ff ima i( imp ign i 
I mi id e si) a-hi della ne 
r t-.su i he n sPOp ni n 
leiut i nu potete pii ce 
eri adornlli an l Berta ri 
iì ollahr id/unu (chi 

v mhbe dire l rma/n ne di 
; n i gtanrtp i h zinne Ha u 
pai ( Mi» uldemof rar < » 
i dir dammele me avei bei 
I puffi nr ibab ila d essere 
I ami ta da Kieiskv 

Gianfranco Fata 


ATTICA MORTO UN 
I ALTRO AGENTE FERITO 
DALLA POLIZIA 

f NEW YORK C 

Lori «.unitila i anelai ih i 
miitrt telili» il mute la san 
gu nos» npre-tMiiif nell i pii 
gionf di Àltic e motta tn 
seguito alle lente npoitate il 
1) settembre 

Tutto indica che ta guai- 
dia tenuta in ostaggio rial 
detenuti ih. siat t colpita dal¬ 
le pallottole delia polizia t 


apiono liman/i alfe rna-f \ ie 
il e quimJi prima di obiti altro 
In «ffur/’o pn quinti™ ), ui < u 
pa/lOtìP e (111 Iimnn «Viluppi 
eanaguaidHutlu gli mine i hh 
rionali 

Anche Donni (attui jnrlm 
do a Vihwu Ijh hIIi (Dilli le 
quftHiu dii pemoii li dr-lri 

il tentativo delln de Ira 
Ira detto e pene oh » pt r 
che «i aggelili ut a redi tondi 
/ioni di difliiflllu tarili Gir¬ 
ila già evai alo e latto r mier 
geip voi azioni inteRmli P ed 
autontiine «ul piano politi i» 
Via le iltfiionltd eionomii he bau 
no la loto origine jmnnpair, 
«oi ondo il tmm«lrt> del lavoio 

uell in «urto lenza della nspo 
«ta pollina al grande min mirri 
to «oliale dell nuUinno 

DOCUMENTO PSI 

Il dofumento jiolitiro del ( ( 
socialista e stato appi ovaio poni 
dopo la mei'/anolie d i uno «i lue 
Tamenln ilie lomprude tulio 
i arco della maggioratua dri pal¬ 
lilo e Ja smisti a i neuiuani 
hanno presentalo un loro testo 
mentre il ministro Menotti e 
astenuto 

Il dofumento e molto ampio 
ed ha tutto ri carattere di una 
falsariga già pronta per ri pro«- 
imno congresso di febbraio I so¬ 
cialisti rilevano die ri disegno 
riformatore Irma d suo limite 
nei quadro politilo I avanza¬ 
mento di questo disegno < ocu¬ 
po) ta, quindi, «mia t Monta po 
litica dei socialisti e delle all te 
for e riformatela all rnlpnio e 
alt esterno della coalizione pei 
atlupjìare umili momenti r nuo¬ 
re faune d realizzazione, ih <m 
il twpenrinciKo della delimita 
rione t/e//n maggioranza il dia¬ 
logo tra goierno e sindacali e 
lappotto dei comunisti alVap 
prenozione di alcune (ondameli 
tali leggi di tifai ma ha già <a 
stituito una fase necessaria e po 
liticamente mdtt attui per I ut no 
di «li iii/oio coi so po/ifi/o di 
cui ri congresso dei partito e 
< ina muto a definire (e torme e t 
tempi ui xuluppo e di realizza 
zi ulte 

Nel te-to «i fa , rumi ani he 
I alla ( nsi di governo di g< mutui 
« i he - si rileva alenili pai 
1 tcii hanno già premiti «muffo <« 
j me i risi non puramente /orimi 
, le (si tratta del FRI e del 
! P*«D1 | Ouaiiin alle Regioni ri 
dot uineuto «o< lallsla lonlieue un 
invito al pallilo e a mmi-tn 
socialisti a mtensiiuare gli stm 
ri perche le girivi! i«lnu~e 
espresse in sede regna ale e par 
lamentare per la pienti alticcum 
ne dtlle uuUmomtc ?• nomili m« 
na ari alte > Ver 1 elezione del 
Presidente della Kepuhhlua il 
PsI « riafferma la incessila (he 
il nuo i a ( apa dello Stato sin 
espressione di una mnggioransa 
popolare unti fascista che dia pie 
na garanzia di assoluta fedeltà 
al dettame costituzionale che 
onerati i suoi poteit nel rigo 
roso lupetto delle funzioni as 
seguale dalla ( os/iturione di 
cut sin lupine dt esprimere 
1 calori democratu i e aitlila- 
scisti sen a alcuna pregi «di 
zude rispetta alla s un appari e- 
nen a allo stfneinmento laico a 
taf tolu n 

Per il referendum il P S 1 si 
du Inani < disposto ad nn ettare 
richieste di discussione del pia 
blenni riaffermando che nessu¬ 
na soluzione potrà comunque 
i uto( fare i pruni pi fondamen¬ 
tali della legge » (su questui 
timo punto ri ( ( soaabsta non 
ha au ulto un u d g presentalo 
da I ottima ed alter) 

COMMENTI 

Alte rifusioni socialiste non 
sono mani «li ( o m e abbiamo 
detto i ripmmenti irritati delle 
destri I (li (Idi 1 allli> loro sul 
Popolo si linmano » rvgistraie 
una ino rei geo <i totale Ira 
Dr Maltinti e Mancini e la tor 
I mu/ione rii uno luaggwiauza 
! tru Marinili Oe Martino e f om- 

I bardi > 

IL PSOI 

Il ps|)l o una palle dt 


r ui diedi si munii Ih rii 
lezione det put lo «ri unuii 
una ventila m puqwsit» ba 
ccateuato uni of|eu«iva iniitnv 
p «or i liMi All oli in i li Pm 

li i iif,giii(i„r una f (ilo 1 1ii il 
fini t di t ui„ln <1 * pulsi i 

0 » del P s l dal gin uni Niou 
do il v n i'(»_« taifo «iildtiiif 
/ rutilo il P"! ha pi-io h Dt 
di tu ole td c iti s i ti i al 
Iti natica Ira un imtt i cts/ra 
c he il PS/ i unte iip Do ni i » 
munisti <(o-i vii ut deli tuta la 
proposta politica drj IM . nel 
i \ p un centro mws/iii sin a 
i sonatisti una Ir rea i m noi 
esisti 

SOCIALISTI AUTONOMI 

I a segreteria na/tnuali dt i 
vociateli autonomi ha valutato 
positivamente li i on/ lu ioni dii 
t t sonatista allei mando clu la 
maggioranza ite * «i i jiui 'tdda c 
omogenea s i e aprila hi tal 
modo alleini.i il M-s \ 

< una uuoiii tasi uelhi i ita del 
pentito e si i data una infida 
risposta di untami di in udii 
zinne t olle spinte di destre eser¬ 
citoti dalle (cirripanfilii modini 
le del n atro - sinistra 

II MSA riieva tuttavia ilio 
nel P^l sono mancali un » np 
pro/oudimeuto *n//a cofiocasioue 
del partite una precisonoue chi 
In sua linea « breve fermine 
uno indicazione torte ri la di 
obiettili c di forze (opoir di 
impegnarsi per il loia tori se 
giumente • 

REFERENDUM 

11 ( orrin e della 'sera ha 

pubblicato ima sene di duina 
razioni sulla questione del re 
ferendmu oltre a quella del 
compagno Kufalmi da noi n 
piodotta ieri II un segreta 
tio del PM < ra\i tneuniHnot 
afferma eh© il P^l non pro¬ 
fessa < ah una opposizione pre 
giudiziale per un dui orso se 
rio au rum modifica della log 
ge dnor.ista tale d<» ei Olire 
il il /prendimi v 

il ucesegrelaito della IX 
De Mila esprimendo ©udente 
niente gli orientamenti della 
»i greteria dello c si urlo t roi la 
lo Im dii Inarato tra I altio 
die i in richiesta di «menda 
#«« iti Un i quelli ila sujc 
giunto paiono idei miti le 
getran re pei i multi Iamilnin 
costituendi e per la tutela chi 
minori oltre i In legittima cip 
pare ionie urta ragionai ufi ha 
se di trattatile Ulrnnenti 
vogginnge De Alita lo sino 
fin Imutale fui dire blue chi ni 
tri crebbe di colpi i dal i reali 
della I (ttu pollili a Inondo 
pica pitale I haliti in una «« 
affida giuda dt religione 

tl eh (.alleila «i prono cu ca 
inveir pei il leteieuduin e 
contro qual'iaii intesa II proi 
Irniulo aian/a dal lauto «un 
una ipotesi « fi nu uff ti a thè 
. Il ( oruere della 'sera deh 
noie© sostanziaimente i/misa 
diti doppio regimi (questa 
ultima, proposta, come « nolo 
e stala avan/ntn da Andreotti. 
■nsulaudo uspo«te poleruiclie 
da pR»t© eh tutte le (or/e di¬ 
vorziste | 


Cambogia 

gli altri popoli indocinesi coa¬ 
tto 1 aggressione amencana 
ha enetgicamente condanna¬ 
to la politica di prosecuzio¬ 
ne della guerra d aggressione 
e gii intrighi neo-colonialisti 
il del) imperialismo amene» 
no m Indocina 

Nell aiticaìo si sottolinea 
che nella dichiaiazione con 
giunta si condanna seveia- 
mente la barbara guena di 
aggressione iniziata dagli 
americani allo scopo di tia 
sformare in colonia in una 
b«se militale americana il 
Vietnam meudionale di per¬ 
petuare la divisione del Viet¬ 
nam 

Il Pai trio comunista il go¬ 
verno ed il popolo dell Unio¬ 
ne Sovietica e detto a con 
clusione hanno dato e dan¬ 
no a) popolo vietnamita un 


sostegno mullriflteiale od ot 
iioue nella sub lotta contio 
1 aggiesMone americana 

Amendola 

eronun tea se miti gli mie 
stimimi pubblici e pinati 
i |>m pi (/spettai i unnunenri ì 
«ìppiouiti finanziut)t saranno 
li ritezait con In neitssurta ur 
n eii/ii s jpraltutto quelli de 
i luiii ilìe mistotmaztoni a 
gnine «Ule s,slimuziont dii 
suolo affi iì riga? ione ed al 
U (osttuzume delle stiuriure 
tu ili (stuoie mst ospedali* 
Bisogna ucutdate ohe Ih ttnu 
scita, de) Me/.ogtorno p Ih 
suri stessa induMiializzaztonp 
pm tono dirilti vraslouna/ione 
dell ttgiKoltuid ) da una ri 
fomiti agnina die dia la tei 
ta < i Imanziameuti pubblici 
ai (nnlndmi assillati ed as 
si«i Ih 

< Pet ciò i (un.unisti hanno 
votato tuntu> il iman/tamento 
dell Gassa poi il Mozzoftiot 
ni Se in venti anni di atti 
uli la (asse non ha assi 
rullilo lo svi’uppu del Me/ 
zoguuni ed v cmetuata un 
(t um corruttore dt soUogo 
verno non e cnmtnuand» con 
le vietine pratiche fhe si po 
fumilo ottenere usultati dt 
versi 

« Bisogna prendale un'altra 
snuda quella delle riforme e 
della pregi animazione la po 
linea che il r entrosinistra ha 
dnnosmrio di non realizzare 
E bisogna fare presto E l’as 
senza di una torte direziona 
democratica del Paese la con¬ 
tinua? one della utsi del cen* 
irò smisti a e 1 incapacità a, 
superarla con la t orni aziona 
di una nuova maggioranza, 
che creano le condizioni fa¬ 
vo! ovuli all agitazione fascista* 
Bisogna che la legittima col* 
lem dolio popolazioni meri» 
riunitili non possa essere «frut¬ 
tata dai gruppi reazionari i h* 
hanno sempre inedito il Mez* 
2 oftion\o e U> hanno venduto 
ai capitmistt setlentuonali Lo 
sposi ani etili» h desira dei oe 
ti medi meridionali lo si com¬ 
buri i non laoench» tonepssio. 
in alla dc«siia ma realizzan¬ 
do una pohttra rinnovatrice, 
die assiomi anzitutto la utn 
lizzazione piodmtiva di tuttei 
le eneigie me tiri Iona li II Mez- 
/oRiurttc ha btsugnu di de 
lime rn/iu e rii itnascita. Basta 
icm f,h itili h! lazzi del sotto* 
giiVPino e te pi mohe turriti* 
ino pratit ne rlalla IX Ba¬ 
sta con le pi omesse inganna* 
tuoi roti i telegrammi bit* 
gaudi con le stente del qutn- 
|ci reterò sidennghu rhe non 
si su uti ut a dove e quando 
si tara ed a quali cut idi zio* 
ni Buffa (ui ti illativi dt aJl* 
mentine « iintese ( ainpanilish* 
che uer rtirare dt divider» 
le pupula/toni del Mez/ogtor* 
nu i he debbono bivec e loh» 
mie comnrdi pe< la soffiato* 
ne d i pm gì h\ i ed urgenti 
problemi 

«1 romunisil meni re ron- 
trastanu termunietile i tema¬ 
mi demagogici degli avven- 
ttmen fasusti che eettann 
di mtiaimuuie te passioni irai- 
nicipalistiehe pet rivolger!» 
cutero le istituzioni repubbl) 
rane si molgono fiduciosi 
rillH coscienza democratica del* 
la maggioi anza della popola* 
zi one meridionale perone sap* 
pia trovare ie vie della lotta, 
urte aria organizzata e respon¬ 
sabile Anche pei la costante 
iniziativa unitaria svolta dal 
comunisti il Mezzogiorno e 
diventalo nella Repubblica i 
tohana Line lorzu demociation 
e premutemi Contro i grup 
pi di borghesia meridionale 
parassitarla e speculativa, cre¬ 
sciuti ed arricchiti all'ombra 
del sottogoverno clericale « 
oel centrosinistra, ed oggi o 
sediate! tra DC e MSI, si le- 
v ì 1 unita meridionalista del 
le forze lavoratrici, degli ope 
rai dei contadini, degli intel¬ 
lettuali dei celi medi produt¬ 
tivi e 1 unita di tutte te fot- 
2 e antilasciste dei comunisti, 
dei socialisti e di quei demo¬ 
cratici cristiani decisi ad ini* 
pedire una sterrata a destra e* 
la formazione di un fronte 
clerico fascista L unita demo 
rralien tra Nord e Sud tra 
la classe operaia e le popola 
zjom lavoratrici del Mezzo¬ 
giorno, saprà sbarrare la stra* 
da ad ogni tentativo di av¬ 
venture fasciste ed assicura 
ie invece con te riforme dt 
struttura e con la program 
unzione una npresH eeono 
nuca ed il rinnovamento de 
moeratiro del Paese « 


I a .«mirinone meteorologie», dopo «ver accennato 
ri qualche cambiamento nette ultime M ore rima 
ne «mura orientata remo tl Irei tempo tu quanto 
t Italia e tempre interessata da alte pressioni lisci 
late stbbene con valori diminuiti rispetto ai nomi 
scorsi 

nii tutte le temoni tl cielo si manieri a Renerai 
mente senno satin aimmolanieuti locali di «isvmi 
interesse Murante la giornata si potranno arerr (ni 
ma/inni nuvolose pm accentuate «ulta Sardegna 
sulle regioni lirreim.hr lenitati e sulla tignila (pul 
(he brillio Mi ni bina dinante la notte in va) padana 
Irmpeiatura sin/a vnnainniì nuteioli crei valori 
midi Mipenon all andatili nu, stagionali 
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